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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


I EGGE 29 luglho 1996, n. 401. 


Conversione in legge del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 310, 


«La Fenice» di Venezia, nonché per Pevento disastroso verifi- 


catosi a Napoli-Secondigliano. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPURBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. È convertito in legge il decreto-legge 3 giugno 1996, 
n. 310, recante interventi straordinari per la ricostruzione 
del teatro «La Fenice» di Venezia, nonché per l'evento 
disastroso verificatosi a Napoli-Secondigliano. 

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati c 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici 
sorti sulla base dei decreti-legge 6 febbraio 1996, n. 44, e 
4 aprile 1996, n. 189. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 29 luglio 1996 


SCALFARO 


ProDI, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 

NapoLITANO, Mubétistro  del- 
l'uterno 

VeLtrONI, Ministro per i beni 
culturali e ambientali 


Visto, il Gieardavigilli FLICK 


LAVORI PREPARATORI 


Camera der deputati (atto n. 1414). 


Presentato dal Presidente del Consigho dei Mimstri (Pro), dal 
Ministro dell'interno (NAPOLI FANO) e dal Ministro peri beni culturali c 
ambientali (VELIRONI) il 5 giugno 1996. 

Assegnato alle commissioni munite VII (Cultura) c VIIT (Am- 
biente), in sede referente. il S giugno 1996, con pareri delle commissioni 
I, V,Viex. 

Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalità, il 19 giu- 
gno 1996. 

Esaminato dalle commissioni riunite VII e VII il 19, 20 e 
25 giugno 1996. 

Esaminato in aula e approvato 11 3 lugho 1996. 


Senato della Repubblica (atto n 871): 


Assegnato alla 13° commissione (Ambiente), in sede referente, 
1] 5 lugho 1996, con pareri delle commissioni Î*, 5%, 7° e 82, 


Fsuminato dalla 1° commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di cosutuzionalità, tl 9 tu- 
glio 1996. 

Esaminato dalla 13" commissione 11 10 c 16 luglio 1996. 


Esaminato in aula il 23 fuglio 1996 c upprovato il 24 iuglio 1996. 


AVVIRIENZA: 


It decreto-legge 3 grugno 1996, n. 310, è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - sene generale - n. 130 del 5 giugno 1996. 


In questa stessa Gazzetta Ufficiale, alla pag 49, è ripubblicato il 
testo del'decreto-legge 3 giugno 1996, n. 310, corredato delle relative 
hote, at sensi dell'art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione der decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 
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LEGGE 29 luglio 1996, n. 402. 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 


previdenziale e di sostegno al reddito. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. |. 


1. IN decreto-lesge 14 giugno 1996, n.318, recante 
disposizioni urgenti in materia previdenziale e di sostegno 
al reddito, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 


2. Restano validi tutti gli atti ed i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 12 aprile 1996, 
n. 195. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 29 luglio 1996 
SCÀLFARO 


Propi, Presidente del Consi 
glio dei Ministri 


Trru, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 


Visto, if Giu dasigille FUCK 


ite 


3-8-1996 


met ca eroe mt ra ptt rin 


ALLEGATO 


MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON- 
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 14 GIUGNO 
1996, N. 318. 


All'articolo 3, il comma 2 è sostituito dal seguente: 


«2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, i contratti e 
gli accordi collettivi contenenti clausole o disposizioni di 
cui al comma I sono depositati a cura delle parti stipulanti 
presso l’ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione e presso la competente sede degli enti 
previdenziali interessati competenti territorialmente, Il 
deposito degli accordi di cui al comma 1 è effettuato entro 
trenta giorni dalla loro stipulazione; i contratti già 
sottoscritti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto sono depositati entro il 31 ottobre 1996. In 
conseguenza di esigenze organizzative e funzionali dei 
predetti uffici, il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale può disporre modalità diverse di deposito ai fini di 
cui al presente comma». 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n; 1523): 


Presentato dal Presidente del Consigho dei Ministri (ProDI) e dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale {TREU) il 15 giugno 1996. 


Assegnato alla XI commissione (Lavoro), in sede referente, il 
15 giugno 1996, con pareri delle commissioni E, V, VII e XIHII. 


Esaminato dalla 1 commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalità, il 3 Ju- 
glio 1996. 


Esaminato dalla XI commissione il 25, 27 giugno, 2, 3 e 
4 luglio 1996. 


Esaminato in aula e approvato il 9 luglio 1996. 


Senato della Repubblica {atto n.916): 


Assegnato alla 11° commissione (Lavoro), in sede referente, il 
10 luglio 1996, con pareri delle commissioni I* e 5°. 


Esaminato dalla 1* commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalità, l'11 lu- 
glio 1996. 


Esaminato dalla 11° commissione il 16, 17, 18 e 24 luglio 1996, 
Esaminato in aula e approvato il 25 luglio 1996. 


AVVERTENZA: 


Il decreto-legge 54 giugno 1996, n. 318, è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - seric generale - n.139 del 15 giugno 1996. 


A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri). le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 


ll testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
Pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 52. 
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LEGGE 30 luglio 1996, n. 403. 


Conversione in legge del decreto-legge 11 giugno 1996, n. 314, 
recante disposizioni urgenti in materia di ammissione di laureati 
in medicina e chirurgia alle scuole di specializzazione, 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 


1. È convertito in legge il decreto-legge 11 giugno 1996, 
n.314, recante disposizioni urgenti in materia di 
ammissione di laureati in medicina e chirurgia alle scuole 
di specializzazione. 

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi pli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici 
sorti sulla base dei decreti-legge 10 febbraio 1996, n. 55, e 
12 aprile 1996, n. 192. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 30 luglio 1996 


SCALFARO 


Proni, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri” 
BERLINGUER, Afinistro della 
pubblica istruzione e del- 
l'università e della ricerca- 
scientifica e tecnologica 
Visto, # Guardasigilli. FLICK 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati {atto n. 1496): 

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (ProDI) e dal 
Ministro della pubblica istruzione e dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica (BERLINGUER) il 13 giugno 1996. 

Assegnato alla VII commissione (Cultura), in sede referente, 
il 13 giugno 1996, con pareri delle commissioni I, V e XII, 

Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalità, il 20 
giugno 1996. 

Esaminato dalla VII commissione il 18 e il 20 giugno 1996. 

Esaminato in aula il 2 luglio 1996 e approvato il 3 luglio 1996. 
Senato della Repubblica (atto n. 872): 

Assegnato alla 7° commissione (Istruzione), in sede referente, 
il 5 luglio 1996, con pareri delle commissioni 1%, 5° e 122. 

Esaminato dalla i* commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull'esistenza dei presupposti di costituzionalità, il 9 lu- 
glio 1996. 

Esaminato dalla 7° commissione il 10 e il 18 luglio 1996. 

Esaminato in aula il 23 luglio 1996 e approvato il 24 luglio 1996. 


AVVERTENZA: 


Il decreto-legge 11 giugno 1996, n. 314, è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 137 del 13 giugno 1996. 

In questa stessa Gazzetta Ufficiale, alla pag. 51, è ripubblicato il 
testo del decreto-legge II giugno 1996, n, 314, corredato delle relative 
note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regotamento di esecuzione del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217, 
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DECRETO-LEGGE 2 agosto 1996, n. 404. 


Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente utili, 
di interventi a sostegno del Teddito e nel settore previdenziale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia di lavori socialmente utili 
e di interventi a sostegno del reddito; 


Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza 
di emanare disposizioni in materia previdenziale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata’ nella riunione dél 2 agosto 1996; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro del lavoro ce della previdenza sociale, di 
concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e della 


programmazione economica e dell’industria, del commer- 
cio e delPartigianato; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. È. 


Disposizioni per l'attivazione 
dei lavori socialmente utili 


1. AÌ fine di consentire l'attivazione di lavori 
socialmente utili, il Fondo per l’occupazione di cu 
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, è incrementato ai sensi del comma 4 e, in 
attesa della revisione della disciplina sui lavori socialmen- 
te utili, a questi uitimi trova applicazione la normativa 
previgente a quella recata dall'articolo 14 del decreto- 
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, integrata ai sensi del 
comma 2. Ai fini della tempestività degli interventi per la 
promozione e l'attivazione dei lavori socialmente utili: 


a) per gli cnti locali spetta alla giunta assumere Ic 
deliberazioni in materia di promozione di progetti; 


b) per gli enti locali. la siunia. ai fini dell’anprovvi- 
gionamento di quanto strettamente necessario per la 
mnmediata operalività dei progetti, può ricorrere, previa 
autorizzazione del commissario del Governo, a procedure 
straordinarie, anche in deroga alle normative vigenti in 
materia, fermo restando quanto previsto dalla normativa 
m materia di lotta alla criminalità organizzata; 


c) Vamministrazione proponente il progetto di 
lavori socialmente utili È tenuta a procedere, ricorrendone 
1 presupposti, secondo le disposizioni dell’articolo 14 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, con esclusione del comma 4 
del medesimo articolo. nonché dell’articofo 27 della legge 
6 giugno 1990, n. 142; 
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a) la commissione regionale per l’impiego e, per i 
progetti interregionali, la commissione centrale per 
l’impiego, provvedono, anche altraverso apposite sotto- 
commissioni, all'approvazione del progetto entro venti 
giorni, decorsi i quali il medesimo si intende approvato, 
sempre che entro tale termine non venga comunicata al 
soggetto proponente la carenza delle risorse economiche 
necessarie; 


e} il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
può disporre, in considerazione della specificità, anche 
territoriale, dell'emergenza occupazionale, modalità 
straordinarie per l’assegnazione dei lavoratori ai lavori 
socialmente utili, ivi compresa l’adozione di criteri quali il 
carico familiare, Petà anagrafica e il luogo di residenza; 


f) in caso di mancata esecuzione dei lavori 
socialmente utili nel termine previsto nel progetto, il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentito il 
Ministro dell'interno, designa un commissario che 
provvede all’esecuzione dei lavori, 


2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono integrate 
dalle seguenti norme dell'articolo 14 del decreto-legge 
16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, comma |, relativamente 
ai soggetti promotori e gestori, nonché ai soggetti 
utilizzabili nei progetti; commi 3 e 4, come modificati dal 
comma 3 del presente articolo; comma 7. Per Passegna- 
zione dei lavoratori si tiene conto della corrispondenza 
tra la capacità dei lavoratori e i requisiti richiesti per 
Vattuazione dei progetti e si consente che, per i progetti 
formulati con riferimento a crisi aziendali, di settore 0 
di area, l'assegnazione avvenga limitatamente a gruppi 
di lavoratori espressamente individuati nel progetto 
medesimo. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n. 451, dopo il primo periodo, è 
inserito il seguente: «Ai fini dell’utilizzazione in lavori 
socialmente utili l'iscrizione agli elenchi ed albi di cui 
all'articolo 25, comma 5, lettera a), della legge 23 luglio 
1991, n. 223, non costituisce impedimento qualora il 
soggetto interessato, con dichiarazione resa ai sensi della 
legse 4 gennaio 1968, n, 15, attesti che all’iscrizione 
non corrisponde l'esercizio della relativa attività profes- 
sionale.». 


3. All'articolo 14 del decreto-icegc 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1994, n. 451, al comma 3, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: «Tale importo può non essere dovuto nei casi in 
cui i lavoratori siano adibiti per un numero di ore ridotto 
proporzionale alla misura del trattamento previdenziale o 
sussidio spettante.»; il comma 4 è sostituito dal seguente: 


«4. 1 soggetti di cui al comma I che non fruiscono di 
alcun trattamento previdenziale possono essere impegnati 
nell’ambito del progetto per non più di dodici mesi e per 
essi può essere richiesto, a carico del fondo di cui al 
comma 7, un sussidio non superiore a lire 800.000 mensili. 


ca 
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previdenza sociale (INPS) e per esso trovano applicazione 
le disposizioni in materia di mobilità e di indennità di 
mobilità. Ai lavoratori medesimi può essere corrisposto, 
dai soggetti proponenti o utilizzatori, un importo 
integrativo di detti trattamenti, per le giornate di effettiva 
esecuzione delle prestazioni». 


4. Con priorità per le finalità di cui al comma 1, nonché 
per il finanziamento dei piani per l'inserimento professio- 
nale dei giovani privi di occupazione di cui all’articolo 15 
del decreto-iegge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, il Fondo 
per l'occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.236, e 
incrementato di lire 669 miliardi per l’anno 1995, di lire 
685,6 miliardi per l’anno 1996, di lire 591,3 miliardi per 
l’anno 1997 e di lire 691,3 miliardi a decorrere dall’anno 
1998. Nell’ambito delle disponibilità, per l’anno 1995, un 
importo non mferiore al quaranta per cento è ripartito a 
livello regionale in relazione al numero dei lavoratori di 
cu: al comma S e all'articolo 3 e le relative risorse sono 
impegnate per 1 finanziamento di progetti che utilizzano ì 
medesimi lavoratori. 


5. Ai soggetti di cui all'articolo 4, commi 1, lettere 5) 
e c), 3 e 4, nei cui confronti siano cessati al 31 dicembre 
1994 i trattamenti di mobilità ovvero di disoccupazione 
speciale ed ai soggetti di cui all'articolo i del decreto-legge 
26 novembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, nei cui confronti siano 
cessati nel periodo 1° dicembre 1994-31 maggio 1995 i 
trattamenti di cassa integrazione salariale, i quali non 
abbiano più titolo a fruire per ulteriori periodi di alcuno 
dei predetti trattamenti, compete un sussidio nella misura 
pari al 64 per cento dell'importo mensile di cui alla let- 
tera a} del secondo comma dell’articolo unico della legge 
13 agosto 1980, n. 427, come sostituito dall’articolo 1, 
comma 5, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, 
n.451, per un periodo massimo di dodici mesi e 
limitatamente ai periodi di loro occupazione in lavori 
socialmente utili, nei progetti per essi approvati entro il 
31 luglio 1995. Il sussidio è a carico del Fondo per 
l’occupazione di cui al comma 4, nei limiti delle risorse 
preordinate alle finalità di cui al medesimo comma. I 
lavoratori di cui al presente comma rimangono iscritti 
nelle lisie di mobilità sino al 31 dicembre 1995. 


6. Fino al 31 maggio 1995, ai soggetti di cu al comma 5 
che non siano utilizzati in lavori socialmente utili è 
corrisposto un sussidio fissato: 


a) per il periodo dal 1° gennaio 1995 al 31 marzo 
1995, nella misura del 70 per cento deli’ultimo 
trattamento di integrazione salariale, di mobilità ovvero 
di disoccupazione speciale fruito; tale misura non può 
essere comunque supenore all'importo derivante dalla 
misura del 64 per cento di cui al predetto comma S; 
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b) per il periodo dal 1° aprile 1995 al 31 maggio 1995, 
nella misura del 64 per cento di cui al medesimo comma 5, 
ridotta del 30 per cento; tale misura non può essere 
comunque superiore all’importo del sussidio previsto nel 
periodo di cui alla lettera a). 


7. Per consentire una migliore utilizzazione delle 
risorse finanziarie comunitarie, statali o regionali mirate 
alla formazione professionale, il sussidio di cui ai 
comma $ viene erogato ai lavoratori di cui al medesimo 
comma e all'articolo 3, anche per i periodi di effettiva 
frequenza successivi al 31 maggio 1995, a corsi di 
formazione approvati prima del 31 maggio 1995, sino 
al completamento dei corsi e comunque non oltre il 
31 dicembre 1995. Detti lavoratori nei trenta giorni 
successivi il termine dei corsi, possono essere assegnati a 
progetti di lavori socialmente utili, con fruizione del 
sussidio previsto dal comma 5 per un periodo che 
sommato a quello del corso di formazione non può 
superare dodici mesi. 


8. Peril periodo dal 1° giugno al 31 luglio 1995 gli uffici 
regionali e provinciali del lavoro e della massima 
occupazione ovvero le sezioni circoscrizionali per 
l’impiego ovvero le agenzie per l’impiego, invitano i 
lavoratori di cui al comma 5 e all’articolo 3 non ancora 
occupati in lavori socialmente utili, a partecipare ad 
attività di selezione ed orientamento ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 6, comma S-ter, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, finalizzate alla loro 
assegnazione a) lavori socialmente utili. Per tale periodo, 
previa attestazione da parte dei predetti uffici della 
partecipazione alle attività predette, è riconosciuto al 
lavoratore il sussidio di cui al comma 6, lettera 6). Peri 
casi in cui i lavoratori non siano ancora occupati nei 
lavori socialmente utili alla data del 1° agosto 1995 il 
predetto sussidio è riconosciuto per un ulteriore periodo e 
comunque non oltre il 30 settembre 1995. H sussidio è a 
carico dei Fondo per l'occupazione di cui al comma 4, nei 
limiti delle risorse preordinate alle finalità di cui al 
medesimo comma, 


9. Per i sussidi di cuì al commi 5, 6, 7 e 8 trovano 
applicazione le disposizioni in materia di mobilità e di 
indennità di mobilità, ivi compreso, per i periodi sussidiati 
sino al 31 luglio 1995, il riconoscimento d’ufficio di cui al 
comma 9 dell’articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
Per i sussidi imputati a periodi successivi a tale data e per 
quelli di cui al comma 3, il predetto riconoscimento rileva 
ai soli fini dell’acquisizione dei requisiti assicurativi per il 
diritto al pensionamento. 


10. Per consentire fa prosecuzione dell’utilizzazione in 
lavori socialmente utili di soggetti nei cui confronti siano 
cessati ovvero cessino i trattamenti di cassa integrazione o 
di mobilità, ai medesimi compete il sussidio di cui ai 
commi 3 e 5 fino al completamento del progetto e 
comunque per un periodo non superiore a 12 mesi a 


3-8-1996 


decorrere dalla predetta cessazione, a condizione che 
questa fattispecie menti tra 1 cnteri e le priorità 
determinate dalla commissione regionale per l’impiego ai 
sensi del comma 20 ce nei limiti delle risorse finanziarie 
assegnate ad ogni regione. Gli enti utilizzatori comunica- 
no ulla commissione regionale per l'impiego la prosecu- 
zione dell'impegno di questi favorafori nel progetto è 
segnalano alla competente sede terntoriale dell'INPS 
l'elenco dei lavoratori impegnati nei suddetii progetti e 
titolari del trattamento di integrazione. salariale € 
mobilità. Dal giorno successivo la scadenza di detti 
trattamenti e fino alla data di complictamento del progetto 
la sede ternitoriale dell'INPS provvede d'ufficio ad 
crogare il sussidio. Quest'ultima provvede altresi a 
segnalare all'ente utilizzatore, ai fini della determinazione 
dell'eventuale integrazione al sussidio. la data di 
cessazione del trattamento di integrazione. salariale 
ovvero di mobilità 


1. Peri progetu finanziati a carico del Fondo di cui al 
comma 4, approvati entro il 31 luglio 1995, sono avviati 
con priorita u1 lavori socialmente utili i lavoratori di cui al 
comma 5 ed all'articolo 3. Per i progetti approvati dal 
1° agosto 1995 e sino al 31 dicembre 1995 concorrono con 
1 predetti lavoratori anche i lavoratori iscritti nelle liste di 
mobilità nelle arce di cui agli obiettivi n.1 c n.2 del 
regolamento CEE n. 2081/93 del Consiglio del 20 luglio 
1993, per i qual il trattamento di mobilità è scaduto, e i 
lavoratori per 1 quali sia cessato successivamente al 
3° maggio 1995 il trattamento straordinario di cassa 
integrazione e che non abbiano più diritto all'indennità di 
mobilità. Essi, se avviati per progetti approvati entro il 31 
luglio 1995, percepiscono il sussidio di cui al comma 5; sc 
avviati per progciti approvati successivamente alla 
predetta data, per essi trova applicazione la disposizione 
di cu all'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 16 
maggio 1594, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n, 451, come modificato dal com- 
ma 3 del presente articolo. Ai predetti lavoratori si applicd 
la disposizione di cui all'articolo 6, comma S-ter, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla fegge 19 luglio 1993, n. 236. Vengono 
avviati ar lavori socialmente utili 1 Tavoratori che 
dichiarino alle sezioni circoscrizionali per l'impiego del 
luogo di residenza la loro disponibilità, con esclusione dei 
soggetti che abbiano già dichiarato detta disponibilità in 
applicazione dell'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341 


12.I periodi di uulizzazione nei lavori socialmente uti 
costituiscono titolo di preferenza nei pubblici concorsi 
qualora, per questi ultimi, sia richiesta la medesima 
professionalità con ta quale il soggetto È stato adibito ai 
predetti lavori. 


13. I nominativi dei lavoratori che sono titolari di 
indennità di mobilità fino alla maturazione del diritto alla 
pensione di anzianità o di vecchiaia vengono comunicati 
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale ai sindaci 
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dei comuni di residenza dei predetti lavoratori perché essi 
provvedano ad impicgare direttamente questi ultimi in 
attività socialmente utili ai sensi ed agli effetti della 
disciplina di cui al presente articolo ed all’articolo 9, 
comma 1, lettera c), della legge 23 luglio 1991, n. 223. 


14. Per 1 disoccupati utlizzatt nei cantieri scuola e 
lavoro di cui all'articolo 59 della lesge 29 aprile 1949, 
n. 264, c successive modificazioni e integrazioni, non si 
applica l'articolo 4, comma 2, della legge 8 agosto 1991, 
n. 274, e continua per essi a trovare applicazione quanto 
previsto dall’articolo 2 della legge 6 agosto 1975, n. 418, e 
successive modificazioni e integrazioni. La medesima 
disposizione di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 
8 agosto 1991, n. 274, non trova altresì applicazione 
nei confionti degli addetti ai lavori di forestazione, 
sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria as- 
sunti dalle pubbliche amministrazioni, fermo restando per 
essi quanto previsto dall'articolo 6, comma primo, let- 
tera a}, della legge 31 marzo 1979, n. 92 Per le assunzioni 
di questi ultimi lavoratori continuano ad applicarsi le 
norme sul collocamento ordinario. 


15. All'onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo, valutato in lire 883 miliardi per l’anno 1995, in 
lire 685.6 miliardi per l'anno 1996, in fire 591,3 miliardi 
per l’anno 1997 ed in lire 691.3 miliardi a decorrere 
dall'anno 1998, si provvede: 


a) quanto a lire 342 miliardi per l’anno 1995 a carico 
degli stanziamenti iscritti sui capitoli 1176 e 3664 dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per il medesimo anno, rispettivaménte, 
per lire 129 miliardi c lire 213 miliardi; quanto a lire 482,6 
miliardi per l'anno 1996, c a lire 514,3 miliardi a decorrere 
dall'anno 1997, a carico dello stanziamento iscritto sul 
capitolo 1176 dello stesso stato di previsione per l’anno 
1996 e corrispondenti capitoli per gli anni successivi; 


bj} quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1995, me- 
diante corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto 
residui dci capitoli 5069, 5879 e 7893 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro e dei capitoli 1031, 
1032, 1162, 1163 e 1164 dello stato di previsione del 
Ministero del bilancio e della programmazione economica 
dell'anno 1995, conservate ai sensi dell'articolo 19, 
comma S-ter, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché deli'arit- 
colo 1, comma 6, del decreio-l:gge 28 agosto 1995, n. 359, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 otiobre 1955, 
n. 436. cui non si apolicano, per l'anno 1995, le modalità e 
procedure di ripartizione previsic dal medesimo articolo 
19, comma S5-fer, del decreto legislativo 3 aprile 1993, 
n. 96; quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1995, mediante 
corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto residui 
di cui al capitolo 19! dello stato di previsione delia spesa 
dell'Amministrazione autonoma dci monopoli di Stato 
per lo stesso anno; quanto a lire 141 miliardi per l'anno 
1995, mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità 
della gestione di cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modificazioni ed integrazioni; 
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c} quanto a lire 203 miliardi per l'anno 1996, a lire 
77 miliardi per l’anno 1997 e a lire 177 miliardi a decor- 
rere dall'anno 1998, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1996-1998, sui capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all'uopo parzia!- 
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 


16. Le somme di cui al comma 15, lettera 5), sono 
versate all’ontrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate anche nell’anno successivo ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 


17. Per i progetti approvati successivamente al 31 
luglio 1995, il sussidio a carico del Fondo di cui al com- 
ma 4 è pari, fino al 31 gennaio 1996, a L. 8.000 orarie per 
un massimo di cento ore mensili. Fermo restando il costo 
complessivo del progetto per quanto riguarda i sussidi, 
per i lavoratori in esso impegnati, le agenzie per l’impiego 
possono modificare, d’intesa con i soggetti proponenti, i 
progetti già approvati, per adeguarne le modalità 
organizzative, in conseguenza dei meccanismi di calcolo 
del sussidio di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto- 
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, come modificato 
dal comma 3, che per essi viene applicato dal 1° feb- 
braio 1996. 


18. I progelti di lavoro socialmente utile possono 
essere presentati dalle cooperative sociali di cu alla legge 
8 novembre 1991, n. 381, per impegnare i soggetti ad csse 
assegnati nell’ambito dell’attività ordinaria delle coope- 
rative medesime, I progetti possono prevedere che 
l'assegnazione avvenga su richiesta nominativa. Essi 
possono essere approvati quando ricorrano le seguenti 
condizioni: 


a} Vattività della cooperativa deve essere stata 
avviata da almeno due anni e deve essere stata 
assoggettata a revisione ai sensi dell'articolo 3 della citata 
legge n. 381 del 1991; 


b) il numero dei soggetti da impegnare non deve 
eccedere il 30 per cento o il 15 per cento dei lavoratori, 
dipendenti e soci, rispettivamente per le cooperative di cui 
alle fettere a) e 5) dell'articolo 1 della predetta legge; 


c) non devono essere state effettuate riduzioni di 
personale nei dodici mesi precedenti la presentazione del 
progetto. Le cooperative sociali che abbiano gestito un 
progetto di lavoro socialmente utile ai sensi del presente 
comma possono presentare nuovi progetti quando 
almeno il 50 per cento dei lavoratori impegnati sulla base 
del precedenie progetto sia stato assunto ovvero sia. 
diventato socio lavoratore. 


19. 1 lavoratori impegnati in lavori socialmente utili 
sono tenuti a partecipare ad attività di orientamento 
organizzate dalle agenzie per l’impiego o dalle sezioni 
circoscrizionali ad intervalli non inferiori a tre mesi. Per il 


periodo di svolgimento delle predette attività, che saranno 
tempestivamente comunicate dagli uffici agli enti gestori 
dei programmi di lavori socialmente utili ed all'INPS, i 
lavoratori continuano a percepire il medesimo sussidio ad 
essi spettante durante i lavori socialmente utili. 


20. Dal 1° gennaio 1996 le risorse del Fondo per 
l'occupazione di cui al comma 4, preordinate al 
finanziamento dei lavori socialmente utili, e non destinate 
al finanziamenio dei progetti già approvati nel 1995, sono 
ripartite, nella misura del 70 per cento, a livello regionale 
in relazione alla dimensione quantitativa dei progetti già 
approvati nel 1995 c al numero dei disoccupati di lunga 
durata iscritti nelle liste di collocamento e di mobilità nelle 
aree di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236. Per i progetti approvati dal 1° 
gennaio 1996, le commissioni regionali per l’impiego, 
fermo restando quanto disposto dal secondo periodo del 
comma 2, determinano criteri e priorità nell’assegnazione 
dei soggetti, tenendo conto in particolare del criterio del 
maggior bisogno e delle professionalità acquisite nell’at- 
tuazione dei progetti. Le commissioni regionali per 
l'impiego destinano un importo non inferiore al 15 per 
cento delle risorse assegnate per l’approvazione di 
progetti di lavori socialmente utili specificamente 
predisposti per i lavoratori di cui alla legge 23 luglio 1991, 
n. 223, articolo 25, comma 5, lettera 4), così come 
modificato dal comma 2, che non abbiano fruito di 
trattamenti di integrazione salariale o di mobilità. Le 
predette commissioni potranno utilizzare anche le risorse 
finanziarie eventualmente messe a loro disposizione da 
parte delle regioni e di altri enti pubblici proponenti ai fini 
dell’applicazione del presente articolo. Ai lavoratori 
impegnati nei progetti di lavori socialmente utili 
approvati utilizzando tali risorse competono, con 
l’applicazione della disciplina di cui al presente articolo, il 
sussidio di cui al comma 3 e i relativi benefici accessori; 
l'erogazione sarà effetiuata dall'Istituto nazionale della 
previdenza sociale. 


21. Allo scopo di creare le necessarie ed urgenti 
opportunità occupazionali per i lavoratori impegnati in 
progetti di lavori socialmente utili, 1 soggetti promotori di 
cui al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n. 451, possono costituire società 
miste ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4 del 
decreto-legge 31 cennaio 1995, n. 26, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, a 
condizione che il personale dipendente delle predette 
società sia costituito nella misura del 60 per cento da 
lavoratori già impegnati nci predetti progetti e nella 
misura del 20 per cento da soggetti aventi titolo ad esservi 
impegnati. La partecipazione alle predette società miste è, 
comunque, consentita a cooperative formate da lavorato- 
ri già impegnati in progetti di lavori socialmente ultili. 
Con tali società, in via straordinaria e limitatamente alla 
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fase di avvio, 1 predetti soggetti promotori possono 
stipulare, anche in deroga a norme di legge o di statuto, 
convenzioni 0 contrati, di durata non superiore a 36 
mesi, aventi esclusivamente ad oggetto attività uguali, 
analoghe o connesse a quelle svolte nell'ambito di progetti 
di lavori socialmente utili, precedentemente promossi dai 
medesimi soggetti promotori. 


22. Il Fondo di cui al cornma 4 è incrementato di lire 
350 miliardi per l’anno 1996. A tal fine il Ministro del 
tesoro è autorizzato a contrarre mutui quindicennali con 
la Cassa depositi e prestiti, nell'ambito dei mutui 
autonzzati ai sensi dell'articolo 1 del decreio-icege I° 
luglio 1996, n. 344. Le somme derivanti dai mutui sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
rassegnato, con decreti del Ministro del icsoro, ad 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 


23. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
anche sulla base degli elementi forniti dalle commissioni 
regionali per l’impiego, riferisce semestralmente alle 
competenti commissioni parlamentari della Camera dci 
deputati e del Senato della Repubblica sull'andamento 
dell'utilizzo dei lavoratori impegnati in lavori socialmente 
utili e fruitori del sussidio di cui al comma 3 ripartiti per 
età, sesso, professionalità ed anzianità contributiva. 
Analoga comunicazione è resa per i lavoratori collocati in 
cassa integrazione guadagni straordinana. 


Art. 2. 
Misure di carattere previdenziale e contributivo 


1. AI fine di assicurare la correntezza delle prestazioni 
a carico del Fondo previdenziale e assistenziale degli 
spedizionieri doganali. isutuito dalla legge 22 dicem- 
bre 1960, n. 1612: 


a} con decorrenza 1° gennaio 1994: 


1) 1 valori dei contributi dovuti al Fondo predetto 
sono elevati nella misura di cui all’allegata tabella A; 


2) si applicano gli aumenti a titolo di percquazio- 
ne automatica di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 503. L'articolo 31 del regolamento 
del Fondo, anprovato con dcereto del Ministro delle 
finanze 30 ottobre 1973, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - scene generale - n. 303 del 24 novembre 1973, è 
abrogato; 


3) trova applicazione, si fini dol conseguimento 
del requisito di età per il diritto alla pensione ordinaria di 
cu all’articolo 25 del regolamento del Fordo, la tabella A, 
sezione uomini, allegata all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1592, n. 593; 


4) cessano di maturare le anzianità utili ai fini del 
calcolo dell'indennità di bvonuscita di cui all'articolo 32 
del regolameato del Fondo previdenziale di cui al presente 
comma. L'imporio dell'iudentità di buonuscita, maturata 
al 31 diccmbre 1993 viene liquidato al consegr'imento 
uelle prestazioni pe issionustche c, comunque, non prima 
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della maturazione del requisito di età per il diritto alla 
pensione ordinaria a carico del Fondo. All’imporio 
dell'indennità di buonuscita, maturato al 31 dicembre 
1993, si applicano le disposizioni di cui al quarto comma 
dell'articolo 2120 del codice civile, come sostituito 
dall’articolo 1 della legge 29 maggio 1982, n. 297. Le 
disposizioni di cui al presente numero non trovano 
applicazione per le domande intese ad ottenere indennità 
di buonuscita pervenute al Fondo entro il 31 dicem- 
bre 1993; 


b) è autorizzata l'erogazione di un contributo al 
Fondo previdenziale ed assistenziale degli spedizionieri 
doganali pari a lire 12 miliardi per l’anno 1994, 8,6 
miliardi per l’anno 1995 e 13 miliardi annui a decorrere 
dal 1996. 


2. All'onere derivanie dall'attuazione del comma 1, si 
provvede, quanto a lire 12 miliardi per l'anno 1994, e a lire 
3 miliardi per l’anno 1995 a carico dello stanziamento 
iscritto sul capitolo 3677 dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
1994 e corrispondente capitolo per quello successivo; 
quanto a lire 5,6 miliardi per l’anno 1995 a carico del 
Fondo di cui all'articolo î, comma 4, del presente decreto; 
quanto a lire 13 miliardi a decorrere dall’anno 1996 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai finì del bilancio triennale 1996-1998, sul 
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno 1996, all'uopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 


3. Le posizioni assicurative costitutte dalla Società 


italiana degli autori ed editori (SIAE) in favore dei propri 


mandatari presso l'Ente nazionale di assistenza per gli 
agenti e rappresentanti di commercio (ENASARCO), in 
atto alla data del 30 giugno 1983, restano utili ai fini del 
trattamento integrativo di previdenza disciplinato dalla 
legge 2 febbraio 1973, n. 12. ] predetti soggetti, titolari di 
posizione assicurativa in vigore al 30 giugno 1983, 
potranno richiedere, entro il termine di due anni dalla 
deta di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. di essere ammessi alla prosecuzione 
volontaria ai sensi dell'articolo 8 delia legge 2 febbraio 
1973, n. 12, pur in difetto delia sussistenza alla predetta 
data del requisito di almeno cinque anm di anzianità 
contributiva, previ.io dal citato articolo 8. 


4. Ai fini del divitio © delia misura di un'unica 
nensione, i contributi previdenziali versati alla Cassa di 
previdenza dei diperdenti enti focali (CPDEL) per il 
periodo 1° ottobre 1991-31 diccmbre 1992 ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 8 agosio 1991, n. 274, nei 
confronti dei giornalisti dipendeni dagli eni locali, sono 
trasferiti d'ufficio all'Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani (M)PGI) senza oneri a carico dei 
kiveratori interessati, secondo le modalità di. cui 
all'artivolo 6 della legge 7 febbraio 1979, n.29, con 
esclusione della corresponsione dejl’inicrasse composto 
ivi previsto. 
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5. Il terminc del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 8, |. 


comma 1-bis, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, 
n. 451, è differito al 28 febbraio 1995. 


6. AI fine-di assicurare la correntezza delle prestazioni 
a carico dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) e in 
considerazione degli effetti derivanti sui regimi pensioni. 
stici operanti presso il predetto ente in conseguenza 
dell'esercizio delle deleghe di cui all'articolo 2, comma 22, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, anche in riferimento al 
mequilibrio finanziario delle relative gestioni, è autorizza- 
ta l'erogazione di un contributo a carico dello Stato in 
favore del predetto Ente pari a lire 35 miliardi per l’anno 
1995, a lire 173 miliardi per l'anno 1996, a lire 147 mi- 
liardi per Panno 1997 e a lire 127 miliardi a decorrere 
dall'anno 1998. 


7. All'onere di cui al comma 6 si provvede: quanto a 
lire 35 miliardi per l’anno 1995 e a lire 47 miliardi a 
decorrere dall'anno 1996, a carico dello stanziamento 
iscritto sul capitolo 3673 dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
1995 e corrispondenti capitoli per gli anni successivi; 
quanto a lire 126 miliardi per l’anno 1996, a lire 100 
miliardi per l’anno 1997 e a lire 80 miliardi a decor- 
rere dall'anno 1998 mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all'uopo parzial- 
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 


8. Per rcalizzare tina maggiore efficacia dei controlli 
incrociati, finalizzati alla vigilanza sugli obblighi contri- 
butivi delle attività dello spettacolo e dello sport 
professionistico, le disposizioni di cui all’articolo 9 del 
decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, e 
dell’articolo 3, commi il e 11-Sis, del decreto-legge 29 
marzo 1991, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° giugno 1991, n. 166, si applicano alla Società 
italiana autori editori (SIAE) e all'Unione nazionale 
incremento razze equine (UNIRE). L'’ENPALS puo 
stipulare corivenzioni con la SIAE e PUNIRE per 
l'acquisizione degli clementi per l'accertamento e la 
riscossione dei contributi previdenziali ad esso dovuti 
dalle imprese dello spettacolo e dello sport. 


9. L'articolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, n. 869, deve essere 
interpretato nel senso che gli esercenti Impianti trasporto 
a fune sono esclusi dali’applicazione delle norme sulla 
integrazione dei guadagni degli operai dell'industria. 
T versamenti contributivi effettuati in applicazione delle 
norme predette, se eseguiti anteriormente alla data del 14 
gugno 1995, restano salvi e conservano la loro efficacia, 
anche ai fini delle relative prestazioni, fino a tale data. 


10. All’articolo 5 del decreto-legge 30 ottobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
dicembre 1984, n. 863, dopo il comma 9 sono inseriti i 
seguenti: 


«9-bis. La retribuzione tabellare è determinata su base 
oraria in relazione alla durata normale annua della 
prestazione di lavoro espressa in ore. 


9-ter. La retribuzione minima oraria da assumere quale 
base di calcolo dei premi per Passicurazione di cui al 
comma 9 è stabilita con le modalità di cui al comma 5.». 


li. Alle minori entrate per l’Istituto nazionale di 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 
derivanti dall'articolo 5, commi 9-bis e 9-ter, del decreto- 
legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, come modificato 
dal presente articolo, valutate in lire 40 miltardi per l’anno 
1995 e lire 70 miliardi annui a decorrere dal 1996, si 
provvede: quanto a lire 40 miliardi per l’anno 1995, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1995, all'uopo parzial- 
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero; quanto a lire 70 miliardi annui a decorrere 
dall'anno 1996 a carico dello stanziamento iscritto sul 
capitolo 3680 dello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per il medesimo anno e 
corrispondenti capitoli per gli anni successivi. 


12. Il disposto di cui all’articolo 18, comma 2, del 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, si applica 
alle imprese industriali della provincia di Gorizia e va 
interpretato nel senso che l’obbligo contributivo di dette 
imprese nei confronti degli enti previdenziali e assistenzia- 
li previsto dall'articolo 4 della legge 29 gennaio 1986, 
n. 26. si considera comunque assolto con gli adempimenti 
per i periodi precedenti la data di entrata in vigore 
dell'articolo 2, comma 17, del decreto-legge 9 ottobre 
1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 1989, n. 389, anche se effettuati con conguaglio 
successivo alla predetta data. Alle minori entrate per 
VINPS si provvede nei limiti delle somme previste per tale 
finalità dall’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n. 451. 


13. A decorrere dal 1° gennaio 1996 il personale 
ferroviario in attività di servizio è assicurato all'INAIL 
secondo la normativa vigente e l'Ente ferrovie S.p.a. è 
tenuto al versamento dei relativi premi in base alla tariffa 
approvata con il decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale in data 30 marzo 1994. Dalla 
medesima data sono poste a carico dell'INAIL tutte le 
rendite e tutte le altre prestazioni, comprese quelle relative 
agli eventi infortunistici e alle manifestazioni di malattie 
professionali verificatisi entro il 31 dicembre 1995 e non 
ancora definiti entro tale data. 
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14. Con la stessa decorrenza di cui al comma 13 il 
personale navigante dell'Ente ferrovie S.p.a. è assicurato 
all'Istituto di previdenza per il settore mantumo 
(IPSEMA) contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali con la corresponsione del premio di tariffa 
stabilito dallo stesso Istituto. Dalla medesima data sono 
poste a carico del suddetto Istituto tutte le rendite e tutte 
le alire prestazioni, comprese quelle relative agli eventi 
infortunistici e alle manifestazioni di malaitie professio- 
nali verificatisi entro il 3I dicembre 1995 e non ancora 
definiti entro tale data. 


15. Ai fini del pagamento da parte dell'INAIL e 
dell’IPSEMA, dal 1° gennaio 1996, delle prestazioni in 
essere al 31 dicembre 1995, nonché di quelle con 
decorrenza successiva a tale data determinate da eventi 
infortunistici o da malattie professionali verificatisi entro 
11 31 dicembre 1995, l'Ente ferrovie S.p.a. provvederà al 
versamento di una riserva matematica nella misura e con 
le modalità da definire entro il 31 dicembre 1995 con 
decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro del tesoro, sentiti VINAIL e 
VIPSEMA, per la parte di rispettiva competenza, nonché 
l’Entc stesso. 


16. All’articolo |, comma 32, lettera 5), della icgge 8 
agosto 1995, n. 335, le parole: «nel medesimo anno» sono 
sostituite dalle seguenti: «ne! corso. dell’anno 1996». 


17. AF comma 2 dell'articolo 29 del decreto-legge 23 
qugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1995, n. 341, le parole: «dall’articolo 5, 
comma 4,», sono sostituite dalle seguenti: «dail’articolo 2, 
comma d4,». 


Art. 3, 


Disposizioni per i dipendenti delle società 
costituite dalla GEPI e dall’INSAR 


1. In considerazione delle prospettive di impiego nelle 
nuove attività intraprese dalla GEPI per effetto delle 
misure di rifinanziamento disposte dall'articolo 5 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, nei 
progetti di lavori socialmente utifi, nonché per effetto 
della costituzione di società miste con amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 31 
gennaio 1998, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 marzo 1995, n.95, per 1 lavoratori di cu 
all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 tuglio 
1993, n.236, dipendenti dalle socictà non operative 
costituite dalla GEPI, operanti nei territori del Mezzo- 
giorno indicati nel testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e nelle 
aree di crisi o declino industriale di cui all'obiettivo n. 2 
del regolamento CEE n. 2081/93, nonché per i dipendenti 
del'INSAR, 1 trattamenti di integrazione salariale 
straordinaria sono prorogati sino e non oltre il 31 maggio 
1995 con effetto dalla data di scadenza dei medesimi, con 
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pari riduzione della durata del trattamento economico di 
mobilità e ferma restando l'iscrizione degli stessi nella 
lista di mobilità anche per il periodo per il quale non 
percepiscono le relative indennità. La proroga non si 
applica ai dipendenti in possesso dei requisiti necessari per 
usufruire dei irattamenti previsti dalle disposizioni di cui 
all'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, nonché dei trattamenti pensionistici di vecchiaia e 
di anzianità a carico dell’assicurazione generale obbliga- 
toria. 


2. Decorsi i primi sei mesi del periodo di fruizione di 
cui al comma 1, ia misura del relativo trattamento di 
integrazione salariale è ridotta del 20 per cento. Detta 
riduzione non opera per i periodi di assegnazione a lavori 
socialmente utili. Nel periodo compreso tra l°8 febbraio 
1995 ed il 31 maggio 1995, per i lavoratori di cui ai 
comma 1, che non abbiano titolo per usufruire 
dell'indennità di mobilità, il trattamento di integrazione 
salariale è fissato in misura pari al sussidio di cui 
all’articolo 1, comma 5. 


3. Per i lavoratori assunti dall'’INSAR ai sensi 
dell'articolo 7, commi 6-bis, 6-ter e 9, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, esclusi quelli di cui 
alle disposizioni richiamate dall’articolo 4, comma I, 
lettera d), del presente decreto, i trattamenti straordinari 
di integrazione salariale sono prorogati sino e non oltre il 
31 maggio 1995, con effetto dalla data di scadenza dei 
medesimi, nella misura pari al sussidio di cui all'articolo 1, 
comma i. 


4. L'articolo 1, commi 5 c 8, trova applicazione anche 
nei confronti dei lavoratori di cui al presente articolo, 
fermo restando che i sussidi ivi previsti non sono dovuti 
per i mesi per i quali ai predetti soggetti spetti l'indennità 
di mobilità. 


5. Per la GEPI c l'INSAR rimangono fermi, nei 
confronti dei lavoratori da esse già dipendenti alla data 
del 31 maggio 1995 i cui trattamenti di integrazione 
salariale siano cessati a tale data ai sensi del comma |, 
tutti i compiti previsti dalla normativa vigente, ivi 
compresi quelli di cui al comma i. A tal fine la GEPI e 
l’INSAR predispongono una apposita lista dei predetti 
lavoratori a favore dei quali possono svolgere, in deroga 
alla normativa vigente, anche attività di mediazicne sul 
mercato del lavoro. 


6. I lavoratori di cui al comma S percepiranno i sussidi 
di cui all’articolo 1, comma 5, anche nei periodi in cui 
verranno impegnati in attività di formazione e riqualifica- 
zione professionale, entro il iimite deile risorse preordina- 
te allo scopo nell’ambito del Fondo di cui all’articolo Ì, 
comma 4. Il sussidio crogaio ai sensi del presente comma, 
sommato a quello fruito durance la partecipazione a 
lavori socialmente utili, non può superare la durata 
complessiva di dodici me.i, 


7. L'impegno dellu GEPi e dell’INSAR previsto dal 
comma 5 viene meno nei confronti di quei lavoratori che 
non accettino di partecipare alle iniziative per essi 
predisposte. 
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8. La GEPI e l’INSAR, con cadenza bimestrale, a 
decorrere dalla data del 14 giugno 1995, presentano al 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale una 
relazione sull’aggiornamento della lista di cui alcomma 5, 
contenente i seguenti dati informativi: 


a) numero di lavoratori reimpiegati a tempo 
indeterminato in muove iniziative produttive ovvero 
riavviati presso imprese già esistenti, in attività di servizio 
ovvero in iniziative di autoimpiego; 


b) numero di lavoratori temporaneamente utilizzati 
in lavori socialmente utili da amministrazioni pubbliche 
locali e centrali; 


c) numero di lavoratori impegnati in attività di 
formazione e riqualificazione professionale; 


d) numero di lavoratori cancellati dalla lista. 


9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente 
articolo, valutati in lire 20 miliardi per il 1994 e in lire 
43 miliardi per il 1995, si provvede a carico dello 
stanziamento iscritto sul capitolo 3664 dello stato di 
previsione, del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per il medesimo anno e corrispondente capitolo 
per l’anno successivo. 


10. 1 fondi conferiti all’INSAR per le sue attività 
istituzionali a qualsiasi titolo, possono essere utilizzati 
dalla medesima società anche per l’attuazione dei compiti 
assegnati all’INSAR dal presente decreto, in favore dei 
lavoratori di cui al presente articolo. 


11. La società INSAR, al fine di favorire la 
rioccupazione dei propri lavoratori è autorizzata, in 
analogia a quanto previsto dal decreto-legge 31 gennaio 
1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
marzo 1995, n. 95, per la GFPI, a costituire società per 
azioni con i comuni e le province della Sardegna o entrare 
in società da cssi partecipate anche per la gestione dei 
servizi pubblici locali. 


12. La GEPI S.p.a., nell’ambito delle risorse previste 
dall'articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 fuglio 1993, 
n. 237, e nei limiti, rispettivamente, di lire 10 miliardi per 
l’anno 1995 e di lire 20 miliardi per l’anno 1996, può 
promuovere e favorire iniziative di autoimpiego, anche in 
forma cooperativa, da parte dei soggetti di cui alcomma I 
secondo modalità e condizioni stabilite con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro dell'industria, del commercio e dell’arti- 
granato. I soggetti in favore dei quali verranno realizzate 
le predette iniziative non potranno usufruire delle 
agevolazioni di cui all’articolo 6. 


13. Nel quadro degli interventi disposti dall’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, 
convertito, con modificazioni, dalia legge 1° giugno 1991, 
n. 169, La Nova, società costituita dalla GEPI e dalla 
regione Sicilia, è autorizzata ad effettuare interventi nella 
regione Sicilia nei confronti dei lavoratori diversi da quelli 


individuati dal presente articolo e dalla delibera dei CIPI 
del 30 luglio 1991, nei limiti delle risorse finanziarie a tal 
fine assicurate dalla regione Sicilia. Alla società si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 6, 7 e 
8, del decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95. 


14. Gli interventi di cui all’articolo 7, comma 9, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono 
prorogati all'anno 1996 nei limiti delle risorse alle scopo 
preordinate. 


Art. 4. 


Disposizioni in materia di interventi 
a sostegno del reddito 


1. All'articolo 5 del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1994, n. 451, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) alcomma 1é1e parole: «fino al 30 giugno 1994» e 
le parole: «la somma di lire 9 miliardi» sono, rispet- 
tivamente, sostituite dalle seguenti: «fino e non oltre il 
31 maggio 1995» e «Ia somma di lire 21,5 miliardi»; 


b) alcomma 17 le parole: «in scadenza alla data del 
30 giugno 1994» sono sostituite dalle seguenti: «in 
scadenza entro l’anno 1994» e le parole: «di ulteriori 
quattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 
dicembre 1994»; 


c) alcomma 18 le parole: «di ulteriori quattro mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 1994»; 


d}) al comma 19 le parole: «di quattro mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino e non oltre il 31 mag- 
gio 1995». 


2. Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 1995 ed il 
31 maggio 1995, per i lavoratori rientranti nell’area di 
applicazione delle disposizioni richiamate al comma 1, 
lettere 4) e d}, il trattamento straordinario di cassa 
integrazione guadagni è fissato in misura pari al sussidio 
di cui all’articolo 1, comma $ 


3. Per i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità nelle 
aree di cui al testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e nelle aree di cui 
all’obiettivo n.2 dei regolamento CEE n. 2081/93 del 
Consiglio del 20 luglio 1993, per i quali il trattamento di 
mobilità è scaduto o scade entro il secondo semestre 1994, 
il medesimo è prorogato sino al 31 dicembre 1994, previa 
domanda, da inoltrarsi agli uffici provinciali dell'INPS, 
da parte dei soggetti interessati, corredata da dichiarazio- 
ne resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15, 
attestante la persistenza dello stato di disoccupazione. 


4. Per i lavoratori beneficiari del trattamento speciale 
di disoccupazione, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, nei territori di cui al citato 
testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n.218, per i quali il 
trattamento è scaduto anteriormente alla data del 31 
dicembre 1994, il medesimo è prorogato fino a tale data. 
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5. I termine del 31. dicembre 1994, di cui all'articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 26 novembre 1993, n: 478, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 
1994, n.56, è prorogato al 31 dicembre 1995. Detti 
termmi si intendono nifenti alla decorrenza della 
sospensione dei lavoratori, come desunta dalla richiesta 
dell'impresa. 


6. I periodi di proroga dei trattamenti di integrazione 
salariale concessi ai sensi dell'articolo I, commi Î e I-bis, 
del decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, che 
scadono anteriormente alla data del 31 dicembre 1995, 
nonché i periodi di durata del trattamento straordinario 
di integrazione salariale di cui al comma 2 del predetto 
articolo 1, possono essere prorogati per un periodo 
massimo di dodici mesi, con pari riduzione del 
trattamento economico di mobilità. In tali casi il 
trattamento e pari all'80 per cento del trattamento 
straordinario di cassa integrazione guadagni. Tale 
proroga non opera per 1 lavoratori che, interessati dalle 
disposizioni dei commi I, I-bis e 2 del predetto articolo I, 
non abbiano diritto alla data di scadenza ad usufruire del 
trattamento di mobilità. 


7.1 Iimuite di spesa di 28 miliardi di lire per il 1994, 
previsto nell'articolo 7, comma 5, de! decreto-fegge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato a 43 miliardi 
di lire. Yi termine del 31 dicembre 1994, previsto nel 
imnedesimo comma, si intende riferito alla decorrenza della 
sospensione dei lavoratori, come desunta dalla richiesta 
dell’impresa. 


8. Le disposizioni di cui all'articolo 16 della legge 23 
dicembre 1993, n. 559, vanno interpretate quale formale 
declaratoria di soppressione del Fondo per la mobilità 
della manodopera, istituito dall'articolo 28 della legge 12 
agosto 1977, n. 675, e del Fondo per il finanziamento 
integrativo dei progetti speciali di formazione professio 
nale, istituito dall'articolo 26 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, le cui gestioni, ai sensi del decreto-legge 20 
‘maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, erano già confluite, con 
effetto dal 1° gennaio 1993, nel Fondo di cui ai commi 5 e 
10 dell’articolo 9 del citato decreto-legge n. 148 del 1993. 
I finanziamenti e le disponibilità relative ai due Fondi 
sopracitati restano pertanto definitivamente acquisiti allo 
stessu Fondo di cui al comma $ dell’articolo 9 del citato 
decreto-legge n. 148 del 1993, al quale affluiscono anche 
le scimmi eventualmente già riversate ai sensi dei commi | 
e 2 del citato articolo 16 della legge 23 dicembre 1993, 
n.559, che all'uopo vengono riassegnate ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, per essere destinate al citato 
Fondo di cui all’articolo 9 del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, ai fini dello svolgimento delle connesse 
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attività. Per lo svolgimento del servizio di cassa del 
predetto Fondo, il-Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale può stipulare convenzioni con istituti di credito. 
L'erogazione da parte dei fondi ai predetti istituti è 
corrispondenic all'effettivo ammantare dei pagamenti da 


eseguire. 


9. L'articolo 5 del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, va interpretato nel senso che ai contratti di 
solidarietà stipulati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
1993 e la data del 14 giugno 1995, che non danno luogo 
ai particolari benefici previsti dai commi 2 e 4 dell’arti- 
colo stesso in conseguenza dei limiti delle risorse finan- 
ziarie preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo 
per l'occupazione di cui all'articolo }, comma 7, del 
citato decreto-legge n. 148 del 1993, vanno comunque 
applicate, per quanto concerne l’entità del trattamento di 
integrazione salariale, le disposizioni di cui all'articolo Ì 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. Perle 
finalità di cui all'articolo 5, comma 13, del decreto-legge 
20 maggio 1993, n.148, convertito, con moedifica- 
zioni, dalla fcgge 19 luglio 1993, n. 236, il Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 7, del citato decreto-legge 
n. 148 del 1993, è incrementato per lire 230 miliardi per 
l'anno 1995. 


10. Fino al 31 dicembre 1995, termine che va inteso 
riferito alla scadenza delle sospensioni alla predetta data, 
come desunta dalla richiesta dell'impresa, in favore dei 
lavoratori edili rieniranti nel campo di applicazione 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1994, n. 451, o dell’articolo 11, comma 2, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, ii Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale può disporre, per un periodo massimo 
di diciotto mesi, la proroga del trattamento straordinario 
di integrazione salariale ai sensi dell’articolo 1, commi 1 € 
1-bis, e dell'articolo 2, comma 2-ter, del decreto-legge 26 
novembre 1993, n.478, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56. I suddetti periodi di 
fruizione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale comportano la pari diminuzione della durata dei 
trattamenti speciali di disoccupazione, tenendosi conto, ai 
fini della determinazione del trattamento, del periodo di 
integrazione salariale così concesso. Entro il 31 dicembre 
1995, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, nel 
caso di aziende dichiarate fallite nelle aree individuate ai 
sensi degli obicitivi 1 e 2 del regolamento CEE n. 2052/88, 
quando sussistano fondate prospettive di ripresa dell’atti- 
vità e di salvaguardia, anche parziale, dei livelli occu- 
pazionali, può altresi disporre, nel limite delle risorse allo 
scopo preordinate, per un importo non superiore a lire 8 
miliardi nell’ambito del Fondo di cui all’articolo |, 
comma 4, la concessione del beneficio di cui al presente 
comma, per lavoratori edili non aventi i requisiti di 
effettiva prestazione lavorativa presso la medesima 
azienda di cui all'articolo 3, comma 3, del citato decreto- 
legge n. 299 del 1994, 
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11. I requisiti di cui agli articoli 16, comma 1, e 7, 
comma 4, della legge 23 luglio 1991, n. 223, si considerano 
acquisiti dai lavoratori con riferimento al lavoro prestato 
con passaggio diretto presso le imprese dello stesso settore 
di attività che presentino assetti proprietari sostanzial- 
mente coincidenti ovvero risultino in rapporto di 
collegamento o controllo anche consortile che siano stati 
licenziati nel periodo dal 1° gennaio 1992 al 31 dicem- 
bre 1994. 


12. Ai lavoratori titolari di indennità di mobilità, con 
scadenza entro il 31 dicembre 1996 e nel limite massimo di 
duecento unità, da aziende ubicate in zone interessate da 
accordi di programma già stipulati ai sensi dell’articolo 7 
della legge 1° marzo 1986, n. 64, ed operanti alla data di 
approvazione dell’accordo stesso, il trattamento di 


mobilità di cui all’articolo 7 della legge 23 luglio 1991, 


n. 223, è prorogato fino alla realizzazione dei progetti 
previsti dall’accordo e comunque non oltre un triennio 
dalla scadenza dei termini di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 7 della citata legge n. 223 del 1991. 


13. I termini di cui ali’articolo 1, comma 3, del decreto- 
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, possono essere 
prolungati dal Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per un massimo di quaranta giorni, nei casi in 
cui occorra acquisire, nel corso della procedura, le valu- 
tazioni, in sede di istruttoria tecnica selettiva, del Comi- 
tato di cui all'articolo 19, comma 5, della legge 28 feb- 
braio 1986, n.41. 


14. Nell'ambito delle attività di cui all’articolo 18, 
primo comma, lettera 4), della legge 21 dicembre 1978, 
n. 845, possono essere organizzati corsi riservati a 
disoccupati di lunga durata, che siano da almeno diciotto 
mesi soci di cooperative, non operative, finalizzate 
all’esercizio di attività alle quali risultino funzionali i 
profili professionali posti come obiettivo delle attività 
formative stesse, Per la individuazione degli aventi diritto, 
le prefetture competenti per territorio verificheranno la 
regolarità delle cooperative e comunicheranno gli appositi 
elenchi dei soci all'organismo incaricato della realizza- 
zione dei corsi. 


15, Il termine del 31 dicembre 1994 di cui all’articolo 7, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236, e successive modificazioni e integrazioni, relativo 
alle imprese di spedizione e di trasporto che occupino più 
di cinquanta addetti è prorogato al 31 dicembre 1996, e 
alle medesime imprese, per lo stesso periodo, si applicano 
anche le norme in materia di mobilità ed indennità di 
îmobilità. Restano fermi 1 limiti di spesa di cui al 
medesimo comma 7 dell’articolo 7 della citata legge n. 236 
del 1993. All’articolo 2, comma 22, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549, dopo le parole: «con piu di 
cinquanta addetti» sono aggiunte ie seguenti: «e delle 
imprese di vigilanza». 


16. La percentuale di commisurazione dell’importo del 
trattamento ordinario di disoccupazione è stabilita dal 
1° gennaio 1995 al 30 per cento. 


17. È differita al 31 dicembre 1996 la possibilità di 
iscrizione alla lista di mobilità di cui all'articolo 6, com- 
ma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, prevista dall’arti- 
colo 4, comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. 


18. È differito al 31 dicembre 1996 il termine per 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 5, 
commi 7 e 8, della legge 30 dicembre 1991, n. 412. 


19. I trattamenti di cui all’articolo 1, comma 3, e 
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 1993, 
n. 199, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
1993, n. 293, già prorogati dall'articolo 9, comma 2, del 
decreto-legge 26 aprile 1996, n. 214, possono essere 
riconosciuti per un ulteriore periodo. di un anno. I 
trattamenti in questione, entro il limite massimo di 1.800 
unità, comprensivo di quelle aventi diritto alle predette 
proroghe, possono, altresi, essere autorizzati per un 
periodo massimo di dodici mesi nei confronti di lavoratori 
già in servizio alla data dei 1° gennaio 1994 che siano 
licenziati o sospesi nel corso dell’anno 1995, con 
prelazione per i licenziati nel limite massimo di 1.100 
unità, Ai relativi oneri si provvede, con l'estensione agli 
anni 1995 e 1996 degli obblighi inerenti al contributo 
speciale di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 1993, n. 199, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 1993, n.293. Per quanto non 
diversamente disposto continuano a trovare applicazione 
gli articoli 1, 2, 3 e 4 del citato decreto-legge n. 199 
del 1993, 


20. Al comma 1 dell'articolo 13 della legge 27 marzo 
1992, n. 257, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«anche se il requisito occupazionale sia pari a quindici 
unità per effetto di decremento di organico dovuto al 
pensionamento anticipato». 


21. L'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451, trova applicazione, per le domande 
presentate, con riferimento ad esso prima della data di 
entrata in vigore del presente decreto, anche nel caso in 
cui, in luogo degli accordi di programma di reindustrializ- 
zazione gestiti da un unico soggetto, il Governo abbia 
stipulato protocolli d’intesa o intese di programma con le 
regioni ovvero le parti sociali per la reindustrializzazione 
delle aree interessate. Alla concessione del trattamento ivi 
previsto provvede, con proprio decreto, il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, in deroga alla normativa 
vigente in materia di cassa integrazione guadagni 
straordinaria per crisi aziendale. 1] Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale può altresì concedere, anche in 
deroga alla normativa vigente, il trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, con decorrenza non 
successiva al 30 settembre 1996 e per la durata massima di 
quindici mesi, a beneficio di unità produttive, diverse da 
quelle di cui al periodo precedente, ubicate nelle aree 
ricomprese tra quelle di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le quali il Governo 
abbia stipulato, prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto, un protocollo d'intesa o una intesa di 
programma sulla reimdustrializzazione con le regioni 
ovvero le parti sociali L'azienda ricluedente deve allegare 
all'istanza di cassa integrazione guadagni straordinaria 
un progetto di lavori socialmente utili, approvato dalla 
competente commissione per l’impiego ovvero. anche in 
deroga all'articolo 1, un progetto elaborato dall'agenzia 
per l’impiego e gestito dall'impresa. Nci cast di cui 
all'articolo i, comma 2, del decreto-legge 26 novembre 
1993, n. 478, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
gennaio 1994, n. 56, i trattamenti di integrazione salariale 
sono prorogati per dodici mesi, previo incarico all'agenzia 
per l'impiego di.predisporre tempestivamente un progetto 
di lavori socialmente utili per i lavoratori interessati. Per i 
pertodi successivi alla concessione del tratiamento, 
l'erogazione di quest’ultimo è subordinata all’effcitivo 


impegno dei lavoratori nel progetto di lavori socialmente. 


utili, la cui durata per i lavoratori collocati in mobilità 
puo essere prorogata, ner limiti delle risorse preordinate 
allo scopo, per tutto il periodo di iscrizione nelle liste di 
mobilità con il diritto dei lavoratori medesimi a percepire 
il sussidio di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto- 
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazio- 
ni. dalla fegge 19 fuglio 1994, n. 451, come modificato 
dall’articolo 1, comma 3, del presente decreto, limitata- 
mente ar periodi per i quali non hanno titolo a percepire 
l'indennità di mobilità, con onere a carico del Fondo di 
cu all'articolo 1, comma 4. Sino al 30 settembre 1995 
l'impresa può nriservarsi, nella predetta istanza, di 
presentare il progetto entro lo stesso termine del 30 
settembre 1995, Per gli interventi di cui al presente comma 
si provvede nei limiti delle somme previste per tale finalità 
dall'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 
1994, n, 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451, nonchè quanto 2 lire 30 miliardi a 
carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 4. 


22. Il Ministero gel Luvoro e della previdenza sociale è 
tenuto a comuntciro tempestivamente al Comitato 
tecnico di cu all'articolo 19, comma S, della lesge 28 
febbraio ‘986, n.41, 1 dai relativi 21 provveoimenti 
adottati ai se.si Gui comma 21 ed ai sensi dell'articolo 1, 
comma l. del decrcio-legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
conveiuto, con mocrficazioni, dalla legge 19 dicembre 
1984, n.863, che ne verifica gli cifetti finanziari con 
riferimento alle risorse disponibili. Ti Minisiro del lavoro e 
della previdenza sociale è teruto, nitresì, a comunicare 
mensilmente al predetto Comiraio tecnico i dali ‘relativi 
alle concessioni dii trartamenti di integrazione salariale 
neile ipotesi di contiaiti di solidarietà, di fal'imento c 
procedure concorsuzii e di aziende cemmissariaie. 


23. Le cessioni di bum relativi ad attività produttive 
dismesse, cficituate gialuitamenie nui confronti degli enti 
local: ‘erritoriali, degli eni pubblici, delle aree di sviluppo 
imuustnale (AST), delle società di promozione a prevalente 
partecipazione pubblica non sono soggette all'imposta sul 
valore aggiunto e, a tutti gli effetti di legge, non 
costiluscono realizzo di plusvalenze; il valore fiscalimente 
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riconosciuto dei beni ceduti è ammesse in deduzione. Le 
prederte cessioni aventi per oggetto beni in tutto 0 in parte 
realizzati con contributi siziali non comporiano la 
riduzione o la revoca dei contributi siessi. Qualora dette 
cessioni siano effettuate a favore di aree di sviluppo 
industriale (ASÌ) di enti pubblici diversi da quelli indicati 
nell'articolo 3 del decreto Jegislativo 31 ottobre 1990, 
n.346, e di socicià di promozione a prevalente par- 
tecipazione pubblica, le stesse sono soggette agli altri 
tributi indiretti sugli affari relativi al trasferimento, con 
esclusione dell'imposta comunale sull’incremento di 
valore degli immobili, nella misura fissa di lire 150.000 per 
ogni tributo; l'imposta comunale sull’incremento di 
valore degli immobili è ridotta al 25 per cento. În deroga 
alle vigenii norme, gli enti locali territoriali, previa 
apposta delibera della giunta, sono autorizzati ad 
accettare i beni ceduti gratuitamente. Le successive 
cessioni gratuite dei beni ricevuti a seguito di quanto 
sopra previsto, ovvero, la loro gratuita concessione in uso 
a terzi sotto qualsiasi forma, non costituiscono attività 
commerciale, non sono soggette all'imposta sul valore 
aggiunto e alle disposizioni relative alle cessioni dei beni 
patrimoniali degli enti territoriali, sono esenti dall'impo- 
sta comunale sull’incremento di valore degli immobili, 
dall'imposta di registro, da quella sulle donazioni, daile 
imposte ipotecarie e catastali e da ogni altro tributo 
indiretto sugli affari. Îl comune, con delibera della giunta, 
può sospendere l'applicazione di tributi comunali per il 
periodo di tempo occorrente al risanamento, alla 
ristrutturazione ed alla ricollocazione dei beni ceduti. 
Nella delibera fa giunia comunale deve indicare il minor 
gettito che si verifica per effetto della sospensione 
dell’applicazione dei tnbuti comunali ed i relativi mezzi di 
finanziamento. 


24. L'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 26 
novembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 gennaio 1594, n. 56, si interpreta nel senso 
che la dimensione di 500 dipendenti può essere riferita 
anche a più unità produttive. La predetta disposizione si 
applica relativamente agli accordi collettivi stipulati 
prima del 31 dicembre 1954. 


25. Sino al 31 dicembre 1996, quando un contratto 
collettivo stipulato presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza socieie, nei casi di cui al comma 5 dell’arti- 
colo 47 delia legge 29 dicembre 1990, n. 428, 
limitatamente alle imprese sottoposte alla procedura 
cell'amministrazione straordinaria, consente la salva- 
guardia di un rilevante livello di occupazione, avuto 
riguardo anche alle caratteristiche del mercato del lavoro 
locale, ii Ministro del lavoro e detla previdenza sociale 
può concedere, con proprio decreto, al datore di lavoro 
acquirente, che non abbia le caratteristiche di cui 
all'arucolo 8, comma 4-bis, della legge 23 luglio 1991, 
n.223, i benefici previsti dall’articolo 8, comma 4, e 
dall’articoio 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, nel limne delle risorse preordinate allo scopo 
nell’ambito del Fondo di cui all'articolo i, comma 7, del 
decreto-iegge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 
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26. Al fine di favorire l'attuazione di programmi di 
ristrutturazione, riorganizzazione, CONVErsione Ovvero 
risanamento aziendale, nonché piani di gestione delle 
eccedenze, aventi un arco di riferimento esteso al 1995, 
che presentano rilevanti conseguenze sul piano occupa- 
zionale, avuto riguardo alla dimensione dell'impresa ed 
alla sua collocazione sul territorio, in merito ai quali siano 
stati stipulati accordi con le organizzazioni sindacali, in 
sede governativa, prima del 31 dicembre 1994, e si siano 
utilizzate le disposizioni dell’articolo 7, commi 5, 6 e 7, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero quelle 
dell’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451, le medesime si applicano ai lavoratori 
collocati in mobilità nel corso degli anni 1995 e 1996 dalle 
imprese interessate entro il limite massimo di 8.000 unità. 
Per i predetti lavoratori collocati in mobilità per effetto 
dell’articolo 7, comma 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
trovano applicazione le disposizioni e la disciplina sulla 
pensione di anzianità in vigore alla data del 1° settem- 
bre 1992. 


27. Le imprese che intendono avvalersi delle “disposi- 
zioni di cui al comma 26 debbono presentare domanda al 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale entro il 15 
settembre 1995. Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale accerta, con proprio decreto, la sussistenza dei 
requisiti di cui al comma 26 ed approva la domanda, entro 
il 15 ottobre 1995. Qualora non vengano collocate in 
mobilità entro il 31 dicembre 1995 tutte le previste 8.000 
unità, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
provvede ad assegnare alle aziende che hanno gia 
presentato la domanda nei termini previsti le unità 
residue, in base alle ulteriori domande presentate dalle 
aziende medesime entro il 15 marzo 1996, in relazione alle 
esigenze derivanti dallo sviluppo nel 1996 dei programmi 
aziendali già posti a base delle istanze presentate. Le 
imprese la cui domanda sia stata accolta rimangono 
comunque tenute al rispetto delle procedure di cui agli 
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Peri 
lavoratori collocati im mobilità ai fini del presente 
comma, gli oneri conseguenti dal permanere nelle liste 
di mobilità, oltre i limiti previsti dall’articolo 7, commi I, 
2 e4, della legge 23 luglio 1991, n. 223, sono posti a carico 
delle imprese, ivi compreso l'onere relativo alla contribu- 
zione figurativa, che a tal fine, corrisponderanno all’ BNPS 
1 relativi importi, alla fine di ciascun anno solare, nella 
misura cormspondente all’onere sostenuto. L’onere per 
l'anticipo del pensionamento valutato in lire 91 miliardi 
per l'anno 2000, in lire 186 miliardi per l’anno 2001, in lire 
141 miliardi per l’anno 2002, in lire 91 miliardi per l’anno 
2003, in lire 94 miliardi per l’anno 2004 e in lire 48 miliardi 
per Vanno 2005 è posto a carico del Fondo di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236. 
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28. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 dei decreto-legge 
16 maggio 1994, n, 299, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, è inserito il seguente: 


«2-bis. Il beneficio del pensionamento anticipato 
previsto dal comma i del presente articolo si applica 
anche nel caso in cui'i lavoratori, le cui domande di 
pensionamento anticipato sono selezionate e trasmesse 
dalle imprese ai competenti istituti previdenziali ai sensi 
del comma 2, siano collocati in mobilità successivamente 
al 1° gennaio 1995». 


29. Nel caso in cui, a seguito di procedure di mobilità 
aperte, per più di 500 lavoratori, da imprese o 
complessivamente da gruppi di imprese non rientranti 
nell’area della cassa integrazione guadagni e conclusesi, 
entro il 31 dicembre 1995, con accordi collettivi, stipulati 
in sede governativa, che prevedano, a favore dei 
lavoratori il cui rapporto venga a cessare, la corresponsio- 
ne di trattamenti, aggiuntivi al trattamento di fine 
rapporto, di misura pari ad almeno il 60 per cento 
dell’ultima retribuzione per il periodo mancante alla data 
di maturazione della pensione di anzianità o di vecchiaia, 
nonché il subentro dell’impresa nel pagamento dei 
versamenti della contribuzione volontaria dei predetti 
lavoratori, il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può concedere contributi alle predette imprese con 
riferimento all’onere della contribuzione volontaria da 
esse sostenuto per i primi tre anni. Ai fini della 
retribuzione pensionabile e del versamento dei contributi 
volontari, in deroga all'articolo 2 del decreto-legge 29 
luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 settembre 1981, n. 537, per i lavoratori di cui al 
presente comma che superano il limite massimo 
retributivo fissato nella tabella F allegata alla citata legge, 
i versamenti vanno calcolati oltre l’ultima classe di 
contribuzione di cui alla citata tabella F. Il contributo 
può essere concesso con riferimento alla contribuzione 
volontaria dei lavoratori che, entro il 30 novembre 1996, 
maturino almeno trenta anni di contribuzione comunque 
utili nell’assicurazione generale obbligatoria per l’invali- 
dità, la vecchiaia ed i superstiti o in forme sostitutive della 
medesima ed entro il 31 dicembre 1996 inoltrino domanda 
di prosecuzione volontaria della contribuzione. Le istanze 
delle aziende vanno presentate al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale entro il 15 febbraio 1996. In caso 
di insufficienza delle risorse si provvede mediante 
riduzione lineare delle richieste ammissibili. L’onere del 
presente comma, per l'anno 1996, è a carico del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 4, nel timite delle risorse 
preordinate allo scopo, non superiori a lire 15 miliardi. 


30. L'ENI S.p.a. è responsabile in solido del pagamen- 
to di quanto dovuto agli enti previdenziali dalle aziende 
del gruppo che subentrano, con le modalità stabilite nel 
comma 29, ai lavoratori, aventi i requisiti di cui al comma 
29 medesimo. che risolvono consensualmente il proprio 
rapporto di lavoro in relazione al rrassetti organizzativi e 
produttivi del gruppo stesso. di cui all'articolo 9-fer del 
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deerclo-legge 20 maggio 1993, n 148, convertito, con 
mod. ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. In tale 
caso, ENI S.pa.'è alitesi responsabile in solido delle 
iberalnà aggiuntive al trattamento di fine rapporto di 
lavoro, a carico delle medesime aziende, di imporio non 
inferiore a quelie di cui al conma 29 e comunque in 
MSLUTA nOn SUPperiore al trailamento pensionistico 
spettante alla data di maturuzione del trattamento 
nicdesimo 


dl, Al fine di proseguire nel iiordino dell'attività di 
smaltimento dei rifiuti solidi mbani cd assimilabili, 
speciali, tosstcr e nocivi nelle regioni, ove e stato 
dichiarato lo siato di emergenza, i lavoratori dipendenti o 
gia dipendenti da discariche autorizzate, che stano state 0 
che saranno progressivamente chiuse, nella prospettiva 
del mutlizzo delle risorse umane nelle attività di 
smalumento dei rifiuti nel quadro del generale riassetto 
del scitore. sono.scritti. dal momento del licenziamento e 
comunque non antecedentemente al 1° gennaro 1996, nelle 
liste di mobilità sino al 31 dicembre 1997, con conseguente 
fruizione della relativa indennità prevista dalla normativa 
vigente, fatto salvo anche quanto indicato nell'articolo 8 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, con riferimento alla 
permanenza nelle iste anche oltre ta predetta data del 31 
dicembie 1997. L'iscrizione dei suddetu lavoratori nelle 
liste di mobilità avviene tramite approvazione delle liste 
dei lavoratori da licenziare inviate dalle aziende ovvero 


delle istanze presentate dai singoli lavoratori già licenziati,. 


da parte del Ministero del lavoro c della previdenza 
sociale, che provvederà nel limite massimo di spesa di 20 
miliardi, ivi compresi gli oneri previdenziali figurativi. Gli 
oneri di cui al presente comma sono posti a carico del 
Fondo di cui all'articolo 1, comma 4, 


32,1 soggetu chiamati a gestire le discariche sia 
direttamente che in regime di convenzione, appalto o sub- 
appalto in esercizio provvisorio nonché gli impianti 
definitivi di muova costituzione assumono, tn via 
priontana, m deroga alla normativa vigente in materia di 
avviamento al lavoro, il personale di cui al comma 31 
secondo i criteri che verranno stabiliti con decreto del 
Ministro del lavoro c della previdenza sociale da adottarsi 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 


33. Il Ministero dell'ambiente, le regioni e i comuni 
interessati possono presentare, entro 11 30 giugno 1996, 
alla competente commissione regionale per l’impiego 
progetti per favori socialmente utili destinati ai lavoratori 
di cui al comma 31. Le regioni, al fine di non disperdere la 
professionalità dei predetti favoratori, possono organiz- 
zare altresi appositi corsi di aggiornamento e di 
specializzazione professionale sulle nuove tecnologie di 
raccolta e trattamento dei rifiuti. 


34. La durata dell'intervento salariale di cui all'arti- 
colo 7, comma 10-fer, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n.236, si intende in deroga a limiti di cui 
all'articolo 1, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223. 


Gar /ZiS1A Ubticiai eo ni L=A REPUBBLICA EFALIANA 


Serre generale - n. 181 


35. I limiti temporali di cui all'articolo L comma 9, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, vanno riferiti ad un arco 
temporale fisso. 


36. All'articolo 2, comma 22, della legge 28 dicembre. 
1995, n. 549, dopo le parole: «e degli operatori turistici» 
sono inserite le sebuenti: «, nonché delle imprese di 
spedizione e di {rasporto» e dopo le parole: «31 dicembre 
1997» sono inserite le seguenti: «, e per le imprese di 
spedizione e di trasporto fino al 31 dicembre 1996,»». 


37. Il Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo I-ter del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.236, è 
incrementato di lire 100 miliardi per l’anno 1996 e di lire 
100 miliardi per l’anno 1997. 


38. Fatto salvo quanto previsto dai commi 10, 19, 23, 
26, 29 c'$T all’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo, valutato in complessive lire 1.116 
miliardi per l’anno 1995, in lire 748 miliardi per l’anno 
1996, in lire 740 miliardi per l'anno 1997 ed in lire 640 
miliardi a decorrere dall'anno 1998 si provvede: 


a) quanto a lire 717 miliardi per Panno 1995 a carico 
degli stanziamenti iscritti sui capitoli 1176 e 3664 dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per Vanno 1995 nanché a carico del 
capitolo 7765 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno, rispettivamente, per lire 230 
miliardi, per lirc 474,5 miliardi e per lire 12,5 miliardi; 
quanto a lire 38 miliardi mediante corrispondente utilizzo 
delle disponibilità della gestione di cui all'articolo 25 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845, e successive modificazioni 
e integrazioni. Tali somme sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti 
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati; 
quanto a lire 31 miliardi a valere sull’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 13 del decreto-legge 16 maggio 
1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451; quanto a lire 330 miliardi mediante 
utilizzo delle risorse derivanti all'INPS dalle minori spese 
previste per i trattamenti di integrazione salariale; 


6) quanto a lire 748 miliardi per l’anno 1996, a lire 
740 miliardi per l’anno 1997 e a lire 640 miliardi a 
decorrere dall'anno 1998 mediante corrispondente ridu- 
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, 
all'uopo parzialmente utilizzarido l'accantonamento rela- 
tivo al Ministero del lavoro c della previdenza sociale. 


Art. 3. 


Disposizioni m muteria di contratti 
di riallineamento retributivo 


}. AI fine di salvaguardare i livelli occupazionali e di 
consentire la regolarizzazione retributiva e contributiva 
per le imprese industriali ed artigiane operanti nei territori 
individuati all'articolo 1 della Icege 1° marzo 1986, n. 64, 
è sospesa la condizione di corresponsione dell'ammontare 
retributivo di cui all'articolo 6, comma 9, lettera <), del 
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decreto-legge 9 ottobre 1989, n.338, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. Tale 
sospensione opera esclusivamente nei confronti di quelle 
imprese che abbiano recepito o recepiscano gli accordi 
provinciali di riallineamento retributivo stipulati dalle 
associazioni imprenditoriali ed organizzazioni sindacali 
locali aderenti o comunque organizzativamente collegate 
con le associazioni ed organizzazioni nazionali di 
categoria firmatarie del contraito collettivo nazionale di 
riferimento. Tali accordi provinciali debbono prevedere. 
in forme e tempi prestabiliti, programmi di graduale 
riallineamento dei trattamenti economici dei lavoratori ai 
livelli previsti nei corrispondenti contratti collettivi 
nazionali di lavoro. Ai predetti accordi è riconosciuta 
validità pari a quella attribuita ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro di riferimento quale requisito per 
l'applicazione a favore delle imprese di tutte le normative 
nazionali e comunitarie. Per il riconoscimento di tale 
sospensione, l'impresa deve sottoscrivere apposito verbale 
aziendale di recepimento con le stesse parti che hanno 
stipulato Paccordo provinciale. 


2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono concessi 
dodici mesi di tempo per stipulare gli accordi territoriali e 
quelli aziendali di recepimento da depositare rispettiva- 
mente, ai competenti uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione e presso le sedi provinciali 
dell'INPS, entro trenta giorni dalla stipula. 


3. La sospensione di cui ai comma | cessa di avere 
effetto dal periodo di paga per il quale L’INPS accerta il 
mancato rispetto del programma graduale di riallinca- 
mento dei trattamenti economici contenuto nell'accordo 
territoriale. L'applicazione nel tempo dell’accordo pro- 
vinciale comporta la sanatoria anche per i periodi 
pregressi per le pendenze contributive ed a titolo di 
fiscalizzazione ovvero di sgravi contributivi, per le 
imprese di cui al comma I, a condizione che entro il 
termine di cui al comma 2 venga sottoscritto e depositato 
l'apposito verbale aziendale di recepimento. 


4. La retribuzione da prendere a riferimento per il 
calcolo dei contributi di previdenza e assistenza sociale 
dovuti è quella fissata dagli accordi di riallineamento, La 
presente disposizione deve intendersi come interpretazio- 
ne autentica delle norme relative alla corresponsione 
retributiva ed alla determinazione contributiva di cui al 
combinato disposto dell’articolo 1, comma 1, e dell’arti- 
colo 6, commi 9, lettera c}, e H, del decreto-legge 9 
ottobre 1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389. Restano comunque salvi e conservano la 
loro efficacia i versamenti contributivi effettuati anterior. 
mente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 


5. È ammessa una soia variazione 4 programmi di 
riallineamento contributivo, compresi quelli già stipulati, 
limitatamente ai tempi ed alle percentuali fissati dagli 
accordi provinciali, purché tale modifica sia oggettiva- 
mente giustificata da intervenuti rilevanti eventi non 


prevedibili e che incidàno sostanzialmente sulle valutazio- 
ni effettuate al momento della stipulazione dell’accordo 
territoriale, ed a condizione che l’intesa di aggiustamento 
sia sottoscritta dalle medesime parti che hanno stipulato il 
primitivo accordo. 


6. L'ispettorato provinciale del lavoro, nel propram- 
mare l’attività ispettiva di concerto con gli istituti 
previdenziali, sente le commissioni eventualmente istituite 
a livello provinciale delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro al fine di contrastare le 
forme di lavoro irregolare. 


Art. 6. 


Norme in materia di integrazione salariale, contratti di 
solidarietà e incentivazione ai contratti di lavoro a tempo 
parziale. 


1. Al fine di consentire maggiore celerità nella 
concessione dei trattamenti di integrazione salariale 
straordinaria, fino al 31 dicembre 1996, il trattamento di 
integrazione salariale straordinario per crisi aziendale può 
essere concesso anche in una unica soluzione quando il 
piano contenga prospettive di risanamento e, ove 
necessario, modalità di gestione degli esuberi alternativi al 
collocamento dei lavoratori in mobilità. Tale disposizione 
trova applicazione anche con riferimento alle domande 
attualmente all'esame degli organi della procedura. 


2. Nell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, le parole: «mensile o annuale» 
sono sostituite dalle seguenti: «o mensile». 


3. L’articolo 5, commi 2 e 4, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, non trova applicazione per i 
contratti stipulati successivamente alla data del 14 giugno 
1995. Per questi ultimi la misura del trattamento di 
integrazione salariale spettante è pari al 60 per cento del 
trattamento perso a seguito della riduzione di orario. 


4, È datori di lavoro che stipulino il contratto di 
solidarietà, ad eccezione di quelli di cui all’articolo 5, 
commi 5, 7 e 8, dei decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236, hanno diritto, nei limiti delle disponibilità 
prcordinate nel Fondo per l'occupazione di cui all’artico- 
lo 1, comma 4, e per un periode non superiore ai 24 mesi, 
ad una riduzione dell'ammontare della contribuzione 
previdenziale ed assistenziale ad essi dovuta per i 
lavoratori interessati dalla riduzione dell’orario di lavoro 
in misura superiore al 20 per cento. La misura della 
riduzione è del 25 per cento ed è elevata al 30 per cento per 
le aree di cui agli obiettivi 1 e 2 del regolamento CEE 
n. 2052/88 dei Consiglio del 24 giugno 1988, Nel caso 
in cui l'accordo disponga una riduzione dell’orario supe- 
riore al 30 per cento, la predetta misura è elevata, 
rispettivamente, al 35 ed al 40 per cento. 
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5. L'articolo 5, comnia 5, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla tegee 19 
luglio 1993, n. 236, si interpreta nel senso che il termine in 
esso previsto, come modificato dall'articolo 12, comma 4, 
del decreto-legge 16 maggio 1994, n, 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 lugho 1994, n. 451, segna 
esclusivamente il periodo entro il quale il contratto di 
solidarietà deve essere stipulato per poter accedere al 
beneficio iv previsto, 


6. I contratti ad incremento degl organici per i quali 
trova upplicazione i beneticio previsto all'articolo 7, 
comma 1. leitera a}, del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito. con modificazioni. dalla legge 19 luglio 
1994, n.45ì. sono stipulati sulla base di convenzioni 
intervenute a: sensi dell'articolo 17 della legge 28 febbraio 
1987, n.56 Il Ministro del livoro e della previdenza 
soctale, sentite le organizzazioni maggiormente rappre- 
sentative dei luvoratori e dei datori di lavoro, fissa 
l'ammontare del beneficio previsto dal predetto articolo è 
determina le modalità della spesa c della sua attivazione 
attraverso le commissioni regionali per l’impiego. Con il 
medesimo decreto una parte delle risorse di cui al presente 
comma viene niservata alle imprese che occupano meno di 
cinquanta dipendenti. 


7. Gli interventi di cui all'articolo 7, comma |, del 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla fegge 19 luglio 1994, n. 451, che trova 
applicazione anche successivamente al 31 dicembre 1995, 
sono posi a carico del Fondo per Poccupazione di cui 
all’articolo 1, comma 4. nei Imiti delle risorse preordinate 
allo scopo. 


Art. 7. 
Gestione temporanea delle miniere carbonifere del Sulcis 


1. Hl termine previsto dall'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 56 dei 9 marzo 1994, per la 
gestione temporanea delle miniere carbonifere del Sulcis, 
e prorogato al 31 gennaio 1998. La Carbosulcis S.p.a. 
mantiene le funzioni di gestione temporanea per un 
penodo non superiore a due anni. 

2. Alle risorse finanziarie necessarie per la gestione 
delle attività di cui al comma 1, la Carbosulcis S.p.a. 
provvede, in aggiunta all'utilizzo dei mezzi propri, con: 


a) le mnsorse rinvenienti dalla medesima società, 
accantonate ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 6 
ottobre 1982, n. 752, e successive modificazioni, per la 
restituzione dei contributi ricevuti ai sensi dell’articolo 9 
della citata legge n. 752 del 1982, per i quali pertanto non 
e piu adottato alcun piano di recupero; 


b) una quota pari all'80 per cento delle risorse 
derivanti dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma |, lettera m), della legge 29 marzo 1985, n. 110. 
comprensive degli interessi complessivamente maturati 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. per la 


parte non ancora utilizzata destinata alla costruzione in 
Sardegna del centro di ricerca di cui all’articolo 5, com- 
ma 1, lettera 4), della legge 27 giugno 1985, n. 351. La 
rimanente quota del 20 per cento delle risorse suddette 
resta’ nelle disponibilità della società costituita ai sensi 
della citata legge n. 351 del 1985, per il conseguimento 
degli scopi sociali. Le somme di cui al presente comma 
sono versate all'entrata dei bilancio dello Stato dai 
soggetti detentori per essere riassegnate con decreto del 
Ministro del tesoro, ad apposito capitolo da istituire nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato. 


3. Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con 
il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana- 
to, si provvede a stabilire i criteri c le modalità di 
rendicontazione delle somme assegnate alla Carbosulcis 
S.p.a. ai sensi del comma 2. 


4. La presa in consegna delle strutture minerarie da 
parte del nuovo concessionario individuato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994, 
nonché l'assunzione di tutto il personale in forza alla 
Carbosulcis S.p.a., deve attuarsi non oltre trenta giorni 
dal momento del rilascio delle autorizzazioni, necessarie 
per l’apertura dci cantieri e per la- realizzazione degli. 
impianti. 


Art. 8. 
Norme in materia di finanziamento dei patronati 


I. Le somme destinate al finanziamento degli istituti di 
patronato e di assistenza sociale per l'esercizio 1991 sono 
definitivamente ripartite tra gli istituti medesimi, che 
hanno operato nell’anno stesso, con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, sulla base delle aliquote di 
ripartizione concordate con documenti sottoscritti dai 
legali rappresentanti degli istituti interessati ed inoltrati ai 
predetti Ministeri entro il 31 luglio 1992, Restano ferme 
le ripartizioni definitive effettuate per gli esercizi 1989 
e 1990, 


2. Le somme destinate al finanziamento degli istituti di 
patronato e di assistenza sociale per gli esercizi 1992 c 
1993 sono definitivamente ripartite tra gli istituti 
medesimi, che hanno operato nell’anno cui le somme 
stesse si riferiscono, con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del 
tesoro, secondo i seguenti criteri: 


a) quanto al 61,60 per cento tra i seguenti istituti: 
Patronato delle associazioni cristiane dei lavoratori 
italiani (ACLI), Istituto nazionale confederale di assisten- 
za (INCA), Istituto nazionale di assistenza sociale (INAS) 
e Istituto di tutela e assistenza ai lavoratori (ITAL); 
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b) quanto al 28,90 per cento tra i seguenti istituti: 
Ente di patrocinio e di assistenza per i coltivatori agricoli 
(EPACA), Istituto nazionale di assistenza ai contadini 
{INAC), Ente nazionale di assistenza sociale per gli 
esercenti attività commerciali (ENASCO), Ente nazionale 
di patronato e di assistenza sociale per gli artigiani 
(EPASA), Istituto nazionale di assistenza e patronato per 
gli artigiani ([NAPA), Ente di assistenza sociale per gli 
artigiani (EASA), Isututo per la tutela e l'assistenza degli 
esercenti altività commerciali, turistiche e dei servizi 
(ITACO) ed Ente nazionale assistenza c patrocinio 
agricoltori (ENAPA); 


c) quanto al 9,50 per cento tra i seguenti istituti: 
Istituto di patronato per l’assistenza sociale (IPAS), 
Ente nazionale di assistenza sociale (ENAS), Ente nazio- 
nale per l’assistenza ai coltivatori (ENPAC), Istituto 
nazionale assistenza lavoratori {INAL), Patronato della 
Confederazione delle libere associazioni artigiane italiane 
{CLAAI), Fnte nazionale confederale assistenza lavo- 
ratori (ENCAL), Istituto nazienale per l'assistenza ai 
lavoratori (INPAL), Istituto di patronato e di assistenza 
sociale per il clero italiano (FACT), Servizio italiano 
assistenza sociale per 1 servizi sociali dei lavoratori 
(SIAS), Patronato dell’associazione cristiana artigiani 
italiani (ACATI), Patronato sozialer beratungsring (SBR). 


3. Ai finì della determinazione delle aliquote da 
riconoscersi ai singoli istituti, ciascun raggruppamento 
farà pervenire, entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, ai Ministeri del lavoro e 
della previdenza sociale e del tesoro un documento 
sottoscritto da tutti i legali rappresentanti degli istituti 
insenti nel raggruppamento medesimo, recante l’indica- 
zione delle aliquote concordate con riferimento all’orga- 
nizzazione esistente ed alle attività assistenziali svolte sul 
territorio nazionale ed all’estero. 


4. Rimangono acquisiti i versamenti comunque effet- 
tuati, ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 
luglio 1947, n. 804, relativi sino all’esercizio 1990, dagli 
enti di previdenza e di assistenza sociale per i liberi 
professionisti. 


S. In attesa di pervenire ad un riordinamento della 
legislazione regolante gli istituti di patronato e di 
assistenza sociale, una quota non superiore allo 0,10 per 
cento delle somme destinate annualmente all’erogazione 
del contributo al finanziamento degli istituti stessi è 
utilizzata dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per procedere, con proprio personale dipendente 
che abbia particolare competenza in materia, ad ispezioni 
presso le sedi degli istituti stessi all’estero finalizzate alla 
verifica dell’organizzazione e dell’attività di tali sedi. Le 
somme sono iscritte su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. Le predette somme non impegnate in ciascun 
esercizio finanziario possono esserlo per le medesime 
finalità nell’esercizio successivo. 
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6. Il Ministro del tesoro, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, ha facoltà di integrare, 
con propri decreti, le dotazioni di cassa dei capitoli di 
spesa relativi all'attuazione del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 huglio 1947, n. 804, e del 
presente articolo, limitatamente ai maggiori residui 
risultanti alla chiusura dell’esercizio rispetto a quelli 
presuntivamente iscritti nel bilancio dell’anno successivo. 


Art. 9, 
Disposizioni finali 


1. Al decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, sono 
apportate ie seguenti modifiche: all’articolo 16, il com- 
ma 7 e l'ultimo periodo del comma 14, sono soppressi; 
all’articolo 16, comma 14, secondo periodo, le parole: «30 
settembre 1994» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 
1995» e le parole: «31 dicembre 1994» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 1995»; all’articolo 18, comma 1, le 
parole: «ad esclusione di quanto previsto all’articolo 3 del 
decreto medesimo» sono soppresse. All’articolo 1, com- 
ma 45, terzo periodo, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le 
parole: «membri medesimi» vanno interpretate intenden- 
dosi riferite anche a1 membri collocati fuori ruolo e dopo 
le parole: «di altre Amministrazioni dello Stato» sono 
aggiunte le seguenti: «ovvero di enti pubblici previdenzia- 
li». All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 30 
giugno 1994, n. 479, dopo le parole: «del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale» sono aggiunte le 
seguenti: «, di concerto con il Ministro del tesoro». La 
rappresentanza di parte datoriale nel consiglio di 
indirizzo e vigilanza dell’Istituto nazionale di previdenza 
per i dipendenti dell’amministrazione pubblica {IN- 
PDAP), fissata in dodici membri dall’articolo 3, comma 4, 
del decreio iegisiativo 30 giugno 1994, n. 479, è ripartita 
tra due rappresentanti delle regioni, due delle province, 
uno dei comuni ed uno delle aziende speciali di cui 
all’articolo 23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, tre del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, due del 
Ministero del tesoro ed uno del Ministero dell’interno. 


2. All'articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 599, il comma 1 è sostituito dal seguente: «/. Entro tre 
mesi dalla stipulazione del primo contratto collettivo di 
lavoro il personale degli enti di cui all'elenco A può optare 
per la permanenza nel pubblico impiego. Ad esso si 
applicano le norme della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni. Le opzioni esercitate entro il 31 marzo 
1995 si intendono prive di effetto ove non espressamente 
confermate entro il 30 giugno 1995.» e al comma 2 è 
aggiunto il seguente periodo: «Il dipendente addetto 
all'ufficio legale dell’ente all'atto di trasformazione in 
persona giuridica privata, conserva l’iscrizione nell’appo- 
sito elenco speciale degli avvocati e procuratori se e fino a 
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quando duri il rapporto di lavoro e la collocazione presso 
l'ufficio legale predetto». Gli enti di cuì all'articolo 1, 
comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
fino a quando non sia intervenuta l'approvazione dello 
Statuto previsto dal successivo articolo 3, comma 2, 
lettera a), hanno facoltà di revocare la deliberazione di 
trasformazione in enti privatizzati con le stesse procedure 
e modalità previste dall'articolo 1 del citato decreto 
legislativo n. 509 del 1994, per tale deliberazione. La 
revoca ha effetto di ripristino della previgente natura 
giuridica. 


3. 1 petuto del contubuti di cu all'articolo 11, com- 
ma 6, della legge 31 gennaro 1992, n. 59, che affluisce al 
capitolo 4101 dello stato di previsione del Ministero del 


favoro c della previdenza sociale, istituito di sensi. 


dell'articolo 20° della citafa’icgge, si interprtia come 
destinato alle finalità di promozione e sviluppo della 
cooperazione previste al medesimo articolo 11. 


4. Le somme erogate dalla Comunità curopea quali 
contnbuti per ic finalità di cui all'articolo I, comma 7-bis, 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, ed 
assegnate sullo stato di previsione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, qualora non impegnate 
nell'esercizio finanziario di competenza, potranno esserlo 
in quello successivo. Le somme stanziate sul capitolo 8032 
dello siato di previsione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale non impegnate in ciascun esercizio 
finanziario potranno esserlo fino al terzo esercizio 
successivo. Le somme stanziate sul capitolo 4101 dello 
stato di prewssone del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale non impegnate in ciascun esercizio 
finanziario potranno esserlo in quello successivo. 


5. Fino al 31 dicembre 1998, la commissione di 
vigilanza di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 
21 aprile 1993, n 124, c Successive modificazioni € 
integrazioni, puo avvalersi, fino ad un limite di venti 
umtà, di dipendenti del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, di amministraziom dello Stato o enti 
pubblici che svolgano la propria aiuvità nelle materie di 
pertinenza della commissione. 1 predetti dipendenti, ivi 
compreso il personale con qualifica di dirigente, sono 
collocati, con Vassenso degli inleressati, in posizione di 
comando o di distacco. Gli ornerì relativi ul trattamento 
economico previsio dagli ordinamenti di appartenenza 
restano a carico delle amministrazioni di provenienza, 
unitamente a quelli dei componenti della precedente 
commissione di vigilanza, già collocati fuori ruolo, che 
assumono la qualifica di esperti ai sensi e per gli effetti 
dall’articoto 14 della Iegge 8 agosto 1995, n, 335. La 
predetta commissione può altresi effettuare, con contratti 
a tempo determinato, assunzioni dirette disciplinate dalle 
norme di diritto prato, in misura non superiore a dicci 
unita. 
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6. All'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla fegge 19 
lugho 1993, n. 236, gli uHiinii due periodi sono soppressi. 


7. La Commissione centrale per l’impiego di cui 
all'articolo 26 della legge 12 agosto 1977, n.675, e 
successive integrazioni e modificazioni, è integrata da due 
rappresentanti-dei datori di lavoro e da due rappresentan- 
ti dei lavoratori. AI comma 3 dell’articolo 2 della legge 
28 febbraio 1987, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «La commissione dura in carica tre anni.». 


8. II personale già dipendente dall'ente «Colombo 92» 
ed in servizio alla data del 31 dicembre 1994 presso la 
gestione. di liquidazione dell'ente medesimo viene 
trasferito a decorrere dal i° luglio 1995, alle dipendenze 
del comune-dì Genova e collocato in apposito ruolo ad 
esaurimento del comune medesimo, con applicazione del 
trattamento economico e giuridico del personale del 
comparto regioni-autonomie locali, per essere prioritaria- 
mente utilizzato nella gestione del complesso immobiliare 
trasferito al comune di Genova ai sensi della legge 31 
dicembre 1993, n. 579. Alla relativa spesa si provvede con 
le entrate derivanti dalla predetta gestione. 


9. Con effetto lino al 31 dicembre 1997, le commis- 
sioni regionali per l'impiego dei territori di cui al testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, appro- 
vato con decreto del Presidente della “Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, possono deliberare l’elevazione 
dell'età massima prevista per la stipula del contratto di 
formazione e lavoro. 


10. Ai compomenti e ai segretari della commissione 
tecnica di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 28 
febbraio 1987, n. 56, spetta per la partecipazione alle 
riumoni della commissione medesima un gettone di 
presenza il cui importo c modalità di erogazione sono 
determinati con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro. 
Per l'espletamento dei compiti assegnati alla predetta 
commissione compete, altresi, ai propri componenti il 
trattamento economico di missione secondo modalità e 
misure fissate dalla vigente normativa per il dirigente 
generale C delle amministrazioni dello Stato, Al relativo 
onere nonché a quello per spese connesse ad attività di 
studio © ricerca funzionali ai compiti attribuiti alla 
commissione predetia e da quest'uliima deliberate, 
complessivamente previsti in lire 106 milioni annui, si 
provvede a carico dello stanziamento iscritto nel capitolo 
4693 dello stato di previsione del Ministero dei lavoro e 
della previdenza sociale per l’anno 1998 e corrispondenti 
cavivoli per gli anni successivi. 


11. Per gli adempimenti assicurativi connessi all’attua- 
zione di progetti di lavori socialmente uuli da parte del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale presso le 
proprie strutcure, gli oneri sono a carico del Fondo di cui 
all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni. dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, nel Innite massimo di lire 3 miliardi. 
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12. Perla realizzazione di specifici progetti il personale 
assunto ai sensi dell’articolo 24 della legge 28 febbraio 
1987, n. 56, con qualifica di esperto o direttore, può essere 
temporaneamente impiegato anche presso altre agenzie 
per l’impiego ovvero presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. Gli oneri relativi al trattamento 
economico rimangono a carico delle agenzie di prove- 
nienza, mentre quelli connessi con le indennità e il rim- 
borso spese per le missioni sono a carico dell’agenzia 
per l’impiego o del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale presso cui viene effettuata la prestazione. 


13. Lo stanziamento nel capitolo 1089 dello stato di 
previsione del Ministero dei beni culturali ed ambientali 
può essere utilizzato anche per la copertura di spese per ia 
realizzazione dei progetti, promossi dal medesimo 
Ministero, di lavori socialmente utili mediante lavoratori 
che percepiscono 1) trattamento di disoccupazione 
speciale o il sussidio di cui agli articoli 1, comma 5, e 3. 


14. All’articolo 1, comma 2, secondo periodo, del 
decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95, le parole: 
«di lire 5 miliardi» sono sostituite dalle seguenti: «di lire 
7 miliardi e 700 milioni». 


15. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 agosio 
1995, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
ottobre 1995, n. 427, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «né sono dovuti interessi». 


16. All’articolo 1-bis del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, è aggiunto il seguente comma: 


«3-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono altresi 
destinate alla promozione di nuove cooperative sociali di 
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, sulla base di un 
programma definito dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentite le organizzazioni nazionali 
operanti nel settore. I benefici sono concessi, nella misura 
di cul all’articolo i, comma 3, per ogm lavoratore 
dipendente o socio lavoratore, che non goda dei benefici 
di cui all’articolo 4, comma 3, della predetta legge. Le 
domande per la concessione del beneficio sono presentate 
all'ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione, competente per territorio.)». 


17. All’articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, salvo che il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale si avvalga di agenzie specializzate ed 
appos!tamente autorizzate a tal fine». 


18. Al fine di consentire l'espletamento delle attività 
connesse alle rispettive funzioni, la presidente e la vice 
presidente della Commissione nazionale per la parità e le 
pari opportunità tra uomo e donna di cui alla legge 22 
giugno 1990, n. 164, e il vice presidente del Comitato 
nazionale per l’attuazione dei principi di parità di 
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trattamento ed uguaglianza di opportunità tra lavoratori 
e lavoratrici di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125, hanno 
diritto a fruire, previa doctmentazione, nel limite di sei 
giorni mensili di permessi retribuiti, qualora siano 
dipendenti del settore privato o di amministrazioni 
pubbliche, come definite dall’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni e integrazioni. 


19, I contratti stipulati con i direttori delle agenzie 
regionali per l’impiego di cui all'articolo 24, comma 3, 
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, sono rinnovati ovvero 
prorogati fino alla riforma organica del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e comunque non oltre il 
31 dicembre 1997. 


20. All’articolo 47, comma 1, lettera e), del testo unico 
delle imposte dirette, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché il 
compenso corrisposto ai lavoratori impegnati, per effetto 
di specifiche disposizioni normative, in lavori socialmente 
utili», 


21. Dalla data di costituzione dell’ente «Poste italia- 
ne», stabilita in base al decreto-legge 1° dicembre 1993, 
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
gennaio 1994, n. 71, e fino alla trasformazione dell’ente 
stesso in società per azioni, in materia di contratto a 
tempo determinato continuano ad applicarsi l’articolo 3 
della legge 14 dicembre 1965, n. 1376, e il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276. 


22. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, come modificato dall’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242, 
dopo le parole: «degli istituti di ogni ordine e grado» sono 
aggiunte le seguenti: «degli archivi, delle biblioteche, dei 
musei e delle aree archeologiche dello Stato». 


23. Il termine del 30 giugno 1996 di cui all'articolo 5, 
comma 6, del decreto-legge 26 luglio 1996, n. 396, è 
differito al 30 settembre 1996. 


24. Ai componenti dei Comitati di valutazione dei 
progetti presentati per il finanziamento nell’ambito della 
programmazione comunitaria del Fondo sociale europeo 
per gli anni 1994-1999, ovvero di proroga della precedente 
programmazione per gli anni 1990-1993, per i programmi 
operativi gestiti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e di altre Amministrazioni centrali 
dello Stato, spetta per la partecipazione alle riunioni un 
gettone di presenza il cui importo e modalità di 
erogazione sono determinati con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del tesoro, Sono fatti salvi i provvedimenti del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale adottati 
precedentemente in materia. Ai componenti dei predetti 
Comitati spetta altresì il trattamento di missione secondo 
modalità e misure fissate dalla vigente normativa per il 


ea 


dirigente generale C delle Amministrazioni dello Stato. 
Gli oneri relativi alla presente disposizione fanno carico 
alle linee finanziarie di assistenza tecnica previste per i 
programmi operativi del Fondo sociale curopco relativi 
alle programmazioni citate e, per ia quota a carico del 
finanziamento nazionale, alla gestione fuori bilancio del 
Fondo di rotazione per la formazione professionale c per 
l’accesso al Fondo sociale europeo di cui all’articolo 25 
della legge 2 dicembre 1978, n. 845, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 


25. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propn decreti, le variazioni di bilancio necessarie per 
l'attuazione dcl presente decreto-icgge. 


Art. 10. 
Entrata in vigore 
I. Jf presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 2 agosto 1996 
SCALFARO 

Propi, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 

Treu, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 

Ciampi, Ministro del tesoro e 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


Bersani, Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e 


della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della dell'artigianato 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. Visto. d/ Guardasigili Frick 

TABELLA 4 


[prevista dall'articolo 2, commu 1, lettera a), numero 1 
A) Valore marche previdenziali. 


Per dichiarazioni, per importazioni definitive, per esportazioni definitive, per temporanee importazioni e per 
temporanee esportazioni, per cauzioni Merci estere, per introduzioni in deposito, per reimportazioni, per riesportazioni 
e lasciapassare merci estere: 


se il valore dichiarato della merce non supera L. 30.000.000... L. 2.000 
se il valore suddetto supera L. 30,000.000 ma non L. 60.000.000. ..............,. » 2.600 
se 11 valore suddetto supera L. 60.000.000 ma non L. 160.000.000... .............. » 4.000 
se il valore suddetto supera L. 160.000.000 ma non L. 300.000.000... .............. » 7.000 
se il valore suddetto supera L. 300.000.000 ma non L. 500.000.000... » 20.000 
se 1 valore suddetto supera L. 500.000.000... » 40.000 
Per manifesti di partenza e manifesti delle merci arrivate per nave: 
di'stazza netta finoca LO00-tonnellatet: si 000 ani » 5.000 
di stazza netta superiore a 1.000 tonnellate ma non a 5.000 tonnellate... ........... » 10.000 
di stazza netta superiore a 5.000 tonnellate ma non a 10.000 tonnellate . ............ » 20.000 
di stazza netta superiore a 10.000 tonnellate... » 40.000 
Per-ogniéstratto’ manifesto: ia in ae » 2.600 
Per manifesti di partenza c manifesti delle merci arrivate per aeromobili . ............. » 5.000 
Per ogni altra dichiarazione doganale o intervento ad essa inerente |. .............., » 2.600 
PErCOLME SIN l'a ERRATI Rata Ly ai » 4.000 


Per i documenti di cui ai punti c), d), e), f) e g) dell’articoto 20 del decreto del Ministro delle finanze in data 
30 ottobre 1973, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 24 novembre 1973, il valore del contributo è quello 
stabilito per le dichiarazioni doganali da essi sostituite o in essi comprese. 

Per ogni prestazione professionale non rifcrita a dichiarazione doganale, ivi compresi gli adempimenti di cui 
all'articolo 7, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 30 dicembre 1991, n, 417, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66: S per cento sull’importo del corrispettivo fatturato mediante versamento sul conto 
corrente postale intestato al fondo entro e non oltre sessanta giorni dall'emissione della fattura. 


B) Contributo personale. 
Contributo personale annuo L. 3.840.000. 


C) Contributo globale annuo. 
L'importo del contributo globale annuo dovuto da ciascun iscritto at fondo non può cssere inferiore a L. 6.000.000 
così suddivisi: L. 3.840.000 per contributo personale di cui al punto B) e L. 2.160.000 per contributi di cui al punto A). 
Nell'ipotesi in cui il valore dei versamenti relativi ai contributi di cui al punto A) sia inferiore a L. 2.160.000 gli 
interessati dovranno effettuare entro il 30 giugno dell’anno successivo un versamento integrativo del contributo 
personale fino al raggiungimento dell'importo di L. 6.000.000, 
96GM432 


Sg). RE 
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DECRETO-LEGGE 2 agosto 1996, n. 405. 


Disposizioni urgenti in materia di collocamento, di lavoro 
e previdenza del settore agricolo, di disciplina degli effetti 


della soppressione del Servizio per i contribati agricoli unificati 
{SCAU), nonché di promozione dell’occupazione. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni in materia di collocamento, di 
lavoro agricoli, di disciplina degli effetti derivanti dalla 
soppressione del Servizio per i contributi agricoli unificati 
(SCAU), nonché di definizione dei criteri di determinazio- 
ne del diritto alla pensione di anzianità degli operai 
agricoli dipendenti; 


Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza 
di emanare disposizioni in materia di promozione 
dell'occupazione; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 2 agosto 1996; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica, dell’industria, del commer- 
cio e dell'artigianato e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali; 


EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 
Disposizioni in materia di collocamento 


I. Nell'ambito di applicazione della disciplina del 
collocamento ordinario, agricolo c dello spettacolo, i 
datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici 
procedono direttamente a tutte le assunzioni. Restano 
ferme le norme in materia di iscrizione dci lavoratori nelle 
liste di collocamento nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 8 della legge 30 dicembre 1986, n. 943, e 
dell’articoto 2 del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398. 


2. Entro cinque giorni dall'assunzione effettuata ai 
sensi del comma I, il datore di lavoro deve inviare alla 
sezione circoscrizionale per l’impiego una comunicazione 
contenente il nominativo del lavoratore assunto, la data 
dell’assunzione, la tipologia contrattuale, la qualifica cd il 
trattamento economico e normativo. 


3. A decorrere dal 1° gennaio 1996, il datore di lavoro è 
tenuto a consegnare al lavoratore, all’atto dell’assunzio- 
ne, una dichiarazione, sottoscritta, contenente i dati della 
registrazione effettuata nel libro matricola in uso. Nel 
caso in cu non sì applichi il contratto collettivo il datore 
di lavoro è altresì tenuto ad indicare la durata delle ferie, 
la periodicità della retribuzione, i termini del preavviso 
di licenziamento e la durata normale giornaliera o 
settimanale di lavoro. La mancata consegna al lavoratore 
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della dichiarazione di cui al presente comma ed il mancato 
invio alla sezione circoscrizionale per l’impicgo della 
comunicazione di cui al comma 2 contenente tutti gli 
elementi ivi indicati, sono puniti con la sanzione 
amministrativa da lire 500.000 a lire 3.000.000 per ciascun 
lavoratore interessato. Con la medesima sanzione è 
punita l’omessa esibizione del libro matricola nel caso in 
cui da quest’ultima consegua l’impossibilità di accertare 
che il registro sia stato compilato antecedentemente 
all’assunzione. 


4. Nei confronti del lavoratore domestico gli obblighi 
di cui ai commi 2 e 3 sono adempiuti tramite la denuncia 
all’istituto nazionale della previdenza sociale (LN.P.S.) 
prevista dalle vigenti disposizioni. Hl predetto Istituto 
provvede periodicamente a darne comunicazione alla 
sezione circoscrizionale per l’impiego. 


5. Ove il datore di lavoro intenda beneficiare delle 
agevolazioni eventualmente previste per l'assunzione, la 
comunicazione di cui al comma 2, viene integrata con 
l’indicazione degli elementi all'uopo necessari. La sezione 
circoscrizionale per l’impiego provvede alle conseguenti 
comunicazioni agli enti gestori delle predette agevolazio- 
ni. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, viene determinato 
un modello semplificato per tutte le predette comunica- 
zioni e dichiarazioni. 


6. li datore di lavoro ha facoltà di effettuare le 
dichiarazioni e le comunicazioni di cui ai commi 
precedenti per il tramite dei soggetti di cui all’articolo 1 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e degli altri soggetti 
abilitati dalle vigenti disposizioni di legge alla gestione e 
all’amministrazione del personale dipendente del settore 
agricolo, ovvero dell’associazione sindacale dei datori di 
lavoro alla quale egli aderisca o conferisca mandato, Nei 
confronti di quest’ultima può altresì esercitare, con 
riferimento alle predette dichiarazioni e comunicazioni, la 
facoltà di cui all’articolo 5, comma 1, della citata legge. 
Nei confronti del soggetto incaricato dall’associazione 
sindacale alla tenuta dei documenti trova applicazione 
ultimo comma del citato articolo 5. 


7. Ai fini del computo della riserva prevista dall’artico- 
lo 25 della legge 23 luglio 1991, n. 223, si tiene conto delle 
assunzioni previste dal comma 1 del citato articolo 25 ad 
eccezione di quelle effettuate con contratto di apprendi- 
stato e con contratto di formazione e lavoro previsto 
dall’articolo 16, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n. 451, nonché ad eccezione delle 
assunzioni di lavoratori provenienti direttamente da altra 
impresa, quando quest’ultima appartenga al medesimo 
gruppo, ovvero quando il passaggio venga effettuato in 
applicazione di accordi collettivi di gestione delle 
eccedenze di personale. Le assunzioni effettuate preceden- 
temente alla data di entrata in vigore del presente decreto 
con contratto di apprendistato, con contratto di 
formazione e lavoro, ovvero per passaggio diretto, non 
entrano nella base di computo della predetta riserva. 


SS 
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8. Nelle circoscrizioni in cui sussiste un rapporto tra 
iseritti alla prima classe della lista di collocamento e 
popolazione residente in età da lavoro inferiore alla media 
nazionale, la misura percentuale di cui all’articolo 25, 
comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, è ridotta al 6 
per cento. Alla determinazione delle predette circoscrizio- 
ni, valida anche ai fini dell’appticazione di altre norme che 
facciano riferimento al medesimo criterio, si provvede 
annualmente con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 


9, Il datore di lavoro che assume senza osservare 
l’obbligo di riserva di cui all'articolo 25, comma I, delia 
lesge 23 luglio 1991, n. 223, è punito con la sanzione 
ammumistrativa prevista dal comma 3, terzo periodo, per 
ogni lavoratore riservatario non assunto. Inoltre, fino a 
che rimane inadempiente al predetto obbligo, non può 
godere di benefici previsti dalla legislazione statale e da 
quella regionale, con riferimento ai lavoratori che abbia 
assunto dal momento della violazione. 


10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, nell’ambito della 
convenzione supulata ai sensi del medesimo articolo, 
possono essere stabiliti nei confronti dei soggetti di cui 
all'articolo 25, comma 5, della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
nonché di quelli di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, 
periodi di prova di durata maggiore rispetto a quella 
prevista dalla contrattazione collettiva ovvero assunzioni 
a termine anche in deroga alla vigente normativa. 


II. Presso le sezioni circoscrizionali per l’impiego 
possono essere costituiti nuclei speciali di vigilanza con 
particolare riguardo ar controlli sul rispetto delle 
disposizioni contenute nei commi precedenti. Ai predetti 
nuclei, funzionalmente dipendenti dal capo dell’ispettora- 
te provinciale del lavoro, può essere temporaneamente 
adibito anche personale di profilo professionale non 
ispettivo in possesso di adeguata professionalità. A 
quest’ultimo personale sono attribuiti, per il periodo della 
adibizione, i poteri di cui all'articolo 3 del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 1983, n. 638. 


12. Per far fronte ai maggiori impegni in materia di 
ispezione e di servizi all'impiego derivanti dal presente 
decreto, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
organizza corsi di riqualificazione professionale per il 
personale interessato, finalizzati allo svolgimento dell’at- 
uvità di vigilanza e di ispezione, Per tali finalità e 
autonzzata la spesa di lire 500 milioni per l'anno 1995 e di 
lire 2 miliardi per ciascuno degli anni 1996, 1997 e 1998. 
AI relativo onere, comprensivo delle spese di missione per 
tutto il personale, di qualsiasi livello coinvolto nell'attività 
formativa si provvede a carico del Fondo di cu 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. 
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13. In attesa della riforma dei servizi all’impiego, gli 
uffici regionali del lavoro e della massima occupazione 
e gli uffici provinciali del lavoro e della massima 
occupazione, nonché le agenzie per l’impiego, sperimenta- 
no, mediante convenzione con enti pubblici, organismi a 
partecipazione pubblica, enti bilaterali e con gli organismi 
di cui all’articolo 7, comma 2, lettera d), nuovi servizi per 
il monitoraggio del mercato del lavoro, l’orientamento 
scolastico e professionale, la preselezione, l’incontro tra 
domanda ed offerta di lavoro, nonché lo svolgimento dei 
tirocini di cui all’articolo 7. 


14. Salvo diversa determinazione della commissione 
regionale per l’impiego, assumibite anche con riferimento 
a singole circoscrizioni, i lavoratori da avviare a selezione 
presso pubbliche amministrazioni locali 0 periferiche 
sono individuati tra i soggetti che si presentano presso le 
sezioni circoscrizionali per l’impiego nel giorno prefissato 
per l'avviamento. A tale scopo gli uffici, attraverso i mezzi 
di informazione, provvedono a dare ampia diffusione alle 
richieste pervenute, da evadere entro quindici- giorni. 
AlPindividuazione dei lavoratori da avviare si perviene 
secondo l’ordine di punteggio con precedenza per coloro 
che risultino già inseriti nelle graduatorie di cui 
all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56. 


15. Ai fini della formazione dele graduatone di cui al 
comma 14 si tiene conto dell’anzianità di iscrizione nelle 
liste nel limite massimo di sessanta mesi, salvo diversa 
deliberazione delle commissioni regionali per l’impiego le 
quali possono anche rideterminare, ai sensi dell’arti- 
colo 10, comma 3, della legge 28 febbraio 1987, n. 56, 
l'incidenza, sulle graduatorie, degli elementi che concor- 
rono alla loro formazione. Gli orientamenti generali 
assunti in materia dalla Commissione centrale per 
l’impiego valgono anche ai fini della formulazione delle 
disposizioni modificative del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, capo III, contemplate 
dal comma 18. 


16. ll periodo di quattro mesi nell’anno solare previsto 
dall’articolo 10, comma 1, lettera &), della legge 28 
febbraio 1987, n. 56, è elevato a sei. 


17. Con riferimento all'articolo 23 della legge 28 
febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, l’applica- 
bilità dei contratti a termine è estesa al personale tecnico a 
livello diplomato o laureato che esplica mansioni di tipo 
professionale e dipendente da società di servizi o studi 
professionali per attivita da svolgere sia sui territorio 
nazionale che all’estero. 


18. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, 
comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, al fine di 
realizzare una più efficiente azione amministrativa in 
materia di collocamento, sono dettate disposizioni 
modificative delle norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 aprile 1994, n. 345, intese a semplificare e 
razionalizzare i procedimenti amministrativi concementi 
gli esoneri parziali, Je compensazioni territoriali e le 


| denunce dei datori di lavoro, del decreto del Presidente 


della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, capi III e IV, e 


e, a 
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del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 346. Il relativo decreto del Presidente della Repubblica 
e emanato, entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, su proposta del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro per la funzione. pubblica e, per la materia 
disciplinata dal citato decreto de! Presidente della 
Repubblica n. 346 del 1994; anche con il concerto del 
Ministro degli affari esteri. Fino alla data di entrata in 
vigore del decreto e comunque per un periodo non 
superiore a centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto rimane sospesa l'efficacia delle 
norme recate dai citati decreti n. 345, n, 346 e n. 487, 
capo IV e l’allegata tabella dei criteri per fa formazione 
delle graduatorie. Dalla tabella C annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 608, è 
eliminata. la commissione regionale per l’impiego. 
All'articolo 23, comma 4, del predetto decreto n. 487 del 
1994, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché 
per quelle del personale delle agenzie per l’impiego di cui 
all'articolo 24 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, da 
assumere con contratto di diritto privato a termine.». 


19. In attesa della picna attuazione del riordino degli 
uffici periferici del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, il personale dei nuclei dell'Arma dei carabinieri in 
servizio presso Yispettorato provinciale del lavoro 
dipende, funzionalmente, dal capo dell’ispettorato pro- 
vinciale del lavoro e, gerarchicamente, dal comandante 
del reparto appositamente istituito e operante alle dirette 
dipendenze del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, il quale, con proprio decreto, può attribuire al 
predetto personale i poteri ispettivi necessari all’assolvi- 
mento dei servizi di vigilanza per l'applicazione delle 
normative in materia di lavoro. La dotazione organica del 
contingente dell'Arma dei carabinieri di cui all’articolo 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 
1955, n. 520, è aumentata di centoquarantatre unità di cui 
due ufficiali, novanta unità ripartite ira i vari gradi di 
maresciallo, ventidue unità riparrite tra i gradi di vice 
brigadiere, brigadiere e brigadiere capo, yentinove unità 
appartenenti al ruolo appuntati e carabinieri. All'onere 
derivante dall’incremento relativo a centodue unità 
valutato in lire 1.800 milioni per l’anno 1995 e in lire 5,423 
milioni a decorrere dall’anno 1996, si provvede: quanto a 
lire 1.800 milioni per l’anno 1995 mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto sui capitolo 1113 dello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per il medesimo anno e quanto a lire 5.423 milioni 
a decorrere dall'anno 1996 a carico dello stanziamento 
iscritto sul capitolo 2509 del medesimo stato di previsione 
per l’anno 1996 e corrispondenti capitoli per gli anni 
successivi. All’onere relativo alle residue quarantuno 
unità si provvede ai sensi e per gli effeiti del decreto 
dell’assessorato del lavoro, della previdenza sociale, della 
formazione professionale e dell'emigrazione della regione 
siciliana in data 21 maggio 1596, pubblicato nella 
Gazzetta ufliciale delia regione siciliana n. 37 del 20 luglio 
1996. 
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20. Contro i provvedimenti adottati dagli uffici 
proviticiali del lavoro e della massima occupazione in 
materia di rilascio e revoca delle autorizzazioni ai lavoro 
in favore dei cittadini extracomunitari, nonché contro i 
provvedimenti adottati dagli ispettorati provinciali del 
lavoro in materia di rilascio dei libretti di lavoro in favore 
della medesima categoria di lavoratori, è ammesso 
ricorso, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
ricevimento del provvedimento impugnato, rispettiva- 
mente, al direttore dell'ufficio regionale del favoro e della 
massima occupazione e al direttore dell’ispettorato 
regionale del lavoro, competenti per territorio, che 
decidono con provvedimento definitivo, I ricorsi avverso i 
predetti provvedimenti, pendenti alla data del 14 giugno 
1995, continuano ad essere decisi dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. 


21. Le.disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 del 
presente articolo si applicano anche alle assunzioni degli 
apprendisti. Sono abrogati il comma 1, lettera a), del- 
l’articolo 23 della legge 19 gennaio 1955, n. 25, nonché il 
corrispondente precetto contenuto nel primo comma, 
lettera a), dell’articolo 29 della medesima iegge. 


Art. 2. 
Disposizioni in materia di lavoro agricolo 


1. Al fine di venire incontro alle esigenze di maggiore 
flessibilità nelle modalità di assunzione e di garantire nel 
contempo il tempestivo accertamento delle giornate di 
lavoro effettuate, anche con rapporti di compartecipa- 
zione, nel settore dell’agricoltura, i datori di lavoro 
adempiono agli obblighi di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, 
mediante documenti tratti dal registro di impresa di cui 
all’articolo 3. L’obbligo di cui all'articolo 1, comma 2, è 
adempiuto anche nei confronti dell’INPS e viene meno nei 
confrenti di quest’ultimo nel momento della realizzazione 
del sistema telematico integrato, in ciascuna provincia, tra 
il predetto Istituto ed il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. Fino alla data del 31 dicembre 1995 gli 
obblighi di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, continuano ad 
essere assolti con le modalità previste per gli altri settori. 
A decorrere dal 1° sennaio 1996, Ponere della riserva nelle 
assunzioni previsto dall’articolo 25 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, trova applicazione, con riferimento alle 
assunzioni a tempo determinato, anche ai datori di lavoro 
agricolo che nell’anno precedente hanno occupato 
lavoratori per un numero di giornate superiore a 1350. Il 
potere di delibera previsto dai commi 5, lettera c), e 6 del 
citato articolo 25 è esercitato, anche con riferimento ad 
ambiti circoscrizionali, dalle commissioni provinciali per 
la manodopera agricola le quali possono altresì 
determinare criteri e modalità di appiicazione del predetto 
onere di riserva. 


2. Costituiscono titolo alle prestazioni previdenziali ed 
assistenziali, oltre all'elenco annuale, anche la decisione 
della commissione circoscrizionale per il collocamento in 
agricoltura ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 3 feb- 
braio 1970, n.7, convertito, con modificazioni, dalla 


iegge 11 marzo 1970, n. 83, la decisione di accoglimento 
del ricorso di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 11 
agosto 1993, n. 375, il provvedimento del capo dell'ispet- 
torato del lavoro di riconoscimento al lavoratore di 
giornate lavorative a seguito di accertamento ispettivo, 
nonché la sentenza definitiva del giudice ordinario. 


3. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 1, 
commi |, 3, lettera «), 6 e 7, all'articolo 2, commi 1,3,4e 
5, agli articoli 7 e 8. comma 4, del decreto legislativo 11 
agosto 1993, n. 375. E altresi abrogato, a decorrere dal 
1° gennaio 1996, Particolo 15 del decreto-legge 3 febbraio 
1970, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge Il 
marzo 1970, n. 83. L’articolo 14, primo comma, del citato 
decreto-legge n. 7 del 1970, non trova applicazione con 
riferimento ai rapporti a tempo determinato. La denuncia 
aziendale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo Îi 
agosto 1993, n. 375, va mnnovata solo nel caso di 
modificazioni aventi significativa rilevanza sul fabbisogno 
lavorativo dell’azienda c comunque quando si chieda il 
passaggio al modello semplificato del 1cgistro d'impresa 
di cui all'articolo 3, comina 1. Il comma 3 dell'articolo 8 
del decreto legislativo HI agosto 1993. n. 375, è sostituito 
dal seguente: 


«3. Qualora dal raffronto risulti che il fabbisogno di 
occupazione determinato sulla base della stima tecnica è 
significavvamente superiore alle giornate risultanti dalle 
dicluarazioni trimestrali, PINPS diffida il datore di lavoro 
a formirne motivazione entro il termine di quaranta giorni. 
Nel caso in cui non venga fornita adeguata motivazione e 
non siano stati individuati i lavoratori ullizzati e le 
relative giornate di occupazione, INPS proccde all'impo- 
sizione dei contributi da liquidare sulla base delle 
retribuzioni medie di culi all'articolo 18 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, 
e successivo modificazioni ed integrazioni». I com- 
mi de 2 dell'articolo 20 del decreto legislativo 11 agosto 
1953, n. 375, sono sostituiti dar seguenti: 


«/. Chiunque produca dichiarazioni di manodopera 
occupata finalizzate all'attribuzione indebita di giornate 
lavorative perde, ferme restando lc sanzioni previste dalle 
vigenti disposizioni, il diritto ad ogni beneficio di legge, ivi 
comprese le agevolazioni ovvero le riduzioni coninbutive 
di cui al presente decreto legislativo. 


DI 


2. Le agevolazioni comtribulive previste dalla legge 
sono riconosciute 41 datori di lavoro agricolo che 
applicano 1 contratu collettivi nazionali di categoria 
ovvero 1 contratti collettivi territoriali ivi previsti». 
L'articolo 14, comma 1, lettera 5), della legge 30 di- 
cembre 1991, n.412, trova applicazione anche per il 
versamento dei contributi nel settore agricolo.». 


4 


4. H comma 9 dell'articolo 7 del decreio-lvgge IZ 
settembre 1985, n.463, convertito, con medificazioni, 
dalla legge 11 novembie 1583, n. 638, si interpreta nel 
senso che ai fini della determinazione del diritto alla 
pensione di anzianità degli operai agricoli dipendenti, 
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sono richiesti 35 anni di anzianità assicurativa e un 
requisito minimo di contribuzione di 5.460 giornate, con 
esclusione di quelle coperte da contribuzione figurativa 
per malattia c per indennità ordinzira di disoccupazione. 
L’anno di contribuzione dei suddetti operai agricoli ai fini 
del diritto a pensione di anzianità è costituito da 156 
contributi giornaheri. 


S. Per le giornate di coniribuzione pun o inferiori a 
270, riferite ad anni antecedenti il 1° gennaio 1984, la 
rivalutazione con i coefficienti 2,60 e 3,86 di cui alcomma 
12 dell'articolo 7 del decreto-legge di cui al comma 4, non 
può determinare per ciascun anno il superamiento né 
delle 270 giornate complessive né delle 156 giornate utili 
per il dirillo a pensione di anzianità. 


6. I termini relativi al versamento dci contributi 
agricoli unificati per la manodopera impiegata nel quarto 
trimestre 1995 e nel primo trimestre 1996 sono, 
rispettivamente, differiti, senza interessi o altri oneri, al 10 
ottobre 1996 e al 15 novembre 1996. L'onere derivante 
dalla presente disposizione, valutato in lire 23 miliardi, è a 
carico. del Fondo di cui ali’articolo !, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 


7. Il Fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, 
comma i2, è utilizzabile, nei limiti delle risorse allo scopo 
preordinate, per il concorso al finanziamento di servizi di 
trasporto contemplati da convenzioni stipulate dalle 
commissioni regionali per l'impiego ai sensi dell'articolo 
17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, per programmare 
rilevanti flussi stagionali di manodopera agricola che 
interessino ambili territoriali comprendenti anche regioni 
diverse nelle aree determinate con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale previo parere delia 
Commissione centrale per l’impiego. 


Art 


Ud 


egistro d'inpresa nel serine agricolo 


1. I datori di tavoro agricolo devono tenere il registro 
di impresa previsto dal decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale del 29 settembre 1995, pubblicato 

ella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 240 del 13 
ottobre 1995. Il registro è rilascjato dall'INPS subordina- 
tamente alia presentazione della denuncia aziendale di cui 
all’articoto 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. 
I datori di lavoro agricolo che. sulla base di dichiarazioni 
trimestrali della manodopera occupata, assumono per un 
numero di giornate non superiore a 270 hanno facoltà di 
optare per il modello semplificato di detto registro, salvo 
che occupino operai a tempo indeterminaio. 


in sede di prima applicazione L'INPS, entro il 3i 
oilobre 1995. provvede ad inviare alic aziende apiicole 
registrate nei propri archivi i moduli. vreiniestati. della 
denuncia aziendale. A_far iempo da tele data nibvscia, 
dietro presentazione del moiulo di denuncia aziendale, il 
registro di impresa ovvero il modello semphficato di 


3-8-1996 


quest’ultimo. In sede di prima applicazione, fermo 
rimanendo l'obbligo della presentazione della denuncia 
aziendale, INPS rilascia il modello semplificato del 
registro di impresa ai datori di lavoro che risultano aver 
fatto assunzioni, nel 1994, per un numero di giornate non 
superiore a 270, salvo che occupino operai a tempo 
indeterminato, 


3. Nella sezione matricola e paga del registro d’impresa 
debbono essere iscritti tutti gli operai, nell'ordine 
cronologico della loro assunzione, con l'indicazione dei 
dati anagrafici, codice fiscale, luogo di svolgimento della 
prestazione, mansioni, contratto collettivo applicato e 
livello d’inquadramento ovvero retribuzione lorda gior- 
naliera convenuta, data di assunzione, Per i lavoratori a 
tempo determinato vanno inoltre indicate la tipologia 
della lavorazione, le giornate di lavoro previste ed il 
relativo periodo di svolgimento. Per i lavoratori assunti 
con contratto di formazione e lavoro vanno altresì 
indicati il tipo di contratto e la sua durata, il livello iniziale 
e finale di inquadramento, gli estremi dell’autorizzazione 
amministrativa ove prescritta. 


4. La sezione matricola e paga è composta di fogli a 
lettura ottica. Ciascun foglio è riprodotto in cinque 
esemplari, predisposti per la compilazione a ricalco, di cui 
i primi tre contenenti soltanto fa parte matricola e gli 
ultimi due contenenti anche la parte paga. Il primo 
esemplare va inviato all'INPS entro cinque giorni dalla 
data di assunzione, il secondo alla sezione circoscrizionale 
per l’impiego e per il collocamento in agricoltura entro 
cinque giorni dalla data di assunzione, il terzo consegnato 
al lavoratore all’atto dell'assunzione, il quarto, denomi- 
nato foglio sezione matricola e paga, va conservato a cura 
del datore di lavoro. Il quinto esemplare, in caso di 
rapporti di durata non superiore al mese, può essere 
utilizzato in sostituzione del documento previsto per 
l'adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. I termini della 
comunicazione all'INPS e alla sezione circoscrizionale per 
l’impiego si computano escludendo i giorni festivi. 


5. In caso di assunzione a tempo determinato la 
registrazione nella sezione matricola e paga, con i relativi 
obblighi di cui al comma 4, deve essere effettuata con 
riferimento a ciascuna fase o periodo lavorativo. E 
consentita altresì un'unica registrazione qualora l’assun- 
zione riguardi più fasi o periodi lavorativi, a condizione 
che gli stessi siano preventivamente indicati con le relative 
giornate. 


6. Qualora l'assunzione avvenga sulla base di conven- 
zione, stipulata ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 
febbraio 1987, n. 56, avente per oggetto programmi di 
assunzione di operai a tempo determinato, il datore di 
lavoro, in deroga al comma precedente, potrà effettuare 
un’unica registrazione e comunicazione delle assunzioni 
programmate nell’anno, ovvero nel più breve periodo 
previsto dalla convenzione medesima. 
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7. Nella sezione presenze, predisposta per registrazioni 
relative a ciascun trimestre solare, devono essere trascritti 
i dati anagrafici del lavoratore, l’anno, il mese e il giorno 
in cui si svolge la prestazione di lavoro e riportati in 
ordine progressivo i numeri dei fogli di assunzione 
relativi, nel trimestre, allo stesso Javoratore. 


8. Nel registro d’impresa semplificato devono essere 
iscritti tutti gli operai nell’ordine cronologico della loro 
assunzione, con l'indicazione dei dati anagrafici, codice 
fiscale, luogo di svolgimento della prestazione, mansioni, 
tipologia della lavorazione, giornate di lavoro previste e 
relativo periodo di svolgimento, contratto collettivo 
applicato e livello di inquadramento ovvero retribuzione 
lorda giornaliera convenuta, data di assunzione. 


9. Il registro d'impresa semplificato è composto dì fogli 
a lettura ottica. Ciascun foglio è riprodotto in cinque 
esemplari, predisposti per la compilazione a ricalco, di cui 
i primi tre contenenti soltanto la parte matricola e gli 
ultimi due contenenti anche la parte paga. Il primo 
esemplare va inviato all'INPS entro cinque giorni dalla 
data di assunzione, il secondo alla sezione circoscrizionale 
per l’impiego e per il collocamento in agricoltura entro 
cinque giorni dalla data di assunzione, il terzo consegnato 
al lavoratore all’atto dell’assunzione, il quarto, denomi- 
nato foglio sezione matricola e paga, va conservato a cura 
del datore di lavoro. Il quinto esemplare, in caso di 
rapporti di durata non superiore al mese, può essere 
utilizzato in sostituzione del documento previsto per 
l'adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. In caso di 
rapporti di lavoro di durata superiore al mese, fermo 
restando l’obbligo di indicare nel registro d’impresa la 
retribuzione complessiva corrisposta per l’intero rapporto 
di lavoro, il datore di lavoro è tenuto per ciascun periodo 
di paga a rilasciare al lavoratore analogo documento. 


10. La sezione matricola e paga e la sezione presenze 
del registro d’impresa, nonché il registro d’impresa 
semplificato devono essere numerati in ogni pagina e 
devono contenere nell'ultima pagina l'indicazione del 
numero dei fogli che li compongono, nonché del primo e 
dell’ultimo numero progressivo. Quest'ultima indicazione 
deve essere datata e sottoscritta da un incaricato 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale. 


11. La sezione matricola e paga va compilata all’atto 
dell'assunzione del lavoratore. Il datore di lavoro che si 
avvale della facoltà di tenere il predetto documento o 
parti di esso presso i soggetti di cui all’articolo 1 della 
legge 11 gennaio 1979, n. 12, ovvero presso l’associazione 
sindacale dei datori di lavoro alla quale egli aderisca o 
conferisca mandato è tenuto a darne preventiva 
comunicazione all’ispettorato provinciale del lavoro e alla 
sede INPS competenti per territorio. Nel caso in cui il 
datore di lavoro non si sia avvalso della predetta facoltà, 
la sezione matricola e paga deve essere disponibile nella 
sede aziendale e deve essere esibita ad ogni richiesta dei 
funzionari preposti alla vigilanza sull'osservanza delle 
disposizioni in materia di legislazione sociale e del lavoro 
nonché in materia di imposte. 


su 
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12. La sezione presenza va tenuta presso la sede 
aziendale, Essa va compilata entro il giorno successivo a 
quello in cui si è svolta la prestazione. Sul luogo di lavoro 
devono essere disponibil informazioni sugli esiremi della 
registrazione clfeituata nella sezione matricola e paga. 


13. I registro d'impresa semplificato va compilato 
all'atto dell'assunzione del lavoratore. Il datore di lavoro 
che si avvale della facoltà di tenere il predetto documenio 
presso 1 soggetti di cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, ovvero presso l'associazione sindacale dei 
datori di lavoro alla quale egli aderisca o conferisca 
mandato, è tenuto a darne preventiva comunicazione 
all'ispettorato provinciale del lavoro c alla sede INPS 
competenti per termitorio. Il datore di lavoro che esercita 
la predetta facoltà deve tenere copia del registro sul posto 
di lavoro e deve esibirla ad ogni richiesta dei funzionari 
preposti alla vigilanza sull'osservanza delle disposizioni in 
materia di icgislazione sociale e del lavoro nonché in 
materia di imposte. 


14. I sisieoni di registiazione devono comunque 
garanure la inalterabilità e la indelebibtà dei dal assunti; 
ove siano necessari correzioni, queste dovranno cscguirsi 
in modo che le registrazioni corrette siano leggibili. 


15. li datore di lavoro può sostituire il registro 
d'impresa o sue sezioni, mlasciato dall'INPS, con altri 
sistemi equipollenti, in conformità a quanto previsto per i 
dutori di lavoro extra agricoli, secondo le modalità 
stabilite dal predetto Isututo. 


16. AlVatto dell'assunzione, in attuazione delle norme 
in materna di iscrizione nelle liste di collocamento, il 
datore di lavoro deve ritirare dal lavoratore l'attestato di 
disoccupazione (modello C/1) ed allegarlo alla comunica- 
zione di assunzione da inviare alla sezione circoscrizionale 
per l'impiego e per il collocamento in agricoltura, salvo 
che il lavoratore medesimo dichiari di non esserne 
momentaneamente In possesso Indicandone i motivi. Hl 
datore di lavoro, che è tenuto a riportare sul registro 
d'impresa e sul modetlo semphficato 1 motivi addotti dal 
lavoratore. non risponde della loro veridicità. 


17. In sede di prima applicazione della presente 
normativa, gl operai a tempo indeterminato e a tempo 
determinato in forza alla daia del 3 febbraio 1996 devono 
essere registrali sui documenti di cui a: commi 3 e 8. TI 
predetto vobligo può essere assolio entro un mese dalla 
pubblicazione del presente decreto. Limitatamente agii 
operai a tempo determinato le annoiazioni relative alla 
duruta del rapporto ed ai numero di giorni di lavoro 
devono essere ferite al periodo residue compreso tra la 
data di entrata im vigore del presente decreto ed il termine 
del rapporto, indicato nella comumecazione di assunzione. 


18. La violazione degli obblishi di comunicazione di 
cu al comma 4 e l’infedele compilazione del registro di 
impresa sono puniti con la sanzione amministrativa da 
lire 500.000 a lire 3.000.000 per ciascun lavoratore 
interessato. La medesima sanzione si applica a carico del 
datore di lavoro che ometta di tenere o di esibire i 
documenti di cui ai commi 3 e 8 che egli è obbligato a 
tenere nella sede aziendale. Con la medesima sanzione è 
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punita l’omessa esibizione del registro di impresa nel caso 
in cui da questultima consegua l'impossibilità di 
accertare che il registro sia stato compilato antecedente- 
mente all'assunzione. Il presente comma trova applicazio- 
ne con riferimento alle violazioni che intervengano 
successivamente al sessantesimo giorno a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 


19. L’omessa, incompleta o infedele presentazione 
all'INPS, nei termini prescritti, della dichiarazione della 
manodopera occupata prevista dall’articolo 6, commi 1 
e 2, del decreto legislativo 1! agosto 1993, n. 375, è punita 
con la sanzione amministrativa da lire 25.000 a lire 
150,000 per ogni lavoratore dipendente. 


20. Gli importi delle sanzioni amministrative previste 
dal presente articolo e dall'articolo 1 sono versati su 
apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio dello.Stato per essere riassegnati al capitolo 1176 
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, concernente i Fondo per l’occupazio- 
ne di cui all’articolo 1, comma 12. 


21. Per quanto non previsto dal presenie articolo 
trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia di 
tenuta, compilazione e conservazione dei documenti di 
lavoro. 


22. Fntro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del predetto decreto, il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali 
può, con proprio decreto, sentite le organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali maggiormente rappresentative 
del settore a livello nazionale, determinare nuovi modelli 
dei registri d’impresa di cui al presente articolo, in 
considerazione dell'esperienza applicativa. 


Art. 4. 


Accertamento delle giornate di lavoro 
nel settore agricolo 


. Perl’acceriamento ai fini previdenziali e contributivi 
delle giornate di lavoro degli operai agricoli assunti a 
tempo determinato, INPS, sulla base delle dichiarazioni 
della manodopera occupata di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo il agosto 1993, n. 375, a decorrere 
dall'anno 1996 provvede a compilare gli elenchi 
nominativi annuali, di cui all'articolo 12 del regio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949, e successive modificazioni. 
Provvede, altresi, alla compilazione di elenchi nominativa 
irimestrali. 


2. Gli elenchi trimestrali, con l'indicazione delle 
giornate di lavoro prestate presso ciascun datore di 
lavoro, sono pubblicati entro il terzo mese successivo alla 
scadenza del termine di presentazione delle dichiarazioni 
detta manodopera occupata, mediante affissione per 
giorni quindici all'albo pretorio del comune di residenza 
del lavoratore. 

3 L'elenco nominativo annuale è compilato e pubbli 
cato entro il 31 maggio dell’anno successivo. Esso 


conuene l’indicazione delle giornate complessivamente 
attribuite al lavoratore in base alle dichiarazioni 
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trimestrali della manodopera occupata, tenuto anche 
conto «delle integrazioni e modificazioni, intervenute 
prima della sua compilazione, conseguenti a dichiarazioni 
di parte e d’ufficio, alle risultanze dell'attività ispettiva e 
di controllo. 


4. L'elenco nominativo annuale è notificato ai lavo- 
ratori interessati mediante affissione per giorni quindici 
all'albo pretorio del comune di residenza. Della 
pubblicazione effettuata dal comune viene data notizia a 
cura dell’INPS attraverso i mezzi di informazione. In caso 
di riconoscimento o di disconoscimento di giornate 
lavorative intervenuti dopo la compilazione e pubblica- 
zione dell’elenco nominativo annuale, l'INPS provvede 
alla diretta notifica al lavoratore interessato. 


5. Gli elenchi trimestrali e l'elenco nominativo annuale 
devono essere trasmessi a cura dell'INPS alle commissioni 
circoscrizionali per il collocamento in agricoltura non 
oltre venti giorni dall’avvenuta compilazione. 


6. Il lavoratore, ove riscontri difformità tra le gior- 
nate lavorate e quelle risultanti nell’elenco nominativo 
trimestrale ed intenda attivare la procedura di riconosci- 
mento prevista dall’articolo 8 del decreto-legge 3 febbraio 
1970, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 marzo 1970, n. 83, deve inviare al capo dell’ispettorato 
provinciale del lavoro competente per territorio, entro e 
non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
predetto elenco, una informazione circostanziata relativa 
alla prestazione lavorativa non riconosciuta, 


7. La comunicazione deve contenere l’indicazione del 
datore di lavoro, del luogo della prestazione, dei giorni 
lavorati, della tipologia della lavorazione, delle mansioni 
svolte e della retribuzione percepita. 


8. I capo dell’ispertorato provinciale del lavoro adotta 
modalità e tempi di intervento idonei a tutelare l'interesse 
del lavoratore a non essere discriminato sul mercato del 
lavoro. 


9. L’ispettorato provinciale del lavoro provvede ad 
inviare alle commissioni circoscrizionali per il colloca- 
mento in agricoltura, entro il 30 settembre successivo alla 
pubblicazione dell’elenco annuale cui l'istanza si riferisce, 
una copia delle comunicazioni riccvute, con l’esito degli 
accertamenti svolti. 


10. La commissione circoscrizionale per il collocamen- 
to in agricoltura può disporre l’integrazione dell’elenco 
nominativo annuale ai sensi dell’articolo 8 del decreto- 
legge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 marzo 1970, n. 83, solo per giornate di 
lavoro indicate nell’informazione effettuata ai sensi del 
comma 6. L'integrazione è disposta sulla base delle 
risultanze degli accertamenti dell’ispettorato del lavoro e 
comunque non oltre le giornate indicate dal lavoratore 
nella predetta informazione. 


11. L’INPS accerta, ai fini contributivi e previdenziali, 
le giornate prestate dai compartecipanti familiari, piccoli 
coloni e piccoli coltivatori diretti, di cui all'articolo 8 della 
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legge 12 marzo 1968, n. 334, provvedendo all’iscrizione 
dei loro nominativi nell'elenco annuale sulla base delle 
dichiarazioni prodotte ai sensi dell’articoto 6, commi 3 
e 4, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. 


12. Perl’accertamento delle giornate di lavoro, di cui al 
comma 11, l'INPS applica i valori medi d'impiego di 
manodopera per singola coltura e per ciascun capo di 
bestiame stabiliti ai sensi del comma 15. 


13, La dichiarazione prevista deall’articolo 6, commi 3 
e 4, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, deve 
essere corredata da copia autenticata del contratto 
registrato ovvero stipulato con l'assistenza delle organiz» 
zazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro 
agricoli, dai certificati catastali dei terreni in concessione, 
dagli stati di famiglia del concedente e del concessionario, 
nonché-dall’indicazione della prevedibile ripartizione tra 
ciascun componente del nucleo familiare delle giornate di 
lavoro derivanti dall’applicazione dei valori medi 
d’impiego per singola coltura e per ciascun capo di 
bestiame. 


14. In presenza di contratti di piccola colonia e di 
compartecipazione familiare in essere antecedentemente 
alla vigenza delle norme contenute nella legge 3 maggio 
1982, n. 203, compresi i contratti in regime di proroga, la 
dichiarazione prevista dall'articolo 6, commi 3 e 4, dei 
decreto legislativo 11 agosto 1993, n, 375, in assenza di 
contratto registrato, può essere corredata da dichiarazio- 
ne personale di responsabilità resa ai sensi della lcgre 4 
gennaio 1968, n.15, che attesti la sussistenza di un 
accordo per la coltivazione dei terreni. 


15. Il Ministro del lavoro e delia previdenza sociale, su 
conforme parere della commissione centrale per la 
riscossione unificata dei contributi in agricoltura, previa 
proposta delle commissioni provinciali della manodopera 
agricola, formulata tenuto conto delle caratteristiche 
fisiche del territorio, dei modi correnti di coltivazione dei 
terreni e di allevamento e governo del bestiame, nonché 
delle consuetudini locali, determina per ciascuna provin- 
cia, con proprio decreto, i valori medi di impiego di 
manodopera per singola coltura e per ciascun capo di 
bestiame. 


16. I valori medi, determinaii ai sensi del comma 15, 
valgono, a decorrere dal 1° gennaio 1997, per l’accerta- 
mento ai fini previdenziali e contributivi delle giornate di 
lavoro dei lavoratori di cui al comma 11. 


17. In fase di prima attuazione i valori medi saranno 
determinati entro il 30 aprile 1997 sulla base di proposte 
delle commissioni provinciali da inviare al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale non oltre il 31 marzo 
1997. In caso di mancato iuvio delle proposte nei termini 
sopraindicati si provvede con il solo parere della 
commissione centrale. 


18. I valori medi d’impiego di manodopera devono 
essere sottoposti a revisione almeno ogni tre anni, 


19. A decorrere dalla data ‘del 3 febbraio 1996 e con 
riferimento all’elenco anagrafico con il quale sono 
accertate le giornate di lavoro agricolo delPanno 1996 e 
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seguenti, cessa la compilazione degli elenchi suppletivi 
trimestrali di cui all'articolo 7 del decreto-legge 3 febbra:o 
1970, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge Il 
marzo 1970, n. 83, e all'articolo 13, comma 2, del decreto 
legislativo HI agosto 1993, n. 375. 


20. Ai fini dell’accertamento delle giornate di lavoro 
nel settore agricolo è della formazione degli elenchi 
anagrafici principali e suppletivi trimestrali, limitatamen- 
te all'anno i995 e precedenti, restano confermate le 
disposizioni di cui all’articolo 12 del regio decreto 24 
settembre 1540, n. 1949, e successive modificazioni, 
nonché l'articolo 7 del decreto-legge 3 febbraio 1970, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 marzo 1970, 
n. 83, e l’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 
IT agosto 1993, n. 375. 


Art. 5. 


Recupero contributi agricoli 


I. Il termine per la regolarizzazione prevista dall’arti- 
colo i8, commi 6 e seguenti, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, e successive modificazioni, è differito al 31 marzo 
1996. Conseguentemente fino a tale data sono sospesi 
1 procedimenti esecutivi niguardanti il recupero dui 
contributi agricoli unificati. La regolarizzazione € 
ammessa per le posizioni debitore relative agli anni 1995 
e precedenti in scadenza entro ta data del 31 gennaio 1996. 
La domanda di regolarizzazione, a pena di inammissibi- 
lità della stessa, è corredaia dalla ricevuta dell'avvenuto 
versamento di una somma pari ad un quarto, maggiorata 
del 2 per cento, di quanto si sarebbe dovuto versare alia 
data del 31 dicembre 1995 ai fini della regolarizzazione 
contmbutiva prevista dalla normativa vigente alla 
predetta data. fl versamento dei mmanente importo 
dovuto è effeituato, per l'anno 1996, in tre rate trimestrali 
decorrenti dei 10 giugno 1986 e, successivamente, in rate 
quaarmmesirali CONEECULUIVE, im numero non sunernore 
a 23, decorrenti dal 10 aprile 1997, Per guanto nen 
diversamenie disposto continua a trovare appl:cazione !a 
visciplina di c.i al citato articolo 18, commi 6 e seguenti, e 
1 tenmimi di cu, al comma Li del medesimo articolo 18 
delia citata legge n. 724 del 1994, sono diîferiti al 
31 dicembre 1995. I riferimento all'anno 1995 di cuni 
al comma 14 del medesimo ariscolo 18 e adeguato 
all'anno 19°6. 


2. Pori soggciu che hanro proccduio alla rogolarizza- 
zione eniro il 31 dicembre 1595, i rermine di pagamento 
della seconda rata è fissaco al 10 giugno 1996 e gli interessi 
di differimento decorrono dal termine di pagamento della 
terza rata. La somme eventualmente versate in eccedenza 
alPaito del vagamento della prima rata, rispetto alic 
modalità di calcolo stabilite dai comma 1, sono detraite 
degl impor relativi alle rate successive. 


3. DM termine del 3t marzo 1995 per la regolarizzazione 
degli obblighi contributivi e dei premi e per il pagamento 
della prima rata di cui all'articolo 18. commi | e 3, della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, è differito al 31 mag- 
gio 1995. 
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4. In caso di regolarizzazione di cui ai commi | e 
seguenti, non si applicano le disposizioni di cui all’arti- 
colo ‘6, commi 9 e 10, del decreto-legge 9 ottobre 1989, 
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 1989, n. 389. 


Art, 6. 


Disposizioni in materia di soppressione 
dei Sevizio per i contributi agricoli unificati (SCAU) 


1. Per effetto delia soppressione del Servizio per i 
contributi agricoli unificati disposta dall'articolo 19 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, con decorrenza 1° luglio 
1995 ia riscossione dei premi e dei contributi di previdenza 
ed assistenza socialc, dovuti per i lavoratori subordinati 
ed autonomi del settore agricolo, rimane unificata ed è 
atiribuita alfl’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) che ne dispone la ripartizione tra PIstituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) e le gestioni di pertinenza. 


2. Per effetto della soppressione dello SCAU, disposta 
dall'articolo 19 della fegge 23 dicembre 1994, n. 724, con 
decorrenza 1° luglio 1995 VINPS subentra in tutti i 
rapporti attivi e passivi facenti capo al soppresso SCAU. 


3. È costituita, quale organo dell'INPS, la Commissio- 
ne centrale per l'accertamento e la riscossione dei 
contributi agricoli unificati di cui al comma 1. La 
Commissione è composta da tre rappresentanti dei 
lavoratori subordinati e tre rappresentanti dei datori di 
lavoro e dci lavoratori autonomi dell’agricoltura, 
noirinati con decreto del Mimstro del lavoro e della 
previdenza sociale, su designazione deile organizzazioni 
sindacali a carattere nazionale maggiormente rappresen- 
tailve e da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri 
del tavoro e della previdenza sociale, del tesoro e delle 
risorse agricole, alimentari c forestali, nonché dai direttori 
generali del fiNPS e dell'INAIL o da un loro delegato. 


4. La Commissione di cui al comma 3 nella prima 
seduta sceglie tra i propri membri il presidente che, in caso 
di assenza 0 impedimento, può delegare un componente 
della Commissione stessa. 


5. La Commissione decide, in unico grado, i ricorsi 
previsti dagii articoli 10 e 15 del decreto legislativo 11 
agosto 1953, n. 375, e, in seconda istanza, i ricorsi di cui al 
comma 2 dell'articolo 11 del predetto decreto; formula 
pareri in ordine alla determinazione annuale dei salari 
medi provinciali degli operai agricoli a tempo determinato 
e indeiemmiuato ed in ordine ai valori medi di impiego di 
manodonera per singola coltura e per ciascun capo di 
bestiame; esercita attività consultiva nei confronti del 
consiglio di vigilanza e del consiglio di amministrazione 
dell'Istituto in materia di previdenza agricola; esprime 
pareri sui ricorsi la cui decisione è altributita al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. 
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6. Ai fini del trasferimento all'INPS e all'INAIL del 
personale gia dipendente dello SCAU alla data di 
soppressione del medesimo, è istituita presso il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale una commissione 
tecnica, composta di due dirigenti per ciascuno dei 
Ministeri del lavoro e della previdenza sociale, del tesoro e 
delle msorse agricole, alimentari e forestali. Tale 
commissione provvederà ad individuare entro il 30 
settembre 1995 il personale dello SCAU che, provvisoria- 
mente assegnato all’INPS per gli adempimenti connessi 
alle funzioni di cui ai precedenti commi sarà trasferito 
all'INPS e all'INAIL, con apposito decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. A tal fine l'INPS e 
PINAIL prevedono, nell’ambito della propria autonomia 
organizzativa e funzionale, apposite strutture centrali e 
periferiche, da definirsi nell’ordinamento dei servizi. Per le 
esigenze connesse all’esercizio, da parte del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, dell’attività di 
coordinamento, indirizzo e vigilanza m materia di 
previdenza e collocamento in agricoltura, il personale 
dello SCAU trasferito all’INPS può, con il suo consenso, 
essere comandato a prestare servizio presso il predetto 
Ministero per un periodo massimo di tre anni e nel limite 
di un contingente non superiore al 5 per cento, sulla base 
di criteri fissati d’intesa tra le due amministrazioni. Gli 
onen relativi al trattamento economico e gli oneri riflessi 
restano a carico dell'INPS. 


7. I trattamenti integrativi, comprensivi dell’indennità 
integrativa speciale, erogati dal Fondo integrativo di 
previdenza dello SCAU relativi al personale cessato dal 
servizio fino al 30 settembre 1995, sono posti a carico 
della gestione speciale ad esaurimento costituita presso 
l'INPS ai sensi dell’articolo 75 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, alla quale 
vengono trasferiti i corrispettivi capitali di copertura, 
costituiti dalle riserve matematiche relative alle posizioni 
dei singoli pensionati. Per il caso di insufficienza degli 
accantonamenti costituiti a fronte delle prestazioni del 
Fondo integrativo di previdenza dello SCAU, i maggiori 
oneri occorrenti per 1 capitali di copertura faranno carico 
al bilancio dell'INPS e dell’INAIL, in proporzione ai 
conungenti di personale trasferiti ai due istituti. 


8. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, sono 
confermati le fasi procedurali ed i provvedimenti posti in 
essere nel periodo intercorrente tra il 30 giugno 1995 e la 
data di entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 7. 


Tirocini formativi e di orientamento 


1. Ai fine di realizzare momenti di alternanza tra studio 
e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare 
le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro, sono promosse imziative di 
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tirocinio pratico e di esperienza a favore di soggetti che 
hanno già assolto l'obbligo scolastico ai sensi della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859. 


2. Le iniziative di cui al comma 1 sono progettate ed 
attuate, anche su proposta degli enti bilaterali e delle 
associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, da: 


a} università; 
b} provveditorati agli studi; 


c) istituzioni scolastiche statali e istiuzioni scelasti- 
che non statali che rilascino titoli di studio con valore 
legale; 


d) centri pubblici di formazione e/o orientamento, 
ovvero a partecipazione pubblica o operanti in regime 
di convenzione ai sensi dell’articolo 5 della legge 21 
dicembre 1978, n. 845; 


e) agenzie regionali per l'impiego e uffici periferici 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


f) comunità terapeutiche e cooperative sociali; 


g) servizi di inserimento lavorativo per disabili 
gestiti da enti pubblici delegati dalla regione. 


3. Gli organismi di cui al comma 2 avviano i soggetti di 
cui al comma 1 presso datori di lavoro pubblici e privati, 
dandone preventiva comunicazione all’ispettorato del 
lavoro territorialmente competente nonché alle rappre- 
sentanze sindacali aziendali, ovvero, in mancanza, agli 
organismi locali delle confederazioni sindacali maggior- 
mente rappresentative. I rapporti che i datori di lavoro 
privati e pubblici intrattengono con i soggetti ad essi 
avviati ai sensi del presente comma non costituiscono 
rapporti di lavoro. 


4. 1 soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i 
tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro mediante 
convenzione con l’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità 
civile. Essi garantiscono la presenza di un fufor come 
responsabile didattico ed organizzativo delle attività. 


5. I tirocini pratici di esperienza, qualora effettuati 
nell’ambito di attività di formazione professionale, sono 
disciplinati dall'articolo 15 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 845, e dalla normativa regionale. Qualora la normativa 
regionale non indichi limiti di durata, ai predetti tirocini si 
applicano i limiti indicati al comma 6, lettera b). 


6. I tirocini di cui alcomma 1 sono attuati nell’ambito 
di progetti di orientamento e di formazione. Essi sono 
realizzati entro i limiti e con le modalità di seguito 
indicate: 


a) per gli utenti in formazione scolastica, compresi 
gli utenti che hanno concluso i relativi studi da non più di 
sei mesi, hanno durata non superiore a tre mesi e vengono 
promossi dalle strutture scolastiche, formative c/o di 
onentamento; 


Ca 
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b} per gli utenti in attesa di occupazione ovvero 
inoccupati, disoccupati, in mobilità, hanno durata non 
superiore a quattro mesi, sono svolti in specifico ruolo 0 
ambito lavorativo e vengono promossi dalle strutture di 
cui al comma 2. lettere d), e) ed f}; 


c} per gli studenti universitari, compresi coloro che 
frequentano corsi per diplomi universitari, hanno durata 
non superiore a dodici mesi c vengono promossi dalle 
università; per coloro che hanno concluso i predetti studi 
da non più di dodici mesi, fatta esclusione per quelli 
impegnati nel servizio militare o in quello civile, i tirocini 
hanno durata non superiore a dodici mesi © vengono 
promossi dalle università e dai centri di orientamento; 


d) per gh utent forniti di diploma di istruzione 
secondari superiore che frequentino corsi post-secondari 
di perfezionamento o specializzazione hanno durata non 
superiore a sei mesi. Questi corsi sono istituiti sulla base di 
4ccordi tra l'amministrazione scolastica 0 le singole scuole 
2 le regioni interessate, anche in relazione alle proposte 
delle associazioni dei datori di lavoro, delle organizzazio- 
ni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative 
a livello nazionale e degli ordini professionali. Mediante 
la supula di accordi o convenzioni con l'università Îc 
attività di formazione svolte nei corsi possono valere 
come crediti formativi utili ai fini della prosecuzione degli 
studi nei corsi universitari finalizzati al conseguimento dei 
diplomi unrsersitan. 


7. i limiti temporali di cui al comma 6 sono incre- 
mentati sino al doppio nel caso di tirocini di cui 
beneficino i soggetti portatori di handicap. La commissio- 
ne remonale per l'impiego può disporre che, per specifici 
progciù relativi air predetti lavoratori, la durata del 
urocizio sia morementata sino ad un massimo di 
ventiquattro mesi. I soggetti portatori di handicap che 
svolgono il tirocinio sono computebili ai fini dell’assolvi- 
mento dell'obbligo occupazionale previsto dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482, quando il tirocinio è svolto in 
attuazione di programmi di assunzione previsii da 
convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 17 della legge 
28 febbraio 1987, n. 56. 


8. I tirocini sono svolti sulla base di apposite conven- 
zioni intervenute tra 1 soggetti di cui al comma 2 
e 1 datori di lavoro, pubblici e privati. Esse devono: 


a) fare esplicito riferimento ad un progetto for- 
malo e/o di onentamento che va allegato alla 
convenzione, 


b) indicare il nominativo del fior aziendale e di 
quello incaricato dall'ente promotore di monitorare il 
tirocinio; 
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e) indicare il periodo di svolgimento e la durata del 
tirocinio; 

d)} indicare gli estremi identificativi delle assicura- 
zioni di cui al comma 4. 


9. Le disposizioni del presente articolo, comprese 
quelle relative alle coperture assicurative, sono estese ai 
cittadini comunitari che effettuano esperienze professio- 
nali‘in Italia, anche nell’ambito dei programmi comunita: 
ri in quanto compatibili con la regolamentazione degli 
stessi, nonché ai cittadini extracomunitari secondo criteri 
e modalità da definire mediante decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i 
Ministri della pubblica istruzione e dell’interno, 


10. Sono abrogati i commi 14, 15, 16, 17 e 18 
dell'articolo 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito; con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236, ed il comma 13 dell'articolo 3 del decreto-legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. 


11. Nei limiti e secondo le modalità determinate con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
gli oneri finanziari connessi all'attuazione dei progetti di 
tirocinio previsti dal presente articolo a favore di giovani 
del Mezzogiorno presso imprese di regioni diverse del 
centro e del nord possono essere ammessi al rimborso 
totale o parziale ivi compresi, nel ‘caso in cui i predetli 
progetti lo prevedano, quelli relativi alla spesa sostenuta 
dall'impresa per il vitto c l’alloggio del giovane. Alle 
finalità del presente comma si provvede nei limiti delle 
risorse finanziarie preordinate allo scopo, nell’am- 
bito del Fondo per i’occupazione di cui all'articolo 1, 
comma 12. 


12. Per la partecipazione al tirocinio, gli studenti 
lavoratori hanno diritto ad usufruire di una sospensione 
del rapporto di lavoro, nei termini e con le modalità 
previsti dalla contrattazione collettiva. La sostituzione del 
lavoratore giustifica l'assunzione con contratto di lavoro 
a termine. 


Art. &. 


Misure straordinarie per la promozione 
del lavoro autonomo nelle regioni del Mezzogiorno 


Ì. Per favorire la diffusione di forme di lavoro 
autonomo, la Società pet l’imprenditorialità giovanile 
S.p.a., costituita ai sensi del decrcto-legge 31 gernaio 
1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 marzo 1995, n, 95, cura la selezione, il finanziamento e 
l’assisienza tecnica di progeiti relativi all'avvio di attività 
autonome realizzate da inoccupati e disoccupati residenti 
nei territori di cui all'obiettivo 1 dei programmi 
comunitari. 


MM 
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2. 1 proponenti delle domande selezionate vengono 
ammessi a corsi di formazione/selezione, non retribuiti, 
della durata di quattro mesi, durante i quali viene 
definitivamente verificata la fattibilità dell’idea proget- 
tuale e vengono trasferite ai proponenti le principali 
conoscenze in materia di gestione. La struttura e 
l'impostazione delle attività formative sono ispirate ai 
criteri previsti dall'Unione europea per i programmi del 
Fondo sociale europeo. 


3. I} Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro del 
favoro e della previdenza sociale, fissa con proprio 
decreto criteri e modalità di concessione delle agevo- 
lazioni, 


4. Per le finalità di cui al comma 1 la Società per 
l’imprenditorialità giovanile S.p.a. concede ai soggetti, la 
cui proposta sia ritenuta valida da un punto di vista 
tecnico-economico, le seguenti agevolazioni; 


a) fino a trenta milioni a fondo perduto, per 
l'acquisto, documentato, di attrezzature; 


b) fino a venti milioni di prestito, restituibile in 
cinque anni con garanzie da acquisire sull’investimento, 
mediante iscrizione di privilegio speciale; 

c) fino a dieci milioni, a fondo perduto, per spese di 
esercizio sostenute nel primo anno di atiività; 


d) V’affiancamento di un tutor specializzato. 


5. Per l’attuazione del presente articolo la Società per 
l’imprenditorialità giovanile S.p.a. stipula apposita con- 
venzione con i Ministeri del lavoro e della previdenza 
sociale e del tesoro. 


6. Perle finalità di cui al presente articolo è autorizzata 
la spesa di lire 30 miliardi per l’anno 1995 e di lire 50 
miliardi per l’anno 1996. Le predette somme possono 
essere utilizzate quale copertura della quota di finanzia- 
mento nazionale di programmi coofinanziati dall'Unione 
europea. 


7. I titolari delle indennità di mobilità ammessi al corso 
possono cumulare le agevolazioni di cui al comma 4 con il 
beneficio previsto dall’articolo 7, comma $, della legge 
23 luglio 1991, n. 223. 


Art. 9. 


Piuni per l'inserimento professionale dei giovani 
nelle arce ad alto tasso di disoccupazione 


1. I comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n. 451, è sostituito dal seguente: 


«3. T progetti di cuì al comma 1, lettera 5}, sono redatti 
dalle associazioni dei datori di lavoro, ovvero da ordini 


e/o collegi professionali sulla base di apposite convenzioni 
predisposte di concerto con le agenzie per l’impiego ed 
approvate dalle commissioni regionali per l’impiego.», 


2. H comma 7 dell’articolo 15 del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1994, n. 451, è sostituito dal seguente: 


«7. L'assegnazione dei giovani avviene a cura delle 
sezioni circoscrizionali per l’impiego sulla base di criteri 
fissati dalle commissioni regionali per l’impiego.». 


3. Per l'assegnazione dei giovani di cui al comma 2, il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale può 
disporre, in considerazione della specificità, anche terri- 
toriale, dell'emergenza occupazionale, modalità straordi» 
narie, ivi compresa l'adozione di criteri quali il carico 
familiare, l'età anagrafica e il luogo di residenza. 


4. I piani di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto» 
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 19 luglio 1994, n, 451, sono realizzati fino 
all'anno 1998. 


Art. 10. 


Incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale 
e sostegno alla piccola impresa 


1. Sulla base delle direttive del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, le agenzie per l’impiego possono 
stipulare, con le confederazioni sindacali dei dirigenti di 
azienda maggiormente rappresentative, convenzioni mi- 
rate allo svolgimento, in collaborazione con le predette 
organizzazioni, di attività utili a favorire la ricollocazione 
dei dirigenti il cui rapporto di lavoro sia cessato. 


2. Alle imprese che occupano meno di cento dipenden- 
ti, ed ai consorzi tra di esse, che assumano, anche con 
contratto di lavoro a termine dirigenti privi di 
occupazione, è concesso, per ciascuno dei predetti 
lavoratori, un contributo pari al 50 per cento della 
contribuzione dovuta agli istituti di previdenza per una 
durata non superiore a dodici mesi e nei limiti 
dell’autorizzazione di spesa pari a lire 10 miliardi annui a 
decorrere dall’anno 1995. Ai fini della concessione del 
predetto beneficio sono stipulate convenzioni ira 
l’agenzia per l’impiego, le associazioni rappresentative 
delle predette imprese e le confederazioni sindacali dei 
dirigenti di cui al comma 1. Le convenzioni sono stipulate 
secondo gli obiettivi di sostegno alla piccola impresa 
fissati in un programma definito dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sentite le predette parti sociali a 
livello nazionale. L'erogazione dei benefici avviene 
mediante conguaglio. Al termine di ciascun anno gli 
istituti previdenziali chiedono al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale il rimborso degli oneri sostenuti. 
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3. Nell'ambito delle regioni a statuto speciale c delle 
province autonome di Trento e Bolzano, le convenzioni di 
cui ar commi 1 c 2, in mancanza delle agenzie per 
l’impiego, possono essere stipulate dagli uffici regionali 
del luvoro © della massima occupazione ovvero, in 
mancanza di cessi, dagli uffici operanti sul territono 
competenti in materia di lavoro e massima occupazione. 


4. La misura delle agevolazioni di cui al comma 2 può 
essere modificata, in relazione alle dispombilità finanzia- 
rie ed in cocrenza con le finalità promozionali del presente 
articolo, con decreto del Ministro del lavoro c della 
previdenza sociale. 


Art. BL. 


Modifiche alla legge 27 febbraio 1985, n. 49 


I. All'articolo 14, comma 1, nell'alnea, della legge 
27 febbraio 1985, n. 49, fc parole: «ie cooperative 
appartenenti al scitore di produzione e lavoro» sono 
sostituite dalle seguenti: «le cooperative, ivi comprese le 
piccole società cooperative appartenenti al settore di 
produzione e favoro 0 al settore delle cooperative sociali». 


2. All'articolo 17, comma I, primo periodo, della legge 
27 febbraio 1985, n. 49, le parole: «per la durata di 
quattro anni» e la parola: «speciale». sono soppresse. 


3. AI Fondo previsto dall'articolo 17 della legge 
27 febbraio 1985, n. 49, sono conferite le somme di lire 
30 miliardi per l'anno 1995, c di lire 50 miliardi per 
crascuno degli anni 1996 e 1997. 


4. Tra i soggetti di cui all'articolo 14, comma 1, let- 
tera a), della legge 27 febbraio 1985, n. 49, sono.compresi 
i lavoratori dipendenti da enti di diritto pubblico adibiti 
ad attività che il rispettivo ente di appartenenza intende 
affidare a soggetti privati per il conseguimento dei propri 
scopi Istituzionali, nonché i lavoratori già impegnati in 
lavori socialmente utili ai sensi della normativa vigente. 


5. All'onere derivante dal presente articolo e dagli 
atticoli 7 e 9, pari a lire 70 miliardi per l’anno 1995, a lire 
110 miliardi per l’anno 1996 e a lire 60 miliardi per l’anno 
1997, si provvede: quanto a lire 70 miliardi per l'anno 
1995, mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità 
della gestione di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modificazioni ed integrazioni. 
Tali somme sono versate all'entrata del bilancio dello 
Stato per essere assegnate ai pertinenti capitoli delle 
amministrazioni interessate; quanto a lire 110 miliardi per 


l’anno 1996 a carico degli stanziamenti iscritti sui capitoli . 


7828 e 7830 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1996 nonché del capitolo 4578 dello 


stato di previsione del Ministero dcl lavoro e della 
previdenza sociale per il medesimo anno, rispettivamente, 
per lire 50 miliardi, per lire 50 miliardi e per lire 10 
miliardi; quanto a lire 60 miliardi per l’anno 1997 a carico 
degli sianziamenti iscritti sui medesimi capitoli 7828 e 
4578, rispettivamente per lire 50 miliardi e per lire 10 
miliardi. 


Art. 12. 


Precola società cooperativa 


1. La piccola società cooperativa, quale forma sempli- 
ficata di socictà cooperativa, deve essere composta esclu- 
sivamente da persone fisiche in numero non inferiore a 
cinque e non superiore ad otto soci. 


2. La denominazione sociale, in qualunque modo 
formata, deve contenere l’indicazione di «piccola società 
cooperativa». Tale indicazione non può essere usata da 
socictà che non hanno scopo mutualistico, 


3. Alla piccola socictà cooperativa si applicano le 
norme relative alle società cooperative in quanto 
compatibili con le disposizioni del presente articolo. 


4. 1} potere di amministrazione può essere attribuito 
dallo statuto ad un amministratore unico, ovvero 
all'assemblea. In quest’ultimo caso è necessaria l’indica- 
zione dell'organo dotato del potere di rappresentanza 
legale. 


5. Alla piccola società cooperativa si applicano le 
norme in materia di collegio sindacale previste per la 
società a responsabilità limitata di cui agli articoli 2488 c 
seguenti del codice civile. 


6. Nella piccola società cooperativa per le obbligazioni 
sociali risponde soltanto la società con il suo patrimonio. 


7. Ricorrendo i requisiti previsti dalla legge, la piccola 
società cooperativa deve deliberare la propria trasforma- 
zione in società cooperativa. La piccola società cooperati- 
va può trasformarsi esclusivamente in società coope- 
rativa. 


8. Alla trasformazione e alla fusione della piccola 
società cooperativa si applicano gli articoli 2498 e 
seguenti del codice civile. 


Art. 13, 


Enirata in vigore 


I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge, 
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II presente decreto, munito del sigillo dello. Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 2 agosto 1996 
SCALFARO 


Propi, Presidente del Consi 
glio dei Ministri 


Treu, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 


Ciampi, Ministro del tesoro e 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


Bersani, Ministro dell'indu- 
stria, del commercio e 
dell'artigianato 


Bassanini, AMizistro. per la 
funzione pubblica e gli 
affari regionali 


Visto, i/ Guardasigilli. FLcK 
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DECRETO-LEGGE 2 agosto 1996, n. 406. 


Disposizioni urgenti concernenti incremento c i} ripianamento 


di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco c 


d'istituto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni per l'adeguamento degli organici e il 
potenziamento delle strutture del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, nonché per razionalizzare l’irmpiego del 
relativo personale nei servizi d'istituto; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 2 agosto 1996; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della 
sanità, per la funzione pubblica e gli affari regionali, del 
tesoro e del bilancio e della programmazione economica e 
del favoro e della previdenza sociale; 


[oe] 
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EMANA 


il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


Incremento e ripianamenta degli organici 


i. Per fronteggiare le esigenze del servizio operativo del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco il relativo organico è 
aumentato di 495 unità, ripartite nei profili professionali 
indicati nell’allegata tabella 1 che fa parte integrante del 
presente decreto. 


2. Alia copertura delle vacanze di organico nel profilo 
professionale di vigile del fuoco consegnenti all’attuazio- 
ne del comma 1 e per quelle che si rendono disponibili fino 
al 31 dicembre 1998 si provvede mediante utilizzazione 
delia graduatoria degli idonei del concorso a 588 posti, 
indetto con decreto del Ministro dell'interno 20 gennaio 
1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 42 serie speciale 
- n. $5$ del 13 luglio 1993. A tal fine, detta graduatoria 
avrà validità triennale. 


3. Per assicurare la, continuità del reclutamento nel 
profilo professionale di vigile del fuoco, il Ministero 
dell’interno è autorizzato a bandire, fatte salve le riserve 
previste dalle disposizioni vigenti, pubblicì concorsi per la 
copertura dei posti che si rendono disponibili a decorrere 
dal 31 dicembre 1998. Tali concorsi dovranno inoltre 
prevedere una riserva di posti, pari complessivamente al 
25 per cento dei posti vacanti, per i vigili volontari in 
servizio presso gli appositi distaccamenti e per i vigili 
iscritti nei quadri del personale volontario che alla data 
del bando abbiano prestato servizio per non meno di 
sessanta giorni, fermi restando gli altri requisiti previsti 
per l’accesso al profilo professionale di vigile del fuoco. Le 
graduatorie dei candidati risultati idonei possono essere 
utilizzate, fini del reclutamento, per tre anni 
dall’approvazione. In via trafisitoria, fino alla data di 
entrata in vigore dei regolamenti previsti dall’articolo 3, 
comma 65, della legge 24 dicembre 1993, n. $37, una 
quota pari al 35 per cento di detti posti è riservata ai 
volontari delle Forze armate congedati senza demerito, 
sempre che siano in possesso dei requisiti previsti per 
l'assunzione nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 


ter 


ai 


4. Per gorantire l'organizzazione dei servizi, l’ammini- 
strazione può disporre procedure di mobiliià in deroga ai 
tempi di permanenza nella sede previsti per il personale di 
nuova assunzione dail’ariicolo 43 det decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni. 


5. Per assicurare la continuità del reclutamento nei 
ruoli dell’area operativa tecnica dei Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, il Ministero dell’interno è autorizzato a 
bandire pubblici concorsi per la copertura dei posti che si 
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rendono disponibili a decorrere dal 3I dicembre dell’anno 
successivo a quello di pubblicazione di ciascun bando. La 
graduatoria dei candidati risultati idonei può essere 
utilizzata, ai fini del reclutamento, fino all’approvazione 
della graduatoria relativa ai candidati del concorso 
successivo e, comunque, per non oltre tre anni. 


6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, viene 
emanato, ai sensi dell’arlicolo 17, comma 4, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, il regolamento recante norme 
sul «reclutamento, sull’avanzamento e sull’impiego del 
personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco», in attuazione dell'articolo 13 della legge $ 
dicembre 1970, n. 996. 


7. I dirigenti del ruolo tecnico del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco possono essere destinati allo svolgimento 
di funzioni ispettive nell'interesse del Corpo nazionale. Le 
procedure relative sono stabilite con decreto del Ministro 
dell'interno, da cmanarsi entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 


Art. 2, 


Impiego del personale del Corpo nell'espletamento 
di specifici servizi d'istituto 


1. Fermi restando gli ordinari stanziamenti di bilancio, 
nell’ambito dell’attività sportiva del Corpo nazionale dci 
vigili del fuoco sono ricomprese anche le spese relalive a 
organizzazione, partecipazione e svolgimento di concorsi, 
gare, manifestazioni e cerimonie nazionali ed internazio- 
nali in Italia e all’estero, nonché quelle per l’attività dei 
gruppi sportivi dei vigili del fuoco e relalive sezioni 
giovanili agonistiche. 


Art. 3. 


Servizi di vigilanza e di formazione tecnico-professionale 
attribuiti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco . 


I. In attuazione delle disposizioni dettate dall’arti- 
colo 13, comma 1, lettera 4}, del decreto legislativo 19 
settembre 1944, n. 626, e successive modificazioni ed 
integrazioni, 11 Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
provvede allc attività di vigilanza di cui all’articolo 23, 
comma 1, e a quelle relative alla formazione del personale 
di cui all’articolo 12 del predetto decreto mediante le 
proprie strutture operative, tecniche e didattiche e 
avvalendosi del personale addetto. A tal fine, le attività 
per le quali è richiesta al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco la formazione e l’addestramento del personale 
addetto alla prevenzione, all’intervento antincendio c alla 
gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro a norma 
delle disposizioni sopracitate, sono quelle elencate nel 
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decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 1959, 
n. 689, tabelle 4 e 8, nel decreto ministeriale 16 febbraio 
1982 e nel decreto ministeriale 30 ottobre 1986. L'attività 
di formazione, addestramento e di attestazione di idoneità 
di cui al comma 3 è assicurata dal Corpo nazionale 
mediante corrispettivo determinato in base ad apposite 
tariffe stabilite con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, da emanarsi entro 
sessanta giorni dalia data di entrata in vigore del presente 
decreto. Le predette tariffe sono adeguate annualmente 
con le stesse modalità e procedure sulla base degli indici 
ISTAT di variazione del costo della vita, rilevati al 31 
dicembre dell'anno precedente. 


2. 1 proventi derivanti dall’applicazione delle tariffe di 
cui al comma 1 sono versati all'entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati nei pertinenti capitoli di spesa 
del Ministero dell'interno per alimentare il Fondo per la 
produttività collettiva ed il miglioramento dei servizi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 


3.1 comandi provinciali dei vigili del fuoco, previo 
superamento di prova tecnica, rilasciano attestato di 
idoneità ai lavoratori designati dai datori di lavoro di cui 
all'articolo 12, comma 1, lettera è), del decreto legislativo 
19 settembre 19294, n. 626, che hanno partecipato ai corsi 
di formazione svolti dal Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco o da enti pubblici e privati. 


Art, 4. 


Impiego del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
nella campagna antincendi boschivi 1996 


I. Per le esigenze del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco connesse al concorso nella lotta agli incendi 
boschivi e relative al richiamo dei vigili del fuoco 
volontari, alle spese per l’acquisto di mezzi e attrezzature, 
di missione, alle mense obbligatorie di servizio e 
all'erogazione di compensi per lavoro straordinario al 
personale di ruolo del Corpo nazionale, ivi compresi i 
dirigenti, anche in deroga ai limiti di somma 
stabiliti dalla normativa vigente, è autorizzata, per l’anno 
1996, la spesa di lire 23.000 milioni. 


2. All’onere di lire 23.000 milioni di cui al comma 1 si 
provvede, quanto a lire 8.000 milioni, mediante riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno, e, quanto a lire 15.000 milioni, 
mediante riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 
6878 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno 1996. 


RES: CRE 
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3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 5. 


Norine di amministrazione e contabilità 


1. Con regolamento, da adottarsi a norma dell'articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, su proposta del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del 
tesoro, sono emanate le norme di amministrazione € 
contabilità del Corpo nazionale dci vigili del fuoco, che 
potranno contenere disposizioni anche in deroga alle 
norme di contabilità generale dello Stato, allo scopo di 
conseguire obiettivi di snellimento e accelerazione delle 
procedure, per l’acquisto dei beni necessari per gli 
interventi di emergenza. Fino alla data di entrata in vigore 
del predetto regolamento si osservano, in quanto 
compatibili, per il Corpo nazionale le disposizioni previste 
dal Capo IIl del regolamento di amministrazione e 
contabilità dell’Amministrazione della pubblica sicurezza 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 7 
agosto 1992, n. 417. 


2. Il Consiglio di Stato esprime il proprio parere sullo 
schema di regolamento di cui al comma 1 entro trenta 
giorni dalla richiesta, decorsi i quali il regolamento può 
essere comunque adottato. 


Art. 6. 


Copertura finanziaria 


i. All’oncre derivante dall’applicazione degli articoli 1, 
2 e 3, valutato in lire diciassettemila milioni per l’anno 
1996, in lire ventiquattromilanovecento milioni per l’anno 
1997 e in lire venticinquemila milioni per il 1998 e a 
regime, si provvede mediante riduzione dello stanziamen- 
to iscritto, ai fini del bilancio triennale 1996-1998, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1996, parziaimente utilizzando l’accan- 
tonamento relativo al Ministero dell'interno. 


Art. 7. 


Durata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno siesso 
della sua pubblicazione nella Gozzezia Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 
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II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 2 agosto 1996 


SCÀLFARO 


PropI, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 

NapoLitaNO, Ministro del- 
l'interno 

Binpi, Ministro della sanità 


BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli 
affari regionali 

Ciampi, Ministro del tesoro e 
del bilancio e della pro- 
granimazione economica 


Treu, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 


Visto, il Guardasigilli. FLICK 


TABELLA | 
(prevista dall'art. 1, comma 1) 


INCREMENTO DI ORGANICO 


AREA OPERATIVA TECNICA 


Profil Qualifica N di unità 
Capo reparto . .............. VI 60 
Capo squadra... VI 145 
Vigili del fuoco . LL... v 290 
Totale generale, , . 495 
95G0434 


DECRETO-LEGGE 2 agosto 1996, n. 407. 


Definizione delle controversie relative alle opere resfizzate per 
la ricostrezione posterremoto e proroga della gestione. 


Ti PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni per la concessione di una breve 
proroga alla gestione esercitata dal funzionario incaricato 
dal CIPE per gii interventi di cui al titolo VIII della legge 
14 maggio 1981, n. 219, concernenti il completamento 
delle procedure connesse al trasferimento delle opere agli 
enti destinatari e di prevedere una specifica disciplina per 
la definizione del contenzioso; 


ss Ye 


3-8-1996 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 2 agosto 1996; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro del tesoro e del bilancio c della 
programmazione economica; 


EMANA 


il sepuente decreto-legge: 


Art. 1. 


1. fltermine del 31 marzo 1996 previsto dall'articolo 15 
del decreto-legge 29 dicembre 1995, n. 560, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1996, n. 74, è 
fissato al 31 dicembre 1996, ai soli fini delle operazioni di 
pagamento e del completamento delle procedure connesse 
al trasferimento delle opere agli enti destinatari. ] termini 
del 30 giugno 1996 previsti dallo stesso articolo 15 del 
predetto decreto-legge, per l’attività di rendicontazione e 
per le operazioni di chiusura della contabilità per le spese 
di funzionamento e dcl personale, sono fissati al 31 marzo 
1997. 


2. H personale in servizio presso la struttura del 
funzionario incaricato dal CIPE per la gestione degli 
interventi di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto 
a 30 unità fino al 31 dicembre 1996 ed è ulteriormente 
ridotto a Î5 unità per il periodo dal 1° gennaio al 3I marzo 
1997. 


Art. 2. 


1. Il termine del 31 dicembre 1994, di cui all'articolo 2, 
comma 8, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.398, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
1993, n.493, relativo all'affidamento dei lavori di 
riparazione € ricostruzione ad imprese iscritte in apposito 
albo tenuto dalla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, è ulteriormente differito al 31 
dicembre 1998. 


2. Per gli att per i quali occorre il parere delle 
commissioni di cu: all'articolo i9 del testo unico 
approvato con decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76, in 
luogo di queste, ove occorra, a richiesta del sindaco del 
comune interessato, è nominato dal prefetto competente 
per territorio un commissario ad acta per la verifica della 
congruità e della sussistenza dci reguisiti formali e 
sostanziali in ordine alla concessione dei provvedimenti di 
assegnazione dei contributi, e per esprimere il prescritto 
parere. 


3. Entro il 31 gennaio 1998 il Governo presenta una 
relazione al Parlamento sul completamento del program- 
ma di edilizia residenziale pubblica, sulle opere di 
utbanizzazione primaria e di edilizia scolastica, sul 
ripristino delle opere vandalizzate, sulla concessione ed 
erogazione dei contributi, sulla definizione dei contenziosi 
e, piu in generale, sulla utilizzazione ed efficacia della 
spesa nonché sullo stato e sui problemi della ricostru- 
zione. 
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Art. 3. 


I. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 1993, n.493, sono apportate le scguenti 
modifiche: dopo le parole: «del patrimonio edilizio 
privato danneggiato,» sono inserite le seguenti: «nonché 
per le opere di urbanizzazione primaria essenziali e 
strettamente funzionali agli insediamenti abitativi e per le 
strutture scolastiche»; al terzo periodo le parole: «Il 
Ministro del bilancio e della progammazione economica,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per le altre opere 
pubbliche il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica,» e le parole: «stretiamenie connesse e» sono 
sostituite dalle seguenti: «riconosciute come». 


Art. 4. 


i. Tutti gli oneri relativi alla definizione delle con- 
troversie insorte per la realizzazione degli interventi di cui 
al titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n.219, e 
successive modificazioni ed integrazioni, aventi titoli in 
atti o fatti anteriori al 24 giugno 1995, valutati in lire 200 
miliardi per l’anno 1996 e in lire 250 miliardi per l’anno 
1997, sono posti a carico del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica. AI relativo onere si 
provvede, quanto a lire 200 miliardi per l’anno 1996 e a 
lire 250 miliardi per l’anno 1997, mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo 7098 dello stato di 
previsione del Ministero del bilancio e della programma- 
zione cconomica per gli anni 1996 e 1997, intendendosi 
corrispondentemente ridotta l’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 17, comma 3, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, così come rideterminata dalla tabella «F» della 
legpe 28 dicembre 1995, n. 550. 


2. li Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio 


Art. 5. 


1. AI fine dello svolgimento delle attività necessarie per 
la definizione in via amministrativa del contenzioso di cui 
all’articolo 4, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro del bilancio e della programmazio- 
ne economica, nomina un commissario straordinario. 


2. Il commissario straordinario procede alla ricogni- 
zione di tutte le controversie in corso avanti al giudice 
ordinario o a collegi arbitrali, di quelle decise con lodc 
arbitrale o con sentenze non passate in giudicato, nonché 
di quelle per le quali ancora non sia stato instaurato 
giudizio. Sulla base dell’istruttoria svolta, acquisito il 
parere dell’avvocatura distrettuale dello Stato su ogni 
controversia, il commissario straordinario formula 
proposta di definizione in via amministrativa. Eventuali 
transazioni non possono superare il 30% delle somme 
oggetto del contenzioso, al netto degli interessi e della 
rivalutazione monetaria intervenuta. 


— QQ 
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3. Non può procedersi a definizione in via amministra- 
tiva quando la controversia derivi da interventi in 
relazione ai quali sia in corso un procedimento per 
irregolarità nell’affidamento o nell’esecuzione dei lavori. 


4. Il commissario straordinario si avvale del personale 
in servizio presso Îa struttura del funzionario incaricato 
dal CIPE per la gestione degli interventi di cui al titolo 
VIN della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni, che può essere trattenuto in 
servizio anche oltre il limite di cui all'articolo 1, comma 2, 
fino alla definizione del contenzioso e comunque entro e 
non oltre il 31 dicembre 1997; si avvale altresì, nel limite 
massimo di 20 unità e fino alla stessa data, di personale 
della regione, del comune di Napoli o di altri enti pubblici 
gia in servizio presso la struttura del funzionario 
incaricato dal CIPE alla data del 31 dicembre 1994. Tale 
personale è collocato in posizione di comando presso il 
commissario straordinario previa intesa con la regione, il 
comune di Napoli o l’ente di provenienza. 


Art. €. 


1. Per consentire l'esercizio delle attività di cui 
all'articolo 35, a decorrere dal 1° luglio 1996 e fino al 30 
giugno 1997, non possono essere notificate domande 
arbitrali o giudiziarie e i giudizi in corso e tutti i relativi 
termini sostanziali e processuali sono sospesi. 


2. Le domande notificate nei periodo intercorrente fra 
1l 1° luglio 1996 e la data di entrata in vigore del presente 
decreto sono prive di efficacia. 


3. Nell’ipotesi di cui all’articolo 5, comma 3, la 
sospensione dura fino all’archiviazione dell’indagine 
penale ovvero al passaggio in giudicato della sentenza di 
proscioglimento. 


4. Le controversie derivanti dai rapporti posti in essere 
ai sensi del titolo VITI della legge 14 maggio 1981 n. 219, e 
successive modificazioni ed integrazioni, aventi titolo in 
atti e fatti anteriori al 24 giugno 1995, fanno capo al 
commissario straordinario di cui all’articolo 5, comma 1. 
Salvo quanto disposto dai precedenti commi 1 e 2, ogni 
atto o domanda arbitrale e giudiziale deve essere 
notificata al commissario straordinario nel suo domicilio 
ex lege presso l'avvocatura distrettuale dello Stato di 
Napoli. 


5. Sempre salvo guanto disposto ai commi 1 e 2, la 
facoltà di declinatoria della competenza arbitrale può 
essere esercitata disgiuntamente dal commissario straor- 
dinario o dall’avvocatura distrettuale dello Stato di 
Napoli. 


6. L'articolo 22, comma 9-bis, del decreto-legge 23 
giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1995, n. 341, è soppresso. 


Art. 7. 


I. Ai fini del completamento del programma di edilizia 
residenziale pubblica di cui al titolo VIII della legge 14 
maggio 1981, n.219, e successive modificazioni ed 
integrazioni, gli enti proprietari individuati dal decreto del 
Ministro del bilancio e della programmazione ecomomica 
in data 4 novembre 1994 pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 
1994, così come modificato dai decreto-legge 23 
giugno1995 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1995, n. 341, si avvalgono delle procedure e 
dei poteri già attribuiti al funzionario incaricato dal 
CIPE. 

2. Sempre al fine del completamento delle operazioni 
in corso, ivi compresa l’ultimazione dei lavori, il collaudo 
e il ripristino delle opere vandalizzate, gli enti di cui al 
primo comma possono avvalersi, previa intesa, del 
personale del provveditorato alle opere pubbliche per la 
Campania, nonché a partire dal 1° gennaio 1998, del 
personale in servizio alla data del 30 giugno 1996 presso il 
funzionario incaricato dal CIPE. 

3. In caso di accertata carenza di organico, gli enti 
possono altresì stipulare convenzioni con strutture 
tecnicamente idonee o professionisti esterni per lo 
svolgimento di determinate attività specificamente indivi- 
duate. 


Art, 8, 


1. L'articolo 22 del decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1995, n. 341, si applica anche alle costruzioni prefabbrica- 
te definite «alloggi biplano» realizzate nel comune di 
Napoli. i 

2. Le commissioni di collaudo, il direttore dei lavori e 
l’ingegnere capo nominati per gli interventi previsti dal 
titolo VII della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni, restano in carica fino 
all'approvazione del collaudo definitivo. Le commissioni 
di collaudo operano con la presenza della maggioranza 
dei componenti. 


Art. 9. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per Ja 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 2 agosto 1996 
SCALFARO 


Propi, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 

Ciampi, Ministro del tesoro e 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


Visto, il Guardasigilli: FLicKk 
96G0435 


cl gif 


-8-1996 


tir nn] 


GAZZETI A UfriciALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 18! 


ur ERRORE, 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


DECRETO 28 maggio 1996. 


Delega di attribuzioni del Ministro degli affari esteri per taluni 
atti di competenza dell’Amministrazione ai Sottosegretari di Stato 
on. Piero Fassino, seu, Rino Serri e' sen. Patrizia ‘Toia. 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 10 luglio 1924, 
n. 1100, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. $97; 


Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e-il 
relativo regolamento approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaro 1967, n. 18; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748; 


Vista la legge 26 febbraio 1987, n. 49; 
Visto l'art. 10 della legge 2 agosto 1988, n. 400; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n 29. e 
successive modifiche; 


Vista la legge 17 febbraio 1994, n. 121; 


Decreta: 


Art. 1. 


Le seguenti attribuzioni sono normalmente delegate ai 
Sottosegretari di Stato per gli affari esteri, fatte salve 
attribuzioni riservate al Ministro per legge o ai sensi del 
successivo art. 2, quelle spettanti al Segretario generale, ai 
direttori generali, ai funzionari della carriera diplomatica 
ed ai dirigenti in conformità con ì pertinenti articoli del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, e con gli articoli 3, 16 e 17 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29. 


A) All'on. Piero Fassino: 


ì, Nell'ambito delle direttive di indirizzo politico 
impartite dal Ministro, coadiuva 11 Ministro nella 
trattazione degli atti inerenti: 


a) ai rapporti bilaterali con 1 Paesi dell'Europa 
occidentale ed orientale e dell’area balcanica; 
b) alla partecipazione all'Unione europea, al’OSCE 
ed al Consiglio d’Europa; 
c) alle iniziative in favore dci Pacsi dell'Europa 
orientale ai sensi della legge 26 febbraio 1992, n. 212; 
d) alle questioni di competenza del Dipartimento 
degli italiani all’estero ed a quelle curate dalla Direzione 
generale dell'emigrazione e degli affari sociali. 
2. Firma degli att di competenza del Ministro 
relativamente alle materie di cui al precedente punto 1. 


A) Al sen. Rino Servi: 

1. Nell'ambito delle direttive di indirizzo politico 
impartite dal Ministro, coadiuva il Ministro nella 
trattazione degli atti inerenti: 

a) ai rapporti bilaterali con i Paesi dell’Africa e del 
Bacino Mediterraneo; 


b} alla attività di cooperazione allo sviluppo; 


c) alle iniziative di cooperazione internazionale per 
la lotta alla criminalità organizzata ed alla droga; 


d) alle questioni attinenti all'esportazione dei 
materiali di armamento e di interesse strategico. 


2. Firma degli atti di competenza del Ministro 
relativamente alle materie di cui al precedente punto 1. 


A) Al sen. Patrizia Toia: 

1. Nell'ambito delle direttive di indirizzo politico 
impartite dal Ministro, coadiuva il Ministro nella 
trattazione degli atti inerenti: 

a) ai rapporti bilaterali con i Paesi delle Americhe, 
dell'Asia e dell'Oceania; 


b) all’azione connessa con-la partecipazione al 
sistema delle Nazioni Unite e agli enti economici 
internazionali; 

c) alle attività della Direzione generale delle 
relazioni culturali, compresa la partecipazione all’UNE- 
SCO; 


d) alle iniziative in materia ambientale. 


2. Firma degli atti di competenza del Ministro 
relativamente alle materie di cui al precedente punto 1. 


Art. 2. 


Non sono compresi nelle deleghe di dui all'art. 1: 

a) gli atti che implichino determinazioni di partico- 
lare importanza politica, cconomica, finanziaria @ 
amministrativa e fra questi quelli rilevanti dalla 
Conferenza intergovernativa per la revisione del Trattato 
di Maastricht, e quelli riguardanti la NATO e PUEO; gli 
atti concernenti l’attività legislativa c regolamentare; gli 
atti e provvedimenti concernenti direttive di servizio 
relative ad importanti questioni di massima; gli atti 
riguardanti modificazioni all'ordinamento delle Direzioni 
generali e dei servizi autonomi; gli atti e provvedimenti in 
materia di nomina all'impiego ed atti presupposti relativi 
a tutto il personale del Ministero degli affari esteri, 
nonché i provvedimenti relativi al contenzioso interessan- 
ti il personale della carriera diplomatica; 


b) la convocazione e l'approvazione dell'ordine del 
giorno dell’organo collegiale di cui all’art. 26 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18; gli 
atti relativi alla costituzione di Comitati e Commissioni 
islituiti e promossi dal Ministero degli affari esteri; i 
decreti di nomina degli organi di amministrazione 
ordinaria e straordinaria degli enti o società sottoposti a 
controllo del Ministero; la designazione di rappresentanti 
in seno a detti organi. 


se Qi 


3-8-1996 


Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica su 
temi internazionali deve essere previamente concordata 
con it Ministro. 


Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, 28 maggio 1996 
HI Ministro: Dini 


Registrato alla Corte der conti il 21 gugno 1996 
Registro n. 1 Esteri, fogho n. 336 
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MINISTERO' DELL'INTERNO 


DELIBERAZIONE 27 giugno 1996. 


Ripartizione delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 8 della 
legge 16 febbraio 1993, n. 35, per un importo complessivo di lire 
650 miliardi in mutui decennali, per consentire il ripristino delle 
strutture danneggiate dagli eventi alluvionali della prima decade 
del mese di novembre 1994, di proprietà di enti pubblici economici 
e non economici, di società a capitale pubblico o misto, nonché di 
smprese autoproduttrici di energia elettrica o concessionarie 
autostradali. (Deliberazione n. 5). 


IL COMITATO TECNICO 
DI CUI ALL’ART. 8, COMMA 3 
DELLA LEGGE 16 respraro 1995, N 35 


Visto il decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 
1995, n. 22, recante: «Interventi urgenti a favore delle 
zone colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche e 
dagli eventi alluvionali nella prima decade del mese di 
novembre 1994»; 


Visto il decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, 
converlito, con modificazioni, dalla legge 16 febbrai 
1995, n. 35, recante: «Misure urgenti per la ricostruzione e 
la ripresa delle attività produttive nelle zone colpite dalle 
eccezionali avversità atmosferiche e dagli eventi alluvio- 
nali nella prima decade del mese di novembre 1994»; 


Visto l'art. 8, comma 3, della sopracitata legge 16 
febbraio 1995, n. 35, con il quale è stato istituito un 
Comitato tecnico, con il compito di provvedere alla 
ripartizione delle risorse di cui al comma î del medesimo 
articolo, per un importo complessivo di lire 650 miliardi 
in mutui decennali, per consentire il ripristino delle 
strutture danneggiate — ubicate nei territori delle regioni 
individuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
- Ministri in data 10 novembre 1994, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’11 novembre 1994 — di proprietà 
di enti pubblici economici e non economici, di società a 
capitale pubblico o misto, nonché di imprese autoprodut- 
trici di energia elettrica o concessionarie autostradali; 


Visto l'art. 5, comma 4-quater, della legge 30 giu- 
gno 1995, n. 265, che ha integrato il comma 1 dell’art. 8 
della legge n. 5/1995 con il comma |-bis; 
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Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 23 
maggio 1995, registrato alla Corte dei conti in data 27 
giugno 1995, registro n. 2 Interno, foglio n. 194, con il 
quale, ai sensi del predetto comma 3 dell’art. 8 della legge 
n. 35/1995, è stato costituito, con sede presso il Ministero 
dell’interno, il predetto comitato tecnico, composto ‘dai 
rappresentanti del Ministero dell'industria, del Ministero 
dei lavori pubblici, del Ministero delle poste e 
telecomunicazioni, del Ministero dei beni culturali, del 
Ministero dei trasporti e della navigazione, del Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica, del Ministero del 
tesoro, della Banca d’Italia e della Cassa depositi e prestiti 
e i decreti del Ministro dell’interno in data 6 settembre 
1995 e in data 31 ottobre 1995 con i quali si è Integrata la 
composizione dello stesso, rispettivamente, con i rappre- 
sentanti del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica, del Ministero del lavoro e della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento del turismo; 

Viste le proprie deliberazioni numeri 1, 2, 3, 
rispettivamente in data 28 giugno 1995, 18 luglio 1995 e 14 
novembre 1995, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 202 
in data 30 agosto 1995 e n. 277 del 27 novembre 1995 con 
le quali si è proceduto, sulla scorta dei piani di rilevazione 
presentati dai soggeiti di cui al comma 1 dell’art. 8 della 
legge n. 35/1995 ed assentiti dalle rispettive amministra- 
zioni statali vigilanti, alla ripartizione, come da prospetti 
allegati alle citate deliberazioni, dell'importo di cui al 
comma 1 del predetto art.8 della legge n. 35/1995, 
nell’ammontare complessivo di L.639.084.122.700 e 
rilevato, pertanto, che l'importo residuo da ripartire è di 
L. 10.915.877.300; 


Visto l’art. 13 della legge 26 febbraio 1996, n. 74, che ha 
introdotto modificazioni all’art. 8 della legge 16 febbraio 
1995, n. 35, aggiungendo i commi 4-bis, 4-ter e 4-quater; 


Visto, in particolare, il comma 4-bis del predetto art. 8 
della citata legge n. 35/1995, nel testo introdotto dal 
predetto, art. 13 della legge n. 74/1996, che autorizza il 
Comitato tecnico a ripartire entro il 30 giugno 1996 le 
risorse di cui al comma 3 del predetto art. 8, non 
assegnate entro il 31 dicembre 1995, su presentazione, da 
parte delle amministrazioni vigilanti, di atti integrativi ai 
piani di rilevazione, relativamente a danni precedente- 
mente non accertabili per obiettive difficoltà, per 
consentire il ripristino delle strutture danneggiate dagli 
eventi alluvionali della prima decade del mese di 
novembre 1994, di proprietà di enti pubblici economici e 
non economici, di società a capitale pubblico o misto, 
nonchè di imprese autoproduttrici di energia elettrica o 
concessionarie autostradali; 


Vista la propria deliberazione in data 14 marzo 1996 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 89 in data 16 aprile 
1996, registrata alla Corte dei conti in data 11 aprile 1996, 
registro n.1 Interno, foglio n.228, concernente le 
determinazioni delle modalità di presentazione, da parte 
delle amministrazioni statali vigilanti, dei predetti atti 
integrativi ai piani di rilevazione dei danni; 

Considerato che secondo quanto prescritto dalla citata 
deliberazione in data 14 marzo 1996, risultano richieste di 
ulteriore finanziamento, ai sensi del comma 4-bis del 
predetto art. 8, nel testo introdotto dall’art. 13 della legge 
n. 74/1996, per un ammontare di L. 38.570.380.767; 


43 — 


Rilevato che tale fabbisogno è superiore alla suddetta 
disponibilità residua di L. 10.915 877.300 e che, pertanto, 
occorre procedere ai sensi del comma 3 dell’art. 8 della 
legge n. 35/1995, alla ripartizione della predetta somma 
residua, secondo il criterio della proporzionalità di tipo 
matematico puro, rispetto ai danni accertali; 

Visto l'art. 3, comma 11, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 
20 giugno 1996; 


Delibera: 
Art. 1. 


Per le finalità di cui al comma 4-bis dell'art. 8 della 
legge n. 35/1995, nel testo introdotto dall'art. 13 della 
legge n. 74/1996, secondo quanto detto in premessa, è 
ripartito, secondo il criterio di tipo proporzionale 
matematico puro, come da prospetto che si unisce quale 
parte integrante della presente deliberazione, l'importo di 
L. 10.915.803.445, per consentire il mprisuno delle 
strutture, di proprietà dci soggetti individuati nel 
medesimo prospetto, gia beneficiari di precedenti 
deliberazioni di riparto dei Comitato tecnico, relativa- 
mente a danni precedentemente non accertabili per 
obiettive difficoltà. 


Art. 2. 


Per gli interventi di cw all'art. 1 del presente 
provvedimento 1 soggetti di cui al prospetto di riparto 
allegato e per gli importi in esso indicati, hanno la facoltà 
di contrarre, ai sensi del comma 1] dell’art. 8 della legge 
n. 35/1995, mutui decennali con onere di ammortamento 
per capitale ed interessi a carico dello Stato, che provvede 
al pagamento direttamente in favore degli istituti di 
credito e bancari interessati. 


Art. 3. 


Ai sénsi del comma 4 dell’art. 8 della legge 16 febbraio 
1995, n. 35, gli stanziamenti disponibili sono di lire 60 
miliardi per il 1995 e di lire 120 miliardi per i successivi 
anni, fino al 2005 compreso, per capitale ed interessi. Tali 
stanziamenti costituiscono il «servizio del debito» per 
mutui decennali da erogare fino all'ammontare massimo 
fissato in lire 650 miliardi. 


Art. 4. 


Il tasso da applicare alle operazioni di credito agevolato 
e un tasso fisso annuo che non deve superare il valore del 
rendistato vigente all'atto della stipula del mutuo 
maggiorato di una commissione annua prevista nella 
misura massima dello 0,50 p.p. Tale tasso. comprensivo 
della commissione anzidetta, non potrà essere superiore al 
tasso minimo interno c, cioè, al 13.40% per un totale di 20 
semestralità. 


Art. 5. 


Il termine massimo per la stipula delle operazioni di 
mutuo, viene fissato centro il 31 dicembre 1996 in 
considerazione sia dell'urgenza degli interventi, sia della 
necessana coerenza fra esborsi finanziari previsti € 
stanziamenti di bilancio. Le predette rate semestrali di 
mutuo dovranno avere scadenza al 30 giugno e al 31 
dicembre di ciascun anno. 
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Art. 6. 


1 mutui saranno erogati per intero all'atto della stipula 
cd il controllo spetta alice amministrazioni statali vigilanti 
in possesso del piano di rilevazione dei danni subiti di cui 
al comma 4-his dell’art. 8 della legge n. 35/1995, nel testo 
introdotto dall’art. 13 della icgge n. 74/1996. Rispetto al 
versamento (tesoreria unica) valgono le disposizioni di 
legge In capo all'ente mutuatario. 


Art. 7. 


I. Gli onerì derivanti dall'attuazione della presente 
deliberazione, sono posti a carico del capitolo n. 7867 
dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il 1996 e corrispondenti capitoli per gli anni 
successivi, nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui 
all'art. 8 sopracitato, pari a lire 60 miliardi per il 1995 e 
lire 120 miliardi per gli anni successivi fino al 30 giugno 
2005 per venti semestralità. 


2. La presente deliberazione, sottoposta a controllo 
secondo le norme vigenti, sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 giugno 1996 
IH presidente: GALLITTO 


Registrata alla Corte dei canti 1 26 grugno 1996 
Registro n. 2 Interno, foglio n. 269 


ALLEGATO 
Eventi alluvionali prima decade del nese di novembre 1996 


4 RIPARTIZIONE RISORSE DI CUI AL COMMA 1, ART. 8 
LEGGE N. 35/1995 - LIRE 650 MILIARDI IN MUTUI 
DECENNALI. 


Az. idroetetir De Castelli... ......... L 43.773.155 
Cons. canale De Ferrari. .........., » = 183.956 S00 
Gruppo Lepetit S.p.a. .............. » 80.667.470 
Conterzio Ceva i... » 80 541.670 
Bosso Carte speciali Spa... ......... » 70.036.485 
GLE::S888 ina RR » 203.767.200 
Idroeletirica Pirovano Sas... 0... » 27 949.500 
Cartiera Mahana Spa... 0... » 198 107.000 
Pontfor Srl. 0... ..... » 127 858.400 
Albergo San Carlo Sas ......, » 6.861.575 
Sagl Snc ....... id » 22.995 625 
Az. agr. Chappa M_Rasa o... » 26 885.950 
Berra Francesco & C Snc. . ........ » 59.842.465 
Camera di comm sede di Alessandna . . ... » 19 810.700 


L. i.153.053.695 
BUS paci ale atea » 1.141.096 320 


ANAS (Ente pubblico economico) . . .. .. » 8.621.653.430 
Totale... L. 10 915.803.445 
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MINISTERO DEI TRASPORTI 
E DELLA NAVIGAZIONE 


DECRETO 30 luglio 1996. 


Disposizioni relative all’autotrasporto di merci Italia-Austria 
in transito sul territorio austriaco. 


IL DIRETTORE GENERALE 


DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE 
E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE 


Visto il decreto ministeriale 3 febbraio 1988, n. 82, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 
1988; 


Visto il decreto ministeriale 13 settembre 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 25 settembre 
1990, il decreto ministeriale 1° marzo 1991 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 58 del 9 marzo 1991, il decreto 
ministeriale 25 marzo 1991 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.75 del 29 marzo 1991, il decreto ministeriale 
25 settembre 1991 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 233 del 4 ottobre 1991, il decreto ministeriale 7 maggio 
1992 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11 
maggio 1992, il decreto ministeriale 1° agosto 1992 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 6 agosto 
1992, il decreto ministeriale 6 novembre 1992 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 266 dell11 novembre 1992; 


Visto l'accordo stipulato tra Italia ed Austria il 3 
giugno 1991 in materia di autotrasporto internazionale 
di merci; 

Visto l'accordo stipulato tra la CEE e l’Austria sul 
traffico di transito effettuato sia in conto terzi che in 
conto proprio; 

Vista ia direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 27 novembre 1992 recante criteri unitari volti 
a favorire la sollecita soluzione dei problemi attinenti il 
settore dell’autotrasporto merci per conto terzi (pubblica- 
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 28 novembre 1992); 


Visto il decreto ministeriale 20 aprile 1993 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 20 aprile 1993, il decreto 
dirigenziale 10 tuglio 1993 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 163 del 14 luglio 1993, il decreto dirigenziale 
24 settembre 1993 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n, 229 del 29 settembre 1993, il decreto dirigenziale 28 
febbraio 1994 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 
2 marzo 1994, il decreto dirigenziale 13 maggio 1994 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.115 del 19 maggio 
1994, il decreto dirigenziale 28 luglio 1994 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 1994, il decreto 
dirigenziale 19 ottobre 1994 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 1994, il decreto dirigenziale 
11 gennaio 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 


del 20 gennaio 1995, il decreto dirigenziale 6 giugno 1995 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 
1995, il decreto dirigenziale 19 settembre 1995 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre 1995; il 
decreto dirigenziale 15 novembre 1995 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 271 del 20 novembre 1995; il decreto 
dirigenziale 13 dicembre 1995 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.295 del 19 dicembre 1995; 


Visto il Trattato di adesione dell'Austria, della 
Norvegia, della Finlandia e della Svezia all'Unione 
europea ratificato con legge n. 686 del 14 dicembre 1994 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 16 dicembre 
1994; 


Tenuto conto che l'assegnazione di ecopunti ai vettori 


italiani subisce per Panno 1997 una diminuzione, rispetto 


all'anno precedente, del 2% circa. 


Decreta: 


Art. I. 


Le imprese che effettuano trasporto di merci in conto 
terzi che, in base ai loro programmi aziendali, ritengono 
di avere ottenuto all’inizio del 1996, un numero di 
ecopunti superiore alle loro necessità, possono presentare 
domanda di restituzione. 


La restituzione potrà riguardare una quota di ecopunti 
pari, al massimo, al 20% dell’assegnazione per l’anno 
1996 dell’impresa interessata. 


Gli ecopunti restituiti, trasformati in transiti secondo il 
valore NOx (10) previsto per il 1996, costituiranno base 
valutabile ai fini della determinazione dell’assegnazione di 
ecopunti per il 1997. 


Art. 2. 


La domanda per effettuare la restituzione ai sensi del 
precedente articolo dovrà essere redatta su carta semplice, 
corredata dell’attestazione del versamento di L. 20.000 sul 
c.c.p. n. 4028 (imposta di bollo), con sottoscrizione 
effettuata ai sensi della legislazione vigente e' deve 
pervenire alla Direzione generale M.C.T.C. - Direzione 
centrale III - Divisione 33, via Caraci, 36 - 00157 Roma, 
entro il 10 settembre 1996. 


Art. 3. 


Le disposizioni del presente decreto sono applicabili dal 
momento della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 30 luglio 1996 
Il direttore generale: BERRUTI 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 
DECRETO 23 lugho 1996. 


Riconoscimento di titalo di studio estero quate titolo 
assimilabile in Italia a quello di «Lopupedista». 


IL DIRETTORE GENERALF 


DEL DIPARIIMENTO DELLE PROFESSIONI SANITARIL. DELLE 
RISORSE UMANE È TECNOLOGICHE IN SANTIA F_DELIL'ASSI 
STI NZA SANITARIA DI COMPETENZA STATALI 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un 
sistema generale di riconoscimento dei diplomi di 
istruzione superiore che sanzionano formazioni professio- 
nali di una durata minima di tre anni; 


Visto in particolare Tart. E che prevede che, alle 
condizioni stabilite dalle dispusizioni dello stesso decreto 
legislativo, sono riconosciuti in Italia i titoli rilasciati da 
un Paese membro della Comunità curopca attestanti una 
formazione professionale al cui possesso la legislazione 
del medesimo Stato subordina esercizio di una 
professtone; 

Vista l'istanza di riconoscimento del titolo di «Gra- 
due {E} en Logopedie» conseguito in Belgio dalla sig.ra 
Lots losiane. D., J.. cittadina belga: 


Ritenuto che il predcito titolo possa essere riconosciuto 
ai sensi dell'art. 1, comma 2 e 3, del richiamato decreto 
legislativo n. 145/1992, quale titolo assimilabile in Halia a 
quello di «logopedista», 


Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui 
all'art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 espresso nella 
seduta del 18 ottobre 1995: 


Considerato che, ai sensi dell'art. 6, comma 1 dello 
stesso decreto legislativo n. 135/1992. 1} riconoscimento è 
subordinato a scelta del richiedente; al compimento di un 
torocinio di adattamento della durata massima di tre anni 
oppure al superamento di una prova attitudinale: 


Vista la richiesta della sig.ra Lots Josiane, D., 3. di 
voler sostenere. quale misura compensativa, la prova 
attitudinale; 

Visto il decreto dirigenziale 1° aprile 1996, con cui sono 
State stabilite Ie modalità per Feffetivazione della prova 
attitudinale; 


Visto il decreto dingenziale datato 22 maggio 1996 con 
Cui è stata costituita fa commissione esaminatrice per 
l'espletamento delia prova attitudinale prevista dall'ast. 2 
dei decreto dirigenziale 1° aprile 1996: 


Visto il verbale datato 8 luglio 1996 della commissione 
esaminalrive: 

Visto Part I° dello stesso. devieto legislativo 
n. 115/1992. che attribuisce al Ministero della sanità fa 
competenza per il riconoscimento dci titoli abilitanti 
all'esercizio di una professione sanitaria: 


Visto lart. 3. comma 2 


2, del decreto legislauvo 3 
febbraio 1993, n. 29; 
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Decreta: 


Il titolo di studio «Gradue(E) en Logopedie», 
conseguito in Belgio in data Î4 scttembre 1983, dalla 
sig.ra Lots Josìane, D., J., nata a lxelles (Belgio) il 2 
agosto 1961, è riconosciuto quale titolo assimilabile in 
Italia a quello di «Logopedista». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 luglio 1996 


Il direttore generale: D'Ari 


Y6AS0II 


DECRETO 29 luglio 1996. 


Commercializzazione di preparati contenenti parti della pianta 
Teucrium chamaedris (sin. Germandrce, Camedrio, Querciola). 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il parere espresso dall'Istituto superiore di sanità 
il 13 febbraio 1996 che ritiene ingiustificata, per il rischio 
di epatotossicità, la commercializzazione dei preparati 
contenenti parli della pianta Teucrimm chamedris (sin. 
Germandree, Camedrio, Querciola) appartenente alla 
famiglia delle Lamiaccae; 


Visti i pareri espressi dal Consiglio superiore di sanità il 
18 gennaio 1995 ed il 13 dicembre 1995 che confermano i 
rischi derivanti dall'impiego del camedrio tali da dover 
assimilare tale dropa a quelle ad alto potere tossicologico; 

Ritenuto di dover limitare fa vendita della citata pianta, 
al fine della tutela della salute pubblica; 


Visti gli articoli 146 e 147 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relativi al commercio delle sostanze velenose; 


Decreta: 


La pianta Teucriton chamuedris (detta altresi German- 
dree, Camedrio, Querciola) e le relative preparazioni, 
anche in associazione, ricadono sotto la disciplina 
prevista dagli articoli 146 e 147 del testo unico delle leggi 
sanitarie. 


TI presente decreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Guzzetta Ufficiale della Repub 
blica italiana. 

Roma. 29 luglio 1906 
Il Ministro: Brani 
46A3027 


3-8-1996 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 18 


DECRETI E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 26 giugno 1996. 


Ammissione a finanziamento dei progetti del programma di 
interventi urgenti per la lotta all’ATDS ai sensi della legge 5 giugno 
1990, n. 135, della regione Toscana. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la Iegge 5 giugno 1990, n. 135, concernente un 
programma — per una spesa complessiva di 2.100 
miliardi di lire — di interventi urgenti per la prevenzione e 
la lotta all'Aids e le successive modificazioni ed 
integrazioni con particolare riguardo agli articoli 1 e 3 del 
decreto-legge 2 ottobre 1993, n. 396, convertito dalla legge 
24 dicembre 1993, n. 492; 


Visto il primo comma dell’art. 3 della predetta legge 
n. 492/1993 che demanda al CIPE l’approvazione del 
nuovo programma di interventi per la ripartizione delle 
quote di finanziamento tra le regioni e province 
autonome; 


Visto il decreto legge i° dicembre 1995, n. 509, 
convertito dalla legge 31 gennaio 1996, n. 34, concernente 
disposizioni urgenti in materia di strutture e di spese del 
Servizio samtamo nazionale, e recante, tra l’altro, 
modificazioni alla procedura prevista dalla citata legge 
5 giugno 1990, n. 135, per l'approvazione dei progetti 
ricompresi nel programma di interventi urgenti per la 
lotta all’Aids; 


Visto, in particolare, Part. 3 del citato decreto-legge 
n. 509/1995 modificato dall’art. 7 del decreto-legge 3 
giugno 1996, n. 298, che fissa 1l termine per la 
predisposizione e l'approvazione da parte delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, dei 
sopracitati progetti di edilizia per il programma di lotta 
all'Aids, nonché il termine per il successivo inoltro ali 
CIPE delle istanze dei relativi finanziamenti; 


Vista la propria delibera in data 21 dicembre 1993, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 
1994, con la quale sono state approvate le modificazioni 
al programma di interventi per la lotta all'Aids già 
approvato con deliberazioni adottate in data 3 agosto 
1990, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 12 
settembre 1990 e 30 luglio 1991; 


Visti 1 decreti del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica di concerto con il Ministro 
della sanità in data 14 dicembre 1990 e 31 luglio 1991 coni 
quali sono state rese esecutive le citate deliberazioni del 
3 agosto 1990 e 30 luglio 1991; 


Viste le istanze di ammissione al finanziamento 
presentate dalla regione Toscana ai sensi del seconde 


comma dell'art. 3 del decreto-legge n. 509/1995, 
convertito dalla legge n. 34/96 per i seguenti progetti: 


Azienda ospedaliera senese Nuova edificazione reparto ma- 
lattie infettive dell’ospedale re- 
gionale «Le Scotte» di Siena 

Ristrutturazione reparto malattie 
infettive nel P.O. di Livorno 

Nuova edificazione reparto ma- 
lattie infettive nel P.O. Campo 
di Marte di Lucca 


Azienda USL 6 


Azienda USL 2 


Tenuto conto delle competenze attribuite dall’art. 9 
della legge 17 dicembre 1986, n. 878, al nucleo ispettivo 
perla verifica degli investimenti pubblici del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica in materia di 
verifica sullo stato di realizzazione delle opere previste da 
programmi di investimento pubblico; 


Delibera: 


1. A valere sulle autorizzazioni di spesa di cui alla legge 
5 giugno 1990, n. 135, in relazione al programma di 
interventi urgenti per la lotta all'Aids, sono ammessi a 
finanziamento i seguenti progetti per l'importo del mutuo 
a carico dello Stato a fianco di ciascuno indicato: 


Azienda ospeda- Nuova edificazione repar-  10.658.890.706 
liera senese to malattie infettive del- 
Pospedale regionale «Le 
Scotte» di Siena 
Azienda USL 6 Ristrutturazione reparto 10.027.640.368 


malattie infettive nel 
P.O. di Livorno 

Azienda USE 2° Nuova edificazione repar- 
to malattie infettive nel 
P.O. Campo di Marte di 
Lucca 


9.900.122.846 


Il nucleo ispettivo per la verifica degli investimenti 
pubblici procederà agli adempimenti di competenza, 
informando il CIPE della regolare attuazione della 
presente deliberazione. 


Roma, 26 giugno 1996 


I Presidente delegato: Ciampi 


Registrata alla Corte dei conti il 24 luglio 1996 
Registro n. I Bilancio, foglio n. 213 
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DELIBERAZIONE 26 giugno 1996. 


Finanziamento agli istituti zooprofilattici sperimentali a valere 
Sulle disponibilità del Fondo sanitario nazionale 1996, parte 
corrente e in conto capitale. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Vista la legge 7 marzo 1985, n. 97, concernente il 
trattamento normativo del personale degli istituti 
zooprofilattici sperimentali; 


Visto il decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, 
«convertito nella legge 28 febbraio 1990, n. 38, che non 
consente, a decorrere dal 1990, l’assegnazione di fondi in 
conto capitale alle regioni a statuto speciale ed alle 
province autonome di Trento e di Bolzano; 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni ed integrazioni, concernente il 
riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 


Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270, 
concernente il riordino degli istituti Zooprofilattici 
sperimentali, a norma dell'art. I, comma !, lettera A), 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 


Vista la proposta del Ministro della sanità in data 18 
giugno 1996, concernente l'assegnazione agli istituti 
zooprofilattici sperimentali della quote di parte corrente e 
in conto capitale del Fondo sanitario nazionale per l’anno 
1996, pari rispettivamente a lire 146 miliardi e a lire 5 
miliardi; 

Ritenuto di dover condividere i criteri proposti dal 
Ministro della sanità; 


Visto il parere della Conferenza Stato-regioni in data 
18 giugno 1996; 


Delibera: 


I. A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario 
nazionale, parle conto corrente 1996, è assegnata alle 
regioni capofila la somma di lire 146 miliardi per le 
esigenze degli istituti zooprofilattici sperimentali, secondo 
gli importi indicati nell’allegata tabella A che fa parte 
integrante della presente deliberazione. 


2. A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario 
nazionale, parte in conto capitale 1996, è assegnata alle 
regioni capofila la somma di lire 5 miliardi, per le esigenze 
degli istituti zooprofilattici sperimentali, secondo gli 
importi indicati nell'allegata tabella 8 che fa parte 
integrante della presente deliberazione. 


Roma, 26 giugno 1996 
Il presidenio delegoto: Ciampi 


Regisnata alla Cori der conti il 24 luglio 1996 
Regisuo n È Bilonio, fogho n 212 
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TABELLA 4 
1996 - 


PARTE 


CORRENTE - FINANZIAMENTO AGLI ISTITUTI ZOOPRO- 
FILATTICI SPERIMENTALI 


Istituti 20oprefilattci 
spenmentali 


Torino 


Brescia... . 


Padova 


Perugia 


Roma . .. 


Totale . . . 


(in milioni di lire) 


Regioni 


Piemonie 

Liguria 

Val d'Aosta 
Lombardia 
Emilia-Romagna 
Veneto 
Fruh-Venezia Giulia 
Provincia autonoma Trento 
Provincia autonoma Bolzano 
Umbna 

Marche 

Lazio 

Toscani 

Abruzzo 

Molise 

Campanza 

Calabria 

Pugha 

Basilicata 

Sicrha 

Sardegna 


Assegnazioni 
anno 1906 


16.385 


33.600 
18 513 


10 05$ 
14.767 
10.647 
10.050 

9.012 


11.644 
11.397 


146.000 


TABELLA 8 


FONDO SANITARIO NAZIONALE ANNO 1996 - PARTE CONTO 
CAPITALE - FINANZIAMENTO AGLI ISTITUTI ZOOPRO- 
FILATTICI SPERIMENTALI. 


Istituto -00profluttci 
spenmentali 


Torino, ...... 


Brescia. |. .... 
Padova ...... 
Perugia ...... 
Roma . . 
Teramo . 

Porlcr . 

Fogg 


Palermo . ..... 
Sassari... 


Toiale . .. 


(in mihoni di krc) 


Regioni 


Piemonte 

Liguna 

Val d'Aosta* 
Lombardia 
Emilia-Romagna 
Veneto 

Friuli-Venezia Giulia* 
Provincia autonoma Trento* 
Provincia autonoma Bolzanu* 
Umbra 

Marche 

Lazio 

Toscana 

Abruzzo 

Molise 

Campama 

Calabra 

Puglia 

Basslicata 

Sicula* 

Sardegna* 


Assegnazioni 
anno 199% 


5.000 


(*} Escluse dal finanziamento in conto capitale 41 sensi del decreto- 


legge n 415:1989, convertito nella legge n 38/1990. 


Y6A50N5 


3-8-1996 


n e RE ni urico rei mentana 


TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Gazzetta UrriciALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


Ripubblicazione del testo del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 310, 
(in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 130 del 5 giugno 1996), 
convertito, senza modificazioni, dalla legge 29 luglio 1996, 
n. 40% (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4), 
recante: «Interventi straordinari per la ricostruzione del teatro 
“La Fenice” di Venezia, nonché per evento disastroso 


venficatesi a Napoli-Secondigliano». 


AVVER1ENZA: 


Sì procede alla ripubblicazione del testo del presenie decreto 
corredato delle relative note, ar sensi dell'art. 8, comma 3, del 
regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull'eomanazione dei decreti dei Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con decreto dei Presidente della Repubbhca 14 marzo 1986, 
n. 217. 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali delia Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la Icttura delle disposiziom di legge allc quali è operato il 
noviO. 


Restano invanati i valore c l'efficacia degli atti legislativi qui 
trasentù. 


li comma 2 dell’art. I della legge di conversione del presente decreto 
prevede che: «Restano validi gli arti ed 1 provvedimenti adottati c sono 
fatti salvi gh effetti prodoitis! ed 1 rapporti giuridici sorti sulla base dei 
decreti-legge 6 febbraio 1996. n. 44, e 4 apnle 1996, n. 189». ] DD.LL. 
n. 44/1996 e n. 189/1996, di contenuto pressoché analogo al presente 
decreto, non sono stati convertiti m legge per decorrenza de ternuni 
costituzionali (1 relativi comunicati sono stati pubblicati, rispetuvamen- 
te, nella Gazzeita Ufficiale - sene generale - n. 82 del 6 aprile 1996 e 
n. 130 del 5 giugno 1996. 


Caro I 


Art. 1. 


Interventi per la ricostruzione del teatro «La Fenice» 


1. Per interventi di urgenza e per evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose nel comune 
di Venezia, a seguito dell'incendio che ha distrutto il 
teatro «La Fenice», nonché per le operazioni relative alla 
ricostruzione e alla rimessa in pristino del teatro 
medesimo, è autorizzato un primo finanziamento di lire 
20 miliardi da iscriversi su apposito capitolo dello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio det Ministri - 
Dipartimento della protezione civile, per l’anno 1996. 


2. Per l’individuazione degli interventi di cui al comma 
1, nonché per la determinazione dei relativi criteri e 
modalità di esecuzione, è istituita una commissione, 
presieduta dal prefetto e composta dal sindaco, dal 


presidente della provincia, dal presidente della giunta 
regionale, dal magistrato alle acque, dal soprintendente 
per i beni ambientali e architettonici, dal soprintendente 
per i beni artistici e storici, dal soprintendente del teatro 
«La Fenice» e dal comandante provinciale dei vigili del 
fuoco, I predetti componenti possono delegare un proprio 
rappresentante e la commissione può essere presieduta, in 
caso di assenza o impedimento del prefetto, da un suo 
delegato. Il prefetto può invitare alle riunioni della 
commissione rappresentanti di altre amministrazioni 0 
enti interessati. 


3. Alla realizzazione degli intervénti, di cui ai commi Ì, 
2 € 4, si provvede, anche in deroga ad ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen- 
to giuridico, mediante ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, da adottare ai sensi dell’art. 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n.225. 


4. Con le medesime ordinanze si provvede, con onere a 
carico del comune di Venezia, anche alla ristrutturazione 
del teatro Malibran, individuando specifiche norme di 
sicurezza in relazione alle caratteristiche ed alla 
ubicazione dell'immobile. 


5. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan- 
ziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato di previsione 
del Ministero dei tesoro per l’anno 1996, all’uopo 
utilizzando parzialmente l’accantonamento relativo al 
Ministero per i beni culturali e ambientali. 


6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Riferimenti normativi 


— Il testo dell'art. 5 della legge n. 225/1992 {Istituzione del Servizio 
nazionale della protezione civile) è il seguente: 


«Art. 5 (Staio di emergenza e potere di ordinanza). -—— 1. AI 
verificarsi degli eventi di cu all'art 2, comma 1, Icitera c), il Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Presidente del Consigho dei Minista, 
ovvero, per sua delega ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Ministro per il 
coordinamento della protezione civile, delibera lo stato di emergenza, 
determinandone durata ed estensione territoriale in stretio nferimento 
alla qualità ed alla natura degli eventi. Con le medesime modalità si 
procede alla eventuale revoca dello stato di emergenza al venir meno dei 
relativi presupposti. 


2. Per l'attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla 
dichiarazione di cui al comma 1, si provvede, nel quadro di quanto 
previsto dagli articoli 12, 13, î4, 15 e 16, anche a mezzo di ordinanze in 
deroga ad ogni disposizione vigente, e nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico. 


3, Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega ai 
sensi dell'art. 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, può emanare altresì ordinanze finalizzate ad evitare 
situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose. Le predette 
ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
qualora non siano di diretta sua emanazione. 
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4. Il Presidente del Consiglio dci Ministri, ovvero, per sua delega ai 
sensi dell'art. 1; comma 2, il Ministro per 11 coordinamento della 
protezione civile, per l'attuazione degli interventi di cui ai commi 2e 3 
del presente articolo, può avvalersi di commissari delegati. 1) relativo 
provvedimento di delega deve indicare il contenuto della delega 
dell'incarico, i tempi e le modalità del suo esercizio. 


5. Le ordinanze’ emanate in deroga alle leggi vigenti devono 
contenere l'indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e 
devono essere motivate. 


6. Le ordinanze emanate ai serisi del presente articolo sono 
pubblicate nella Gazzeita Ufficiale della Repubblica italiana, nonché 
trasmesse ai sindaci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi 
dell’art. 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142», 


Art. 2. 
Acquisizione di contributi privati e pubblici 


1. Il prefetto di Venezia è, altresi, autorizzato ad aprire 
e gestire apposito tonto corrente presso un istituto 
bancario ove far affluire contributi pubbliei-e privati per 
la ricostruzione é la rimessa in pristino del teatro «La 
Fenice». Nella’ gestione dei contributi, il prefetto deve 
evitare duplicazioni e sovrapposizioni di interventi a 
qualsiasi titolo disposti per le medesime finalità e, ai fini 
della rendicontazione delle spese, osserva le vigenti 
disposizioni di cui all’art. 13 del decreto-legge 26 maggio 
1984, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 1984, n. 363, così come sostituito dall'art. 13 
della lesge 28 ottobre 1986, n. 730. 


Riferimenti normativi 


— It D.L n. 159/1984 reca: «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dai movimenti sismici del 29 aprile 1984 in Umbra e 
del 7 ed 1l maggio 1984 in Abruzzo, Molise, Lazio e Campania», Si 
trascrive il testo del relativo art 13, come sostituito dall'art. f3 della 
legge n. 730/1986: 

«Art 13, — 1. Fermi restando, per i cassicri c tesoricri, l'obbligo 
della resa del conto giudiziale e, per i contributi concessi ad enti, la 
applicazione del sistema di controllo istituzionalmenteprevisto per gli 
enu medesimi, 1 soggetti, ancorché non dipendenti statali, delegati dal 
Ministro per il coordinamento della protezione civile ad impegnare o 
ordinare spese poste a carico del fondo per la protezione civile sono 
tenuti a rendere, per semestri, il rendiconto amministrativo alla 
competente ragionena regionale dello Stato ai sensi c per gli effetti 
deu ari. 4 della legge 17 agosto 1560, n 908, unitamente ad una 
relazione, da inviare anche al Mimstro delegante. 


2. Le assegnazioni di fondi, disposte dal Ministro per al 
coordinamento della protezione civile a favore dei soggetti delegati di cui 
ai comma 1, sono immediatamente comunicate agli organi di controllo 
mentre gh atti cosututivi e modificativi di rapporti di cassa 0 di tesoreria 
sono comunicati alla procura generate della Corte dei conti. 


3. Il presente articolo si applica, ove possibile, alle  prepresse 
assegnazioni di fondi». 


Capo TT 


Art. 3. 


Interventi di urgenza 
e di riparazione a Secondigliano 


1. Il sindaco di Napoli, o suo delegato, provvede alla 
realizzazione degli interventi di urgenza e, per evitare 
situazioni di pericolo 0 maggiori danni a persone o a cose 
a seguito dell’evento disastroso verificatosi a Napoli- 
Secondigliano il 23 gennaio 1996, degli interventi di 
riparazione e mpristino delle opere pubbliche danneggia- 
te. Provvede altresì al ripristino delle condizioni di 
sicurezza del sottosuolo della medesima area, compresi 


i primi Interventi necessari per il risanamento edilizio, 
urbanistico ed ambientale. I prefetto di Napoli provvede 
al completamento degli interventi avviati ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 6 febbraio 1996, 
n. 44, 


2. Perie finalità indicate nel comma 1, i provvedimenti 
occorrenti sono adottati anche in deroga alic norme di 
contabilità generale dello Stato, nel rispetto dei principi 
generali dell'ordinamento. Con successive ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri saranno individuate, 
ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
ulteriori deroghe, ove necessario. 


3. Per le finalità di cui al presente articolo, è assegnato 
al comune di Napoli un contributo straordinario di lire 10 
miliardi per 11 1996 e di lire 10 miliardi per il 1997. AI 
relativo onere si provvede: quanto a lire 5 miliardi per il 
1996 è a'tiré 10*miliardi per il 1997, mediante riduzione 
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1996-1998, sul capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all'uopo parzial- 
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
del tesoro; quanto a lire 5 miliardi per il 1996, mediante 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 8 
giugno 1990, n. 142, come determinata dalla tabella C 
della legge 28 dicembre 1995, n. 550, 


4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio, 


Riferimenti normativi 


— H comma I dell'art. 3 del D.L. n. 44/1996, non convertito in 
legge per decorrenza dei termini cosutuzionali, sostituto prima dal D.L. 
4 aprile 1996, n.189, anch'esso non convertito in legge, c poi dal 
presente decreto, così recitava: «Il prefetto di Napoli, o suo delegato, 
provvede alla realizzazione degli interventi di urgenza e, per evitare 
situazioni di pericolo o maggiori danni 2 persone o a cose a seguito 
dell’evento disastroso verificatosi a Napoli-Secandigliano 11 23 gennaro 
1996, sentito il sindaco di Napoli, degli interventi di mparazione e 
ripristino delle opere pubbliche danneggiate», 


— Per il testo dell'art. 5 della legge n 225/1992 si veda in nota 
all'art |. 


— La legge n. 142/1990 riguarda Pordinamento delle rutonomie 
locali. La tabella C annessa alla legge n. 550/1995 (Legge finanziania 
1996) nporta gli stanziamenti autonzzaii in relazione a disposizioni di 
legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge finanziana. In 
particolare per quanto riguarda l'autorizzazione di spesa di cui alla legge 
n. 142/1990 è previsto per l’anno 1996 lo stanziamento di 56 650 milioni 
di lire, 


Art. 4. 
Interventi a favore delle persone danneggiate 


1. Alle famiglie delle persone decedute o disperse a 
causa dell’evento disastroso è attribuito un contributo di 
lire 50 milioni. 

2. Adogni nucleo familiare, che risiedeva nell’immobi- 


x 


le distrutto, è attribuito: 


a) un contributo forfettario di lire 15 milioni per i 
danni subiti ai beni mobili; 


b) un contributo forfettario, per componente, di 
L. 7.000.000 per favorire il ritorno a normali condizioni di 
vita. 


3-8-1996 


3. Alle imprese commerciali e artigiane, ubicate 
nell’immobile distrutto, è attribuito un contributo fino a 
lire 50 milioni, in'relazione all'attività svolta ed ai danni 
subiti. 


4. Il prefetto di Napoli provvede, entro tre mesi, alla 
erogazione dei contributi di cui al presente articolo. 


5. AI relativo onere, pari a tire 1.200 miltoni per il 1996, 
s1 provvede mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto sul capitolo 7615 dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 1996, 
all'uopo intendendosi corrispondentemente ridotta P’au- 
torizzazione di spesa di cui al decreto-legge 3 maggio 
1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 luglio 1991, n. 195, come determinata dalla tabella C 
della legge 28 dicembre 1995, n. 550. 


6. Il Ministro del tesoro è autorizzato .ad apportare, 
con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Riferimenti normativi. 


— Il DL. n. 142/1991 reca «Provvedimenti in favore delle 
popolazioni delle province di Siracusa, Catama e Ragusa colpite dal 
terremoto nel dicembre 1990 cd altre disposizioni im favore delle zone 
danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche dal grugno 1990 al 
gennaio 1991». La tabella € annessa alla legge n. 550/1995 (Legge 
finanziaria 1996) mporta gh stanziamenti autorizzati in relazione a 
disposizioni di legge la cu: quanuficazione annua è demandata alla legge 
finanziaria. In particolare per quanto riguarda l'autorizzazione di spesa 
di cui al D.L. n. 142/1991 È previsto per l'anno 1996 lo stanziamento di 
240.000 milhomi di lire. 


Art. 5. 
Entrata în vigore 
1. Il presente decreto entra m vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 


Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


96AS008 


Ripubblicazione del testo del decreto-legge 11 giugno 1996, n. 314 


(in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 137 del 13 giugno 
1996), convertito, senza modificazioni, dalla legge 30 luglio 
1996, n. 403 (in questa stessa Gazzerta Ufficiale alla pag. 5), 
recante: «Disposiziora urgenti in materia di ammissione di 
laureati in medicina e chirurgia alle scuole di specializzazione». 


AVVERTENZA: 


Si procede alla ripubblicazione del testo del presente decreto 
corredato della relativa nota, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del 
regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decseti del Presidente 
della Repubblica c sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica itabana, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, 
n. 217. 


Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura della disposizione di legge alla quale è operato il 
rinvio, 
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Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti Icgislativi qui 
trascritti. 


Il comma 2 dell'art. 1 della legge di conversione del presente decreto 
prevede che: «Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
decreti-legge 10 febbraio 1996, n. 55, e 12 aprile 1996, n. 192», 1 DD.LL. 
n. 55/1996 e n, 192/1996, di contenuto pressiché analogo al presente 
decreto, non sono stati convertiti in legge per decorrenza dei termini 
costituzionali (i relativi comunicati sono stati pubblicati, rispettivamen- 
te, nella Gazzetta Ufficiale.- serie generale - n, 87 del 13 aprile 1996 
e n. 137 del 13 giugno 1996). 


Art. 1, 


1. I posti in soprannumero, rispetto alla dotazione di 
diritto ed agli eventuali posti aggiuntivi, assegnati o da 
assegnare nell’anno accademico 1995-1996, nell’ambito 
dei posti risultanti dalla programmazione di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, 
ai laureati in medicina e chirurgia, sotto condizione del 
conseguimento, da parte di questi ultimi, dell’abilitazione 
all'esercizio professionale entro il primo semestre del 
primo anno di corso, sono riassorbiti e portati in 
detrazione dalla ripartizione alle scuole medesime 
nell’anno accademico 1996-1997. 


2. All'onere derivante dall’attuazione del presente 
decreto, valutato in lire 30 miliardi per l’anno 1996, si 
provvede con quote a carico del Fondo sanitario 
nazionale allo scopo vincolante. 


Riferimenti normativi 


— Il D.L. n. 257/1991 reca: «Attuazione della direttiva 
n. 82/76/CEE del Consiglio dei 26 gennaio 1982, recante modifica di 
precedenti direttive in tema di formazione dei medici specialisti, a norma 
dell’art. 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Legge comunitaria 
1990)». Si trascrive il testo del relativo art. 2: 


«Art. 2 ( Programmazione). — 1. Con decreto del Ministro della 
sanità, sentite le regioni e le province autonome, di concerto con il 
Ministro deli’università e della ricerca scientifica e tecnologica, sentite le 
facoltà di medicina e chirurgia, e con il Ministro del tesoro, è 
determinato, ogni tre anni, il numero degli specialisti da formare sulla 
base delle esigenze sanitarie del Paese, tenuto conto delle capacità 
ricettive delle strutture universitarie e di quelle convenzionate con le 
università, in relazione al contenuto specifico della formazione e delle 
msorse finanziarie comunque acquisite dalle università. 


2. In relazione alla programmazione di cui al comma 1, il Ministro 
dell'università c della ricerca scientifica e tecnologica, sentito 1 Ministro 
della sanità, determina il numero dei posti per ciascuna scuola le cui 
strutture siano corrispondenti ai requisiti previsu dall’art. 7, tenuta 
conto delle ricerche delle facoltà di medicina e della disponibilità di 
idonee strutture acquisite anche attraverso convenzioni. Il predetto 
decreto è adottato su parere del comitato consultivo di medicina del 
Consiglio universitario nazionale. î 


3. Nell'ambito dei posti risultanti dalla programmazione di cui al 
comma |, per ogni singola specializzazione è stabilita una riserva di 
posti, non superiore al 5%, a favore dei medici dell'ammimstrazione 
militare. Il numero dei posti da riservare ai medici stranieri provemienti 
dai Paesi in via di sviluppo è determinato con il decreto di cu al comma 
1, d'intesa con il Mimistro degli affari esteri. La mpartizione tra le singole 
scuole dei posti riservati è effettuata con il decreto di cui al comma 2. 


4. Per usufruire dei posti riservati di cui al comma 3 i candidati 
devono aver superato le prove di ammissione previste dall'ordinamento 
della scuola. 


S. Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 2, comma quinto, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162. 1) 
consiglio della scuola, d’intesa con l’amministrazione di appartenenza 
degli specializzandi, può autorizzare l'espletamento delle attività 
pratiche previste dali’ordinamento della scuola nell’ambito delle attività 
di servizio, a condizione che je predette attività siano coerenti con 1) 
programma del corso di studio», 


asian 
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Art. 2. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzerza Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legpe. 


96A5032 


Testo del decreto-legge 14 giugno 1996, n. 318 (in Gazzetta 
Ufficiale - serie gencrale - n. 139 del 15 giugno 1996), 
coordinato con la legge di conversione 29 luglio 1996, n. 402 
(in questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 4), recante: 
«Disposizioni urgenti in materia previdenziale e di sostegno 
al reddito». ° 


AVVERTENZA 


TI testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero di 
grazia e giustizia al sensi dell'art, 11, comma f, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R_28 dicembre 1985, n. 1092, 
nonché dell'art, 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle 
modificate o michiamate nel decreto, trasenite nelle note. Restano 
invanati 11 valore e l'efficacia degli alu legislativi qui riportati. 


Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caralteri COrsivi, 


A norma dell'art, 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Mimistri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, 


Ti comma 2 dell'art. 1 della legge di conversione del presente decreto 
prevede che: «Restano validi gli atti ed 1 provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodotiisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del 
decreto-legge 12 aprile 1996, n. 195». IT D.L. n. 195/1996, di contenuto 
prossochè analogo al presente decreto, non è stato convertito in fcgge 
per decorrenza dei termini costituzionali (il relativo comunicato è stato 
Peoealo nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 139 del 15 mugno 
1996). 


Art. 1. 
Disposizioni diverse in materia previdenziale 


I. Peri lavoratori ammessi alla prosecuzione volonta- 
ria in data anteriore al 28 settembre 1994, che abbiano 
conseguito il requisito contributivo per il diritto alla 
pensione di anzianità durante il periodo di prosecuzione 
volontaria e comunque entro il 31 dicembre 1995, 
conunuano a trovare applicazione, con effetto dal 1° 
gennaio 1996, le disposizioni in materia di decorrenza 
della pensione di anzianità vigenti anteriormente alla data 
di entrata in vigore della legge 8 agosto 1995, n. 335. 


2. La lettera a) deleomma 32 dell'articolo 1 della legge 
8 agosto 1995, n. 335, è sostituita dalla seguente: «a) per i 
lavoratori che fruiscano alla data di entrata in vigore della 


presente legge dell'indennità di mobilità, ovvero collocati. 


in mobilità in base alle procedure avviate anteriormente a 
tale data ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni, ove conseguano 
il requisito contributivo previsto dai rispettivi ordina- 
menti durante il periodo di fruizione dell'indennità di 
mobilità;». 


3. Ailavoratori disoccupati, che siano stati collocati in 
mobilità, nelle aree nelle quali non trovava applicazione la 
disposizione di cui all’articolo 7, comma 6, della legge 23 
luglio 1991, n, 223, a seguito di accordi sindacali stipulati 
prima del 1° settembre 1992, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 9, della citata legge n. 223 del 1991 e che non 
abbiano raggiunto o non possano raggiungere il diritto 
alla pensione di vecchiaia durante il periodo di godimento 
dell’indennità di mobilità, a causa di provvedimenti 
legislativi successivi alla data anzidetta, può essere 
nuovamente attribuita Vindennità di mobilità, nella 
misura pari a quella ultima percepita, dalla data di entrata 
in vigore dei presente decreto fino al momento delia 
maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia. Per 
poter beneficiare della presente disposizione, i lavoratori 
interessati devono presentare, entro e non oltre trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
apposita domanda agli uffici regionali del lavoro e della 
massima occupazione che provvedono a comunicare alla 
Direzione generale per l’impiego il conseguente onere per 
l'erogazione della ulteriore indennità di mobilità a livello 
regionale. Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, nei limiti di 13 miliardi di lire, stabilisce 
proporzionalmente gli importi utilizzabili in ciascuna 
regione. Ove necessario, gli uffici regionali del lavoro e 
della massima occupazione, nell’accoglimento delle 
istanze danno priorità ai lavoratori secondo il criterio del 
maggior periodo mancante al raggiungimento del diritto 
alla pensione. Ai predetti lavoratori si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 13, del decreto- 
legge 3 giugno 1996, n. 300. L’onere di cui alla presente 
disposizione, è posto a carico del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. 


4. All'articolo 1, comma 20, secondo periodo, del 
decreto-legge 3 giugno 1996, n. 300, dopo le parole: «del 
maggior bisogno» sono inserite le seguenti: «e delle 
professionalità acquisite nell'attuazione del progetti» e 
all'articolo 7, comma 1, le parole: «30 giugno 1996» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 1998». 


5. Ai regimi previdenziali obbligatori gestiti dagli enti 
di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 
giugno 1994, n. 509, che hanno esercitato la facoltà 
prevista dall’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
3 giugno 1996, n. 300, si applicano le disposizioni di cui 
alla legge 8 agosto 1995, n.335, ed in particolare le 
disposizioni di cui al comma 22 dell’articolo 2 della citata 
legge n. 335 del 1995. 


6. All'articolo 8, comma 4, del decreto lcgislativo 30 
giugno 1994, n. 479, le parole: «entro il 31 dicembre 1995» 
sono sostituite dalle seguenti: «con le modalità previste 
dall'articolo 1, comma 2». 


7. Il termine del 10 giugno 1996, relativo al versamento 
dei contributi agricoli unificati per la manodopera 
impiegata nel quarto trimestre 1995, è differito, senza 
interessi o altri oneri, al 20 luglio 1996. 


se pa 
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8. Tl decreto interministeriale del 28 dicembre 1995, del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con i Ministri del tesoro e delle risorse agricole, alimentari 
e forestali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 
18 gennaio 1996, attuativo deli’articolo 18, comma 17, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, si applica aì soli fini 
del condono contributivo. Tenuto conto della incidenza 
dell’orario di lavoro ridotto rispetto all’orario complessi- 
vo dei territori provinciali, la retribuzione media 
convenzionale giornaliera, ai fini del condono contributi- 
vo, e ridotta, rispettivamente, in misura non superiore al 
10 per cento nella provincia di Lecce ed al 7 per cento 
nella provincia di Brindisi. 


Riferunenti normativi. 


— Il testo della legge 8 agosto 1995, n. 335 (Riforma del sistema 
pensionistico obbligatono e complementare) è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficrale 16 agosto 1995, n. 190. 


— La lettera a) del comma 32 dell'art. 1 della iegge 8 agosto 1995, 
n 335, nel testo previgente era 1) seguente: 


«32. Le previgenti disposizioni in materia di requisiti di accesso e di 
decorrenza dei trattamenti pensionistici di anzianità continuano a 
trovare apphcazione. nei casì di cessazione dal servizio per invalidità 
denvanti 0 meno da cause di servizio; nei casi di trattamenti di mobilità 
previsti dall'art. 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei casi 
di pensionamenti anucirpati, previsti da norme specifiche alla data del 30 
apnle 1995, in connessione ad esuberi strutturali di manodopera, per i 
lavoratori privi di vista. Le predette disposizioni si applicano altresi: 


a) perilavoraton di cu all'articolo 13, comma 4, lettera e), della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724, ove consegnano il requisito contributivo 
previsto dai mspettivi ordinamenti durante il periodo di fruizione 
dell'indenmtà di mobilità». 


— il comma 6 dell'art. 7 della legge 23 lugho 1991, n. 223 (Norme 
sn materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, 
attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed 
altre disposizioni in materna di mercato del lavoro) così recita: «6. Nelle 
aree di cui al comma 2 nonché nell’ambito delle circoscrizioni o nel 
maggior ambito determinato dalla Commissione regionale per 
l’impiego, in cui sussista un rapporto superiore alla media nazionale tra 
isentti alla prima classe della lista di collocamento e popolazione 
residente in età da lavoro, ai lavoratori collocati in mobilità entro la data 
del 31 dicembre 1992 che, al momento della cessazione del rapporto, 
abbiamo compiuto un’età inferiore di non più di cinque anni nispetto a 
quella prevista dalla legge per 11 pensionamenta di vecchiaia, e possano 
far valere, nell'assicurazione generale obbligatona per l'invalidità, la 
vecchiaia e 1 superstiti, un'anzianità coninbutiva non infenore a quella 
minima prevista per il predetto pensionamento, diminwia del numero di 
settimane mancanti alla data di compimento dell’età pensionabile, 
l'indenmtà di mobilità è prolungata fino a quest'ultima data. La misura 
dell'indenmità per i penodi successivi a quelli previsti nei commi 1 e 2 è 
dell'ottanta per cento». 


— H comma 9 dell'art.4 della legge n. 223/1991 così recita: 
«9. Raggiunto l'accordo sindacale ovvero esaunita la procedura di cui ai 
commi 6, 7 e 8. l'impresa ha facoltà di coliocare in mobilità gli impiegati, 
gli operai e 1 quadri eccedenti, comunicando per iscritto a ciascuno di 
essi il recesso, nel rispetto dei termimi di preavviso. Contestualmente, 
l'elenco dei lavoratori collocati in mobilità, con l'indicazione per ciascun 
soggeto del nominativo, del luogo di residenza, della qualifica, del 
livello di inquadramento, dell'età, del carico di famiglia, nonché con 
puntuale indicazione delle modalità con fe quali sono stati applicati 1 
cniten di scelta di cw all’art. 5, comma 1, deve essere comunicato per 
isentto all'Ufficro regionale del lavoro e della massima occupazione 
comperente, alla Commissione icpronale per l'Impiego e allr associazioni 
di categoria di cur al comma 2». 


— Meomma 13 dell'art. I del decreto-legge 3 giugno 1996. n 300 
{Disposigam urgenti in matena di lavori socialmente utili, di interventi 
a sostegno del reddrio e nel settore previdenziale) così reca: «13. I 
nominativi dei lavoraton che sono titolan d: indennità di mobilità fino 
alla maturazione del dintto alla pensione di anziamità 0 di vecchiaia 
\engono comunicati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale ai 


Gazzetta UrriciQiG DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


sindaci dei comuni di residenza dei predetti lavoratori perché essi 
provvedano ad impiegare direttamente questi ultimi in attività 
socialmente utili ai sensi ed agli effetti della disciplina di cui al presente 
articolo ed all'art. 9, comma 1, lettera c}, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223». 


— Il comma 7 dell'art 1 del DL. 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 tugho 1993, n. 236 
{Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione) così recita: «7, Per le 
finalità di cw al presente articolo è istitutto presso il Mimistero del lavoro 
e delta previdenza sociale il Fondo per l'occupazione, alimentato dalle 
risorse di cui all’autonzzazione di spesa stabilita al comma 8, nel quale 
confluiscono anche 1 contributi comunitari destinati al finanziamento 
delle imziative di cui al presente articolo. su nchiesta del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. A tale ultimo fine i contributi 
affuscono all'entrata del bilancio dello Stato per essere nassegnati al 
predetto Fondo». 


— Il comma 20 dell'art. 1 del D.L. 3 grugno 1996, n. 300, come 
integrato dal presente decreto, è il seguente: «20. Dal 1° gennaio 1996 le 
risorse del Fondo per l'occupazione di cui al comma 4, preordinate al 
finanziamento dei lavori socialmente utili, e non destinate al 
finanziamento der progetti già approvati nel 1995, sono riparute, nella 
misura del 70 per cento, a livello regionale, in relazione alla dimensione 
quantitativa dei progetti già approvati nel 1995 e al numero dei 
disoccupati di lunga durata ascritti nelle lisic di collocamento e. di 
mobilità nelle aree di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. Peri progetti approvati dal 1° gennaio 1996, le commissioni 
regionali per l’impiego, fermo restando quanto disposto dal secondo 
peniodo del comma 2, determmano enterìi e priontà nell’assegnazione 
dei soggetti, tenendo conto in pancolare del criterio del maggior bisogno 
e delle professionalità acquisite nell'attuazione der progetti. Le predette 
commissioni potranno utilizzare anche le risorse finanziarie eventual- 
mente messe a loro disposizione da parte delle regioni e di altri enti 
pubblic: proponenti ai fini dell'applicazione del presente articolo. Ai 
lavoratori impegnati nei progetti di lavori socialmente utili approvati 
utilizzando tali risorse competono, con l'applicazione della disciplina di 
cui al presente articolo, il sussidio di cui al comina 3 e i relativi benefici 
accessori; l'erogazione sarà effettuata dall'Istituio nazionale della 
previdenza sociale» 


— Il comma 7 dell'art. 1 del D.L. 3 giugno 1996, n. 360. come 
modificato dal presente decreto, è il seguente: «I. Il termine previsto 
dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 
1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, per la 
gestione temporanca delle mimere carbonifere del Sulcis, è prorogato al 
31 gennaio 1998. La Carbosuleis S.p.a. manuene le funzioni di gestione 
temporanea per un periodo non superiore a duc anni». 


— Il comma | dell'art 1 del D.Lgs. 30 giugno 1994, n 509 
(Attuazione della delega confenta dall'articolo 1, comma 32. della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, in materia di trasformazione in persone 
giundiche pnvate di enti gestori di forme obbligatone di previdenza e 
assistenza) è il seguente: «I. Enti privatizzati. - /. Gh enti di cui 
all'elenco A allegato al presente decreto legislativo sono trasformati, a 
decorrere dal 1° gennaio 1995, in associazioni o in fondazioni con 
deliberazione dei competenti organi di ciascuno di essi, adottata a 
maggioranza qualificata dci due tera dei propri componenti, a 
condizione che non usufruiscano di finanziamenti pubblici c altr ausili 
pubblici di carattere finanziario». 


-— Il comma 2 dell'art. 9 del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 300, 
così recita. «2. All'art. 5 del decreto legislativo 30 mugno 1994, n. 509, il 
comma l è sostituito dal seguente: "“/. Entro tre mesi dalla stipulazione 
del pnimo contratto collettivo di lavoro il personale di cui all'elenco 4 
può optare per la permanenza nel pubblico impiego. Ad esso si 
applicano le norme della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni. Le opzioni 
esercitate entro 11 31 marzo 1995 sì intendono prife di effetto ove non 
espressamente confermate entro il 30 giugno 1995." e al comma 2 È 
aggiunto il seguente periodo: “Il dipendente addetto all'ufficio legale 
dell'ente all'atto di trasformazione in persona giuridica privata, 
conserva l'iscrimone nell’apposito elenco speciale degli avvocati e 
procuratori se e fino a quando duri il rapporto di lavoro e la 
collocazione presso l'ufficio legale predetto.”. Gli enti di cui all’art. Î, 
comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, fino a quando 
non sia intervenuta l'approvazione dello statuto previsto dal 
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successivo art. 3, comma 2, lettera @/, hanno facoltà di revocare la 
deliberazione di trasformazione in enti pmvatizzati con le stesse 
procedure e modaktà previste dall'art. T del citato decreto legislativo 
n. 509 del 1994, per tale dehberazione. La revoca ha eletto di npristino 
della previgente natura giuridica». 


— Il comma 22 dell'art 2 della legge 8 agosto 1995, n 335 
(Riforma del sistema pensidristico obbligatorio e complementare) così 
recita: «22. 11 Governo della Repubblita è delegato ad emanare, entro 
dodic: mesi dalla data di entruta in vigore della presente legge, sentite le 
Orgamzzazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale, uno 
© più decreti legislativi intesi all'armonizzazione dei regimi pensionistici 
sostitutivi dell’assicurazione generale’ ebbligatoria operanti presso 
INPS, 'INPDAP nonché dei regimi pensionistici operanti presso l'Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per 1 lavoratori delle spettacolo 
(ENPALS) e altresi con nferimento alle forme pensionistiche a carico 
del biluncio dello Stato per le categorie di personale non statale di cui al 
Comma 2, terzo perodo, con l'osservanza der seguenti principi e cnteri 

ifcttivi 


a) determinazione delle basi contributive e penvonabili con 
riferimento all'art. 12 delli legge 30) aprile 1969, n. 153, c successive 
modificazioni cd integrazioni, con contestuale ridelimzione delle 
aliquote contributive tenendo conto, anche in attuazione di quanio 
previsto nella lettera 5), delle esigenze di equilibrio delle gestioni 
previdenziali, di commisurazione delle prestazioni pensiomstiche agli 
oneri contributivi sostenuti c alla salvaguardia delle prestazioni 
previdenziali in rapporto con quelle assicurate in apphcazione del 
commi da 6 a i6 dell'art 8, 


A) revisone del «istema di calcolo delle prestazioni secondo 1 
prinupi di cui ai cituti commi da 6 a 16 dell'art. I, 


€) revisione dei requisiti di accesso alle prestazioni secondo 
criteri di flessibilità omogenci rispetto a quelli fissati dai commi da 19 a 
23 dell'art. |, 


d) armonizzazione dell'insieme delle prestazioni con riferimento 
alle discipline vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria, salva- 
guardando le normative speciali motivate da effettive e rilevanti 
peculiamtà professionali e lavorative presenti nei, settori interessati». 


— H comma 4 dell'art 8 del DLgs 30 giugno 1994, n 479 
(Attuazione della delega confenta dall'articolo 1, comma 32, della legge 
24 dicembre 1993, n 537, in materna di rordino e soppressione di enti 
pubblici di previdenza e assistenza) come modificato dal presente 
decreto, risulta il seguente. «4. Le disposizioni previste dal presente 
arucolo devono perseguire l'elimimazione delle duphcazioni organiz- 
zative e funzionali e devono essere adottate con le modalità previste 
dall'attcolo I, comma 2. 


— Ti decreto del Ministro del livore e della previdenza sociale, di 
concerto con 1 Ministri del tesoro c delle risorse agricole, altmentani c 
forestali im data 28 dicembre 1995 {Individuazione delle provmcec con 
orario ridotto in agricoltura) è pubblicato in sunto nella Guzzerta 
Ufficiale n 14 del 18 gennaro (996 


— comma 17 dell'art. 18 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 
(Misure di razionalizzazione della finanza pubblica) è il seguente 
«17, In attesa di una orgamca revisione delia disciplina det rapporti di 
lavoro m agricoltura e, comunque, ai fini della regolarizzazione di cut al 
presente arircolo. con decreto del Muustro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con i Ministri del tesoro c delle risorse agricole. 
alimentari e forestali, sono individuati le province nelle quali st pratica 
un orario di lavoro mdolto rispetto a quello praticato nel restante 
territorto nazionale cd 1 criteri per la determinazione dei relativi salari 
medi da valere per la liquidazione dei contiibuti previdenziali cd 
assistenziah dovuli per gli opera: agricoli, in misura proporzionale 
all'orario di lavoro ridutio». 


Art. 2. 
Disposizioni previdenziali per i giornalisti 


i. Fermi restando i trattamenti previsti dall'articolo 
24, comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, le 
disposizioni di cui all'articolo 35 della legge S agosto 1981, 
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n. 416, e successive modificazioni, continuano a trovare 
applicazione, sino al 31 dicembre 1997, anche ai 
giornalisti del settore dei giornali periodici, nonché a tutte 
le altre fattispecie già previste dal comma 4 dell’articolo 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla Icege 19 luglio 1993, n. 236. 


2. Per il personale giornalistico che farà ricorso al 
prepensionamento di cui all'articolo 37, primo comma, 
lettera 5), della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive 
modificazioni, l’integrazione contributiva a carico del- 
l’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani 
«G. Amendola» {INPGI), di cui alla predetta disposizione 
non può csscie superiore a cinque anni. Per i giornalisti 
che abbiano compiuto i 60 anni di età, l'anzianità 
contributiva è maggiorata di un periodo non superiore 
alla differenza tra i 65 anni e l'età anagrafica raggiunta, 
ferma restando la non superabilità del tetto massimo di 
360 contributi mensili. Non sono ammessi a fruire dei 
benefici i giornalisti che risultino già titolari di pensione a 
carico dell’assicurazione generate obbligatoria o di forme 
sostitutive ed esclusive della medesima. I contributi 
assicurativi riferiti a periodi lavorativi successivi all’anti- 
cipata liquidazione della pensione di vecchiaia sono 
riassorbiti dallINPGI fino alla concorrenza della 
maggiorazione contributiva riconosciuta al giornalista. 


3. La previgente normativa, prevista dalla citata let- 
tera 5}, del primo comma dell’articoto 37 della citata 
legge n. 416 del 1981, continua a trovare applicazione nei 
confronti dei giornalisti professionisti dipendenti da 
aziende individuate dal medesimo articolo 37, che 
abbiano stipulato e/o trasmesso ai competenti uffici del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
antecedentemente alia data del 16 aprile 1996, accordi 
sindacali relativi al riconoscimento delle causali di 
intervento, di cui all'articolo 35 della citata legge n. 416 
del 1981. 


4. Fino al 31 dicembre 1998, per l’assunzione con 
contratto di lavoro giornalistico a termine di durata non 
superiore a dodici mesi dei giornalisti professionisti e dei 
praticanti iscritti all'INPGI, disoccupati o in cassa 
integrazione guadagni stracrdinaria, è esteso Il beneficio 
di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, himitatamenie ai contributi di natura previ. 
denziale, 


Riferimenti normatni 


— Hi comma 2 dell'art, 24 della lepec 25 febbraio 1987, n. 67 
(Rimnovo della legge 5 agosto 1981, n.416 recante disciplina delle 
imprese editrici e provvidenze per l'editoria) così recita: «2. Il 
trattamento straordinario di integrazione salanate per i casi indicati al 
terzo comma dell'art. 35 della legge 5 agosto 1981, n.416, nonchè i 
trattamenti straordinari di cui agli articoli 36 e 37 della stessa [cgge come 
modificati dalla icege 10 gennaso 1985, n. 1, possono essere erogati 
anche agh operai cd impiegati dipendenti dalle imprese editrici e/o 
stampatrici di giornali pemodic:; ove le imprese non producano 
esclusivamente giornali periodici, i trattamenti straordmnani di cur sopra 
vengono erogati limitatamente al personale nei confronti del quale, nel 
corso dell'anno precedente la nchiesta, abbiano trovato applicazione 
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per almeno sci mesi le norme peri lavoraton addetti prevalentemente al 
settore della produzione di peuodie previste nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende grafiche ed affini c 
delle aziende editorialp. 


— L'art. 35 della legge S agosto 1981, n 4i6 (Disoplina delle 
imprese coitrici e provvidenze per l'editoria) così rec:ta, 


«Art. 35 (Tianiamento straordinario di integrazione salariale). — Dì 
trattamento straordinmamo di integrazione salariale di cui all'art 2, 
quinto comma. della legge 12 agosto 1977, n.675, e successive 
modificazioni, è esteso, con le modalità previste per gli impiegati, al 
giornalisli professiomsit dipendenti da mniprese cditnei di giornali 
quotidiani e dalle agenzie di stampa a diffusione nazionale sospesi dal 
lavoro per le cause indicate nelle norme citate 


L'imporio del trattomento di integrazione salariale non può essere 
superiore al trattamento massimo di integrarione salariale previsto per i 
lavoratori dell'industria 


Il trattamento straordinano di integrazione salariale può essere 
trogato ar dmendenti delle imprese cditmici o stampatrici di giornali 
quotcham e delle agenzie di Sampa di cui al secondo comma dell’art. 27, 
anche al di fuori der casi previsti dall'art 2, quinto comma, della legge 12 
agosto 1977, n 675. m tutti i casi di crisi aziendale ne: quali si renda 
necessana una riduzione del personale ai fini del msanamento 
dell'impresa e, nei casi di cessazione dell'attività aziendale, anche in 
costanza di fallimento. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base degli 
accertamenti del CIPI di cui al quinto comma dell'art. 2 della legge 12 
agosto 1977, n 675, adotia 1 conseguenti provvedimenti di concessione 
del trattamento sopra indicato per periodi semestrali consecutivi e, 
comunque, non superiori complessivamente a ventiquattro mesi. Sono 
applicabili a tali penodi le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 della legge 
20 maggio 1975, n.184, € successive modificazioni 


Alla corresponsione del trattamento previsto per i siornelisi dal 
presente articolo provvede l'Istituto nazionate di previdenza dei 
giornalisti italian, “Giovanni Amendola” {(INPG1)» 


— il comma 4 dell'art.7 de DI 10 maggio 1993, n. 198, 
converuto, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1997, n. 236 
(Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione) è il seguente: «4. Sino ai 
31 dicembre 1995 ic disposizioni di cui all'art 35 della legge 5 agosto 
1981, n. 476 « successive modificazioni, s1 applicano anche al settore dei 
giornali pemodici e al settore delle imprese radiotelevisive private, 
estendendosi a tutt i dipendenti della aziende interessate, quale che sia il 
foro inquadramento professionale, nonché ai dipendenti delle aziende 
funzionalmente collegate» 


N testo dell uit. 37 della tegee n 416‘1981 è al seguente 


«Ari 37 (Esodo e prepersionantento). — Ai lavoratori di cui ai 
precedenti dilicoli È deu facoltà di optare, entro sessania giorni 
dall'ammissione al trattamento di cu all'articolo 33 ovvera, ne! periodo 
di podunento del traitamenio medesimo, entro sessania morni dal 
maturare delio condizioni di anziani contibuuva richiesta, per 1 
seguenti benefici 


a) perilavotatori poligrafici tr vitamento di pensione per coloro 
che postano far valere nell'assicui azione pencrale obblgitoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i sunersitti almevo 360 contravuti mensili 
ovvero È 564 contributi settimanali di cul, mspoetuvamente, alle tabelle A 
€ B allegate al DPR 27 apnle 1968, n 488, sulia base dell'unziamtà 
contributiva ammentala di un periedo pari a cinque anni, 1 pericdi di 
Sospensione per i Quali e ammesso il trattamento di cui al utaro articolo 
35 sono nceenoseuti utili d'ufficio per il consegmimaenta del beneficio 
previsto dalla preserie ietture. lenziamti contubulna non può 
CONTUNQUE NISIMIATO SUpLuore d quiranla anni; 


B) peri giortabsti professiomett. anticipate buidazione della 
poralsone di vecchietta di Coiuid'it. SIMO Mo di eli. net cadi im Cui siano 
Stati maturi almeno quendici 20m! Gio dnzanii congibuiva, con 
Integrazione a caro i'iNFCI dal reguisito contibulivo previsto dal 
secondo comma dutcelo 1 del «galerenio anproveato con DM. 
I° pcanaio {Y$3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 gennaio 1953, 
n. 10, e successive modilicazioni, 


c) corresponsione fino al 31 dicembre 1986 nei casi previsti dalle 
lettere 4) € 6} da parie deg ssututi previdenziali di una indennità pari 
all'indenmità di anzianità maturata pei gli anm di servizio effettivamente 
prestati nella azienda, fino ad un massimo di dieci anni; 


di concessione di un credito agevolato alle condizioni previste 
dagli artico 30 € 32 per le cooperative giornalistiche d: cu all'articolo 6, 
fino ad un importo pari a quello complessivo della indenmtà corrisposta 
ar sensi della lettera c/, allo scopo di consentire al lavoratore di nievare e 
cosuture una a zenda arbgana nel settore grafico, ovvero effettuare il 
proprto confenmento ad una cooperaliva operante nello stesso settore. 


I Javoraton dipendenti da aziende per le qual: il CIPI abbia 
uccertato la sussistenza delle condizioni di cui al quinto comma 
dell'articolo 2 della legge 12 aposto 1977, n 675, e che abbiano maturato 
i neccssani reuuisiti di anzianità contribulva sono ammessi a godere, « 
domanda, dei benefici previsti dalle lettere a}, è) e c/ dei precedente 
comma. 


I benefici previsti dalle lettere a) e 8} non sono cumulabili con 
quelli previsù dalla icitera 4), nonchè cor lc prestamoni a carico 
dell'assicurazione contro la diseccupazione 


La cassa per Pintegrazione dei guadagni degli operai dell'industria 
corrisponde alla gestione pensionistica vna somma pari all'importo 
misultante dall'applicazione dell'aliquota contnbuuva mn vigore, per la 
gestione medesima, sull'importo che si ottiene moltiplicando per 1 mesi 
di anticipazione fiella pensiune l’ultima retribuzione percepita da ogm 
lavotntore interessato ranportati a mese I contributi versati dalla cassa 
per l'integrazione dei guadagni vengono isentti per due terzi nella 
contabilita separata retativa agli raterventi stracidman e per il 
rimanente lerzo im quella relativa agli interventi ordinari. 


1) contributo addimonale a carico dei datori di lavoro ed il concorso 
dello Stato, previsti dall'articolo 12 della legge $ novembre 1968, 
n. j115, sono devoluu alla cassa per l'integrazione dei guadagni degli 
opera: dell'industria nella contabilità relativa agli interventi straor- 
dinari 


TM contributo addizionale, di cui al precedente coma, è dovuto a 
decorrere dal periodo di paga successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 


Aghi effetti del cumulo del trattamento di pensione di cui al presente 
arlicolo con la rctribuzione si applicano iv norme relative alla pensiune 
di anzianità di cui all'art. 22 della legee 30 aprile 1969, n. 153. 


H trattamento di pensione di cui ai presente articolo non è 
compatibile con le prestazioni a canco deli assicurazione contro la 
diSOCcCUPpazione». 


— Hi comma 2 dell'ani 8 della ieuge 23 lugho 1991, n. 223, è il 
seguente: «2, 1 lavoratori in mobilità possono essere assunti con 
contratto di lavoro a termine di durata non superiore a dodici mesi. La 
queta di contribuzione a canco del datore di lavoro è pan a quella 
prevista per gli apprendisti dalla legge 19 gennaro 1955, n.25, e 
successive modificazioni Nel caso in cui, ucl corso del suo svolgimento, 
il predetio caniratto venga trasformato a tempo indeterminato, il 
beneficia coninbutivo sputta per ulteriori dodici mes: in aggiunia a 
quello previsto dul comma 4». 


Ari. 3. 


Determinazio 2 contraitvale di clementi della retribuzione 
da considerarsi agli effetti previdenziali; accertamenti 


ispettivi; regolomentazione reteale dei debiti. per 
contributi, 
i. ìLa reuibuzione dovuta in base agli accordi collettivi 


di qualsiasi lvello non può essere individuata in 


1 difformità caue cbbligazioni, modalità e tempi di 


{Pa} 
A 


adempimeneo come definiti negli accordi stessi dalle parti 
stipulanti, in riferimento alle clausole sulla non 
compuiabilità nella base di calcolo di istituti contrattuali e 
di emolumenti erogati a vario titolo, diversi da quelli di 
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legge, ovvero sulla quantificazione di tali emolumenti 
comprensiva dell’incidenza sugli istituti retributivi diretti 
o indiretti. Allo stesso fine valgono le clausole per la 
limitazione di tale incidenza relativamente ad istituti 
retributivi introdotti da accordi integrativi aziendali in 
aggiunta a quelli previsti dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro. Le predette disposizioni operano 
anche agli effetti delle prestazioni previdenziali. 


2. Ai fini dell'applicazione del conuna 1, i contratti e gli 
accordi collettivi contenenti clausole 0 disposizioni di cui al 
comma l sono depositati a cura delle parti stipulanti presso 
l'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione 
e presso la competente sede degli enti previdenziali 
interessati competenti territorialmente. Il deposito degli 
accordi di cui al comma | è effettuato entro trenta giorni 
dalla loro stipulazione; i contratti già sottoscritti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto sono depositati 
entro il 31 ottobre 1996. In conseguenza di esigenze 
organizzative e funzionali dei predetti uffici, il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale può disporre modalità 
diverse di deposito ai fini di cui al presente comma. 


3. All'articolo 3, comma 20, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nei casi 
di attestata regolarità ovvero di regolarizzazione conse- 
guente all'accertamento ispettivo escguito, gli adempi- 
menti amministrativi e contributivi relativi ai periodi di 
paga anteriore alla data dell’accertamento ispettivo stesso 
non possono essere oggetto di contestazioni in successive 
verifiche ispettive, salvo quelle determinate da comporta- 
menti omissivi o irregolari del datore di lavoro o 
conscguenti a denunce del lavoratore. La presente 
disposizione si applica anche agli atti c documenti 
esaminati dagli ispettori cd indicati nel verbale di 
accertamento, nonché ai verbali redatti dai funzionari 
dell'Ispettorato del lavoro in materia previdenziale € 
assicurativa. l funzionari preposti all'attività di vigilanza 
rispondono patrimonialmente solo in caso di danno 
cagionato per dolo o colpa grave». 


4. A decorrere dal 1° luglio 1996, è determinata in sei 
punti la maggiorazione di cui all'articolo 13, primo 
comma, del decreto-legge 29 luglio 1981, n.402, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 settembre 
1981, n. 537. e successive modificazioni e integrazioni. 


Riferimenti normativi 


— I comma 20 dell'art 3 della leege 8 agosto 1995, n. 336 
(Riforma del sistema pensionisitco obbligatorio e complementare) come 
integrato dal presente decreto, è ti seguente: 


«20 Glr accertamenti ispettivi ino matena previdenziale e 
assicurativa esperiti nei confronti dei datori di lavoro debbono nsultare 
da appositi verbali da nouficare anche nei casi di constatata regolarità. 
Nei cas di attestata regolarità omero di regolarizzazione conseguente 
all'accertamento vpettivo esegiuto, gli adempimenti amminstrativi e 
contribetivi relativi ur periodi di poga anteriore alla data dell'accertamento 
ispettivo Stesso Mon possono essere aggetta di contestazioni in successive 
verifiche wpettive, salvo quelle determinate di comportamenti amissivi 0 
inegolui del autore di la‘ oro 0 conseguenti a deiumee del lavoratore. La 
presente disposizione st applica anche agli etti e documenti esaminati degli 
ispettori ed mdicati nel verbale di accertamento, nonché ai verbali redatti 
dar funzionari dell'Ispettorato det lavoro in materia previdenziale e as- 
vicurativa. £ funzionari prepasti all'attività di vigilanza rispondono patri» 
montalinente solo vi caso di dunno cagionato per dolo 0 colpa 
grave». 


— Il primo comma dell'art. 13 del DL 29 luglio 1981, n. 402, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 537 
(Contenimento della spesa previdenziale e adeguamento delle coninbu- 
zioni), è il seguente «L'mteresse di differimento e di dilazione per la 
regolanzzazione rateale dei debiti per i contributi ed accessori di legge 
dovuti dai datori di lavoro aghi enti gestori di forme di previdenza e 
assistenza obbligatoria è pari al tasso degli interessi attivi previsti dagli 
accordi inierbancari per i casi di più favorevole trattamento, maggiorato 
di cinque punt, e sarà determinato con decreto del Ministro del tesoro di 
concerto con il Ministra del lavoro e della previdenza sovrale con effetto 
dalla data di emanazione del decreto stesso» 


Art. 4. 
Copertura finanziaria 


1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1 e 3, valutati 
complessivamente in lire 94 miliardi per l'anno 1996, in 
lire 85 miliardi per l’anno 1997 e in lire 86 miliardi a 
decorrere dall'anno 1998, si provvede: 


a} quanto a lire S0 miliardi per Fanno 1996, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per il medesimo anno, all'uopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


b} quanto a lire 44 miliardi per l'anno 1996, a lire 85 
miliardi per l'anno 1997 e a lire 86 miliardi a decorrere 
dall'anno 1998, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, intendendosi corrispandente- 
mente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
1, comma 4, del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 300. 


2. H Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le variazioni di bilancio necessarie per 
l'attuazione del presente decreto. 


Riferunenti normatni 


— Perdl testo del comma 7 dell'art. È del decreto-legge 20 maggio 
1993, n 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236, si veda in nota all'art 1 


— Ilcomma4dell'art 1 del DL, 3 giugno 1996, n. 300, così recrta: 
«4, Con priontà per le finalità di cui al comma |, nonché per il 
finanziamento der piani per l'insenmento professionale dei giovani privi 
di occupazione di cui all'art. 15 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n.451, il 
Fondo per l'occupazione di cui all'art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, converuto, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n 236, è incrementato di ltre 669 miliardi per l’anno 1995, di lire 
685,6 bardi per Panno 1996, di lire 591,3 miliardi per Panno 1997 e di 
lire 691,3 rmaltardi a decorreie dall'anno 1998. Nell'ambito delle 
dispombilità, per l’anno 1995, un importo non infenore al quaranta per 
cento è ripartito a livello regionale in relazione al numero dei lavoratori 
di cui al comma $ c all'art. 3 e le relative risorse sono impegnate per il 
finanziamento di progetu che utilizzano i medesimi lavoratori». 


Art. 5. 
Entrata in vigore 


I. JI presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
delta sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


96AS009 


LAGS 


3-8-1996 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO Di GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 298, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di istituti di ricovero 


e cura a carattere scientifico c di istituti zooprofilattici 
sperimentali, nonché in materia veterinaria e sanitaria». 


Ii decreto-legge 3 giugno 1996, n. 298, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e di 
isututi zooprofilattici sperimentali, nonché in materia veterinaria € 
sanitana» non è stato converlilo in legge nel termine di sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n 128 del 3 mugno 1996 


96AS033 


Mangata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 299, 


recante; «Disposizioni urgenti in materia di personale del 
settore sanitario». 


Il decreto-legge 3 giugno 1996, n. 299, recante. «Disposizioni 
urgenti in materia di personale del settore ‘sanitario» non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblica- 
zione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 128 dei 
3 giugno 1996. 


96A5034 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 300, 
recante: e: «Disposizioni urgenti in urgenti in materia di lavori social- 
mente utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore 
previdenziale». 


ll decreto-legge 3 giugno 1996, n. 300. recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di lavori socialmente utili, di interventi a sostegno del 
reddito e nel settore previdenziale» non è stato convertito in legge nel 
termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella 
Guzzetta Ufficiale - serie generale - n. 128 del 3 giugno 1996. 


96A5035 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 301, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di collocamento e 
di lavoro agricolo, nonché misure di promozione dell’occu- 
pazionen. 


Il deereto- -Jegg se 3 giugno 1996, n. 301, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di collocamento e di lavoro agnicolo, nonché misure di 
promozione dell'occupazione» non è stato convertito in legge nel 
termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella 
Gazzena Ufficiale - seme generale - n 128 del 3 giugno 1996. 


96A 5036 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 302 
recante: «Interventi urgenti nei settori agricoli» 


H decreto-legge 3 giugno 1996, n. 302, recante: «Interventi urgenti 
nei setto agricoli» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta 
giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 128 del 3 giugno 1996. 


96A5037 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 393, 


recante: «Misure per la razionalizzazione ed il contenimento 
della spesa farmaceutica e disposizioni urgenti in materia di 
medicinali». 


ll decreto-legge 3 giugno 1996, n. 303, recante; «Misure per la 
razionalizzazione ed il contenimento della spesa farmaceutica e 
disposizioni urgenti in materia di medicinali» non è stato convertito in 
legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 128 del 3 giugno 1996. 


9645938 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 304, 
recante: «Disposizioni per le attività di recupero edilizio nei 


centrì urbani, per la riqualificazione urbana nel comune di 
Napoli, nonché differimento dell’applicazione dell'articolo 10 
del nuovo codice della strada, concernente i trasporti 
eccezionali». 


Il decreto-legge 3 giugno 1996, n. 304, recante: «Disposizioni per ie 
attività di recupero edilizio nei centri urbani, per la riqualificazione 
urbana nel comune di Napoli, nonché differimento dell’applicazione 
dell'articolo 10) del nuovo codice della strada, concernente i trasporti 
eccezionali» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni 
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 128 del 3 giugno 1996 


96ASO39 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 305, 
recante: «Disposizioni urgenti concernenti l'incremento e il 
ripianamento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
gel personale nei servizi d'istituto». 


Il decreto-iegge 3 giugno 1996, n. 305, recante: «Disposizioni 
urgenti concernenti l'incremento e il ripianamento di organico dei ruoli 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e misure di razionalizzazione per 
l'impiego del personale nei seivizi d'istituto» non è stato convertito in 
legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 528 del 3 giugno 1996, 


96A5040 


ep 


3-8-1996 


Mancata conversione del decreto-legge 3 giugno 1996, n. 306, 
recante: «Proroga della gestione delle opero realizzate per la 
ricostruzione posterremo@to». 


Ti diccreto-legge 3 giugno 1996, n. 306, revante: «Proroga della 
gestione delle opere realizzate per la ricosiruzione pasterremoto» non è 
stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 128 
del 3 giugno 1996. 


96A504! 


strano 
pera 


MiNISTERO DELLA SANITÀ 


Autorizzazione alia Lega italiana per la lotta contro i tumori 
m Roma, ad accettare una eredità 


Con decreto ministernaio 15 maggio 1996, la Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, in Roma, è autorizzata ad accettare, con beneficio 
di inventario, la quota di eredità disposta dal sig. Enrico Gambini con 
testamento olografo pubblicato per atto dott.ssa Alba Maria Ferrara, 
notaio n Milano, n. di repertorio 42196, e consistente nella somma di 
L. 79.631.467. 


9I6A4IBO ‘ 


Autorizzazione all'Istituto nazionale per lo studio 
e la cura dei tumori, in Milano, ad accettare una eredità 


Con decreto ministeriale 16 lugho 1996, l'Isututo nazionale per lo 
studio e la cura dei tumori, in Milano, è stato autorizzato ad accettare 
l'eredità, consistente nella somma di L. 48.523.255, disposta dalla 
signora Vittoria Lodigiani con testamento olografo pubblicato per atto 
dott. Alfiero Fontana, notaio in Milano, n. di repertorio 45974. 


96A4978 


Autorizzazione all'istituto nazionale per lo studio 
e la cura dei tumori, in Milano, ad accettare alcuni legati 


Con decreto ministeriale 16 luglio 1996, l'Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumori, in Milano, è stato autonzzato a conseguire il 
legato, consistente nella somma di L. 100.000.000, disposto dalla 
signora Brusoni Angela con testamento olografo pubblicato per atto 
dott.ssa Anna Pellegrino, notaio in Milano, n. di repertorio 1864, 


Con decreto ministeriale 16 luglio 1996, l'Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumori, in Milano, è stato autorizzato a conseguire il 
legato, consistente nella quota del $U%, ammontante a L. 2.076.700.000, 
di un fabbricato sito in Milano, via Filippino Lippi n. 7, del periziato 
valore complessivo di L. 4.153.400.000, disposto dalla signora Vedovi 
Maria Antonia con testamento olografo pubblicato per atto dottor 
Ludovico Barassi, notaio in Milano, n. di repertorio 59031. 


Con decreto ministeriale 16 luglio 1996, l’Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumori, in Milano, è stato autorizzato a conseguire il 
legato, consistente in un appartamento sito in Milano, via Giacomo 
Watt n. 4, del periziato valore di L. 70.000.000, nonché in beni mobili 
per un ammontare di L. 270.000, disposto dalla signora Rizzotti Elena 
con testamento olografo pubblicato per atto dor Vittorio Quagliata, 
notaio in Sesto San Giovanni (Milano), n. di reperiorio 45726. 


96A4IT9 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Determinazione della cedola del prestito obbligazionario «Sop- 
pressione EFIM 1° agosto 1994-1° agosto 1999» a tasso 
variabile relativa al periodo 1° agosto 1996-1° febbraio 1997. 


Si rende noto che, per il periodo 1° agosto 1996-1° febbraio 1997, il 
tasso di interesse semestrale lordo relativo al prestito obbligazionaria 
«Soppressione EFIM 1° agosto 1994-1° agosto 199% (cod. 52805) a 
tasso variabile emesso dalla Cassa depositi e prestiti è stato determinato, 
ai sensi dell'art. 3 del decreto del Ministro del tesoro del 29 luglio 1994, 
nella misura del 4,50%. 


96A5054 


UNIVERSITÀ DI PALERMO 


Vacanze di posti di professore universitario di ruolo 
di prima e seconda fascia da coprire mediante trasferimento 


Ai sensi e per gli effetti degli articoli 65, 66 e 93 del testo unico 
sull'istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n, 1592, dell’art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238 e dell'art. S, comma nono, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, si comumca che presso l’Umversità di Palermo sono vacanti i 
seguenti posti di professore universitario di ruolo di prima e seconda 
fascia, per i settori scientifico-disciplinari sottospecificati, alla cui 
copertura le facoltà interessate intendono provvedere mediante 
trasferimenio: 


PRIMA FASCIA 
Facoltà di scienze della formazione (già facoltà di magistero): 
un posto per 11 settore scientifico-disciplinare F22A. 
Facoltà di ingegneria: 


un posto per il settore scientifico-disciplinare A02A (c.l. di nuova 
istituzione in ingegneria informatica); 


un posto per il settore scientifico-disciplinare H0]1B (c.1. di nuova 
istituzione in ingegneria per l'ambiente ed il territorio). 


Facoltà di gurisprudenza: 


un- posto per il settore scientifico-disciplimare NOIX. 


SECONDA FASCIA 


Facoltà di scienze della formazione (già facoltà di magistero): 
un posto per il settore scientifico-disciplinare M09C. 
Facoltà di medicina e chirurgia: 
due posti per il settore scientifico-disciplmare F07A; 


un posto per il settore ecientifico-disciplinare F22A. 
Gli aspiranti al tra».erimento ai posti anzidetti dovranno presentare 
le proprie domande direttamente al preside della facoltà interessata, 


entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzezta 
Ufficiale delta Repubblica italiana. 
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UNIVERSITÀ DI FIRENZE 


Vacanza di un posto di professore universitario di ruolo 
di prima fascia da coprire mediante trasferimento 


Ai sensi c per gli effetti degli articoli 65, 66 e 93 del testo unico 
sull'istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, dell'art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238 e dell'art. 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, si comunica che 
presso l'Università degli studi di Firenze è vacante un posto di 
professore umiwversitario di ruolo di prima fascia, per il settore e la 
disciplina sottospecificau, alla cui copertura fa facoltà interessata 
intende provvedere mediante trasferimento: 


Facoltà di scienze politiche 


settore scientifico-chisciplinare Q05A (sociologia generale} por la 
disciplina «Metodologia delle scienze umane». 


Gli aspiranti al trasferimento al posto anzidetto dovranno 
presentare le proprie domande direttamente al preside di facoltà entro 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Guzzeza 
Ufficiale delta Repubblica italiana 


96A5017 


ISTITUTO UNIVERSITARIO 
PAREGGIATO DI MAGISTERO 
«SUOR ORSOLA BENINCASA» DI NAPOLI 


Vacanza di un posto di professore universitario di ruolo 
di seconda fascia da coprire mediante trasferimento 


Ai sensi e per gli effetti degli articoli 65, 66 e 93 del testo 
unico sull'istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592, dell’art. 3 del decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 
1945, n. 238, e dell’art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, n. $37, 
si comunica che presso l’Istituto universitario pareggiato di magistero 
«Suor Orsola Benincasa» è vacante un posto di professore universitario 
di ruolo di seconda fascia per la disciplina «legislazione minorile», 
seltore scientifico-disciplinare n N17X «diritto penale», da coprire 
mediante trasferimento. 


Gli aspiranti al trasferimento al suddetto posto dovranno 
presentare le loro domande al direttore dell'Istituto universitario 
pareggiato di magistero «Suor Orsola Benincasa» entro trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


96A5055 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa dei provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. 1 relativi 
comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato relativo all’estratto del Ministero deila sanità concernente: «Autorizzazioni all'immissione in commercio di specialità 
medicinali per uso wnaro». {Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie seneralc - n. 126 del 31 maggio 1996) 


Nell’estratto citato in epigrafe, nella parte riguardante il decreto A.I.C. n. 484 del 10 maggio 1996 del prodotto 
«LOSEC», riportato nella suindicata Gazzetta Ufficiale, a pag. 54, prima colonna, alla voce: «Confezioni autorizzate, 
numeri A.L.C. e classificazione ai sensi dell'art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993:» dopo «- 1 fialoide da 40 mg; 
N. A_LC.: 026804029 (in base 10) OTKZTX (in base 32) Classe: O» alla voce «Prezzo:» dove è scritto: «L. 18.200 ai 
sensi dell'art. 1 del decreto-legge 20 settembre 1995, n. 399, convertito nella legge 20 novembre 1995, n. 490», leggasi: 
«L. 18,700 ai sensi dell’art. I del decreto-iegge 20 settembre 1995 n. 390, convertito nella legge 20 novembre 1995, 
n. 490»; inoltre, dopo «S fialoidi da 40 mg; N. A.I.C. 026804031 (in base 10) OTKZTZ (in base 32) Classe: H» alla voce 
«Prezzo»: dove è scritto: «L. 85.000 ai sensi dell’art, 1 del decreto-legge 20 settembre 1995, n. 390, convertito nella legge 
20 novembre 1995, n. 490», leggasi: «L. 89.400 ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 20 settembre 1995, n. 390, convertito 
nella legge 20 novembre 1995, n. 490». 


96A4987 
cla 


3-8-1996 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. IR} 


O I 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo all’elenco delle imprese di assicurazione autorizzate all'esercizio dell’assicurazione diretta nel ramo cauzione alla 
data del 31 marzo 1996, emesso dall’Istituto per îa vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo. (Elenco pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - seme generale - n. 156 del 5 lugho 1996). 


Nell'elenco citato in epigrafe, riportato nella suindicata Gazzetta Ufficiale, a pag. 39, prima colonna, al n. 56, dove 
e scritto: «56) S.p.a. Le Previdente Compagnia Italiana di Assicurazioni - Via Copernico, 38, 20125 Milano;», leggasi: 
«56) S.p.a. La Previdente Compagnia Italiana di Assicurazioni - Via Copernico, 38, 20125 Milano;». 


96AS061 


e. —____ TTI tI At ETTI 
r—————->———+—€——@<tt@@@@@€I@&R&-—#@<@<6“virrok- du TA 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
‘ : : 
DOMENICO CORTESANI, direttore ALFONSO ANDREANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 

CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Hero, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 
LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Renzetti, 8/10/12 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO iN , 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 

MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 


LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretona 


CALABRIA 
CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele Ill 


CAMPANIA 

ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI 6TABIA 
LINEA SCUOLA S.a.s. 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliam, 118 
LIBRERIA_I B.S. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 

NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA GRISCUOLO 
Via Fava, 51 


to, 


(9) 


Ò 


cei 


CO) 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Prazza Tribunali, S/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/G 
EDINFORM S a.s. 

Via Farini, 27 

CARPÌ 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/16 

FORLI 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 5Sî 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via 1V Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 

Via Mazzini, 16 

PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 

Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 

Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (gall. Fergesteo) 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 
Corso Itala, 9/F 

UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 

LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA iE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello “Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza Y. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
cio Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via $ Mania Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MECHCHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

UBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 
LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N,S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

UBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XI Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 49/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 

SAVONA 

LIBRERIA IL LEGGIO 

Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 

BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXHI, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Triesto, 19 

prESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA $.a.s, 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberta 1, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele Il, 15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell'Università 
SONDRIO 

LIBRERIA ALESSO 

Via Caimi, 14 


SI 


Co 


> VARESE 


LIBRERIA PIROLA Di MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 

ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 

ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Cnvelli, B 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 

PESARO 

LIERERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameh, 34 

5. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 

CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzom, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI E.M. 
Via Caprighone, 42-44 


PIEMONTE 

ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vattono Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Aoma, 122 


° ASTI 


LIBRERIA BOAELLI 

Curso V Allieri 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via haha, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galmbeni 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, $$ - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBHERIA JOLLY CART 

Corso V Emanuela, 16 

BARI 

GARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 3 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P_Amedeo, 176/88 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI? 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria 4 

CERIGNOLA 

UBAERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PATERNO 
va Dans 27 

LECCE 

LISRCRIA 1 ECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmuere 30 
MANFREDONIA 

L'ARBERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 125 
SOLFETYÀ 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Va Cimasnalla 24 


d 


C 


vi 


TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso italta, 229 


SARDEGNA 

ALGNERO 

LIBRERIA LOBRANO 

Via Sassari, 65 
CAGLIARI 

LIBRERIA FLLI DESSI 
Corso V. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Foma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 

ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 134 
LIBRERIA SG.C ESSEGICI Sas 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Eurona, 61 
CALTARISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto 1, 111 
CASTELVETRANO 


CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 


Via Q Selia, 106/108 
CATANIA 

LIBRERIA AALIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 
Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F_fliso 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 
Piazza Vittoto Emanuele, 19 


> GIARRE 


LIBRERIA LA SENORITA 
Corso itaha, 132/194 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Mia Viltaermosa, 28 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI CA M 
Piazza S G Bosco, 3 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Piazza Y E Orlando, 15/19 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SEAVICE 
Via Gailtemi, 225 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre. 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Coitese 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso italia 81 


TOSCANA 

AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani BURGO 


(#1) 


UIBRERIA MARZOCCO 

Via de Martelli, 22 R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruna» 
Via Cavour, 46 R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA Snc 

Via Mille, B/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedco, 23427 
IBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Wa Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Milie, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Wa Macallè, 37 


PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via Terme, 5/7 
VIAREGGIO 


LIBRERIA iL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 

Corso Italta, 6 

TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 

Via Diaz 11 


UMBRIA 

FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA AL FEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 

CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 
Corso Mazzini, 7 
PADOVA 

è LIBRACGIO 

Via Portello, 42 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma 114 
LIBRERIA DRAGHI-RANDI 
Via Cavour, 17/19 


* ROVIGO 


CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 3ì 

LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monlenera, 22/A 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 1 PZ S 
5 Harco 182%B  Cempo S Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

5 Marca d742/43 


VERONA 
#I3RF> Ia GIURIDICA EDITAICE 
Via Gama d 


UBAENA GROSSO GHELFi BARBATO 
Via G Carduoa | 

MIBRERIA LE GIS 

Via Adigatto 43 

VELA 

UBRERIA GAI A 1820 

Carso Priamo 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sero in vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell'istituto Poligrafito e Zecca dello Sisto in ROMA: piazza G. Verdi, 19 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, s! ricevono in Roma (Ufficto inserzioni - Piazza G. Verdi, 10} e 
presso le fibrerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1996 
Gli abbonamenti annual: hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1996 
t semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1996 e dal 1° luglio ai 31 dicembre 1996 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gii indici mensili 


Tipo A - Abbonamento as fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento a: fascicoli della serie speciale 
inclusi 1 FUEpIEnEni ordinari destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali 
- annuale . . n 7 L. 385.000 - annuale |... .. ..-0460 10 L., 72.000 
- semestrale . ..... L. 211.000 - semestrale L. 49.000 

Tipo E - Abbbnamenta at fascicoli "della serie ‘speciale 

Tipo B - Abbonamento ai fascicol! della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi Cavani alla Corte altre pubbliche amministrazioni 
costituzionale - annuale... L. 215.500 
- annuale . : » L. 72.500 - semestrale | .... ..... L. 118.000 
- semestrale. . dei E a L. 50.000 Tipo F - Abbonamento a: fascicoli della serie ) generale. 

Tipo © - Abbonamento ai fascicoli delta sene speciale inclust 1 supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli att delle Comunità euronee» delle quattro serie Mb 
- annuale, , |. FRA ERE L. 215.000 - annuale . .... , seta cela L. 742.000 
- semestrale . DA 2A L. 120000 - semestrale . .... VOI SERATE L. 410.000 


integrando ul versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con fa somma di L.. 96,900, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1996 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale .......... Latin albi Ve ee al È lia L. 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serre specratt f, H{ e I, egni 16 pagine o frazione. ..........0. 2042 Li 1.409 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciafe «Concorsi ed esame, LL... L. 2.750 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici Mensili, ogni 16 pagine © frazione . LL... iaza SE 1.400 
Supplement ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . LL x L. 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine 0 frazione. . ...,.... ra L. 1.500 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento Annibale — coi pria eee ene de RO rara a RR pi ann pia 60 e. L. 134,000 
Prezzo di vendita di un fascicalo ogni 16 pagine 0 frazione... L. 1.509 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo dei Tesoro» 
Abbonamento annuala . . È Rama STO SIIT CIRITI O CI CITORTTO O L. 87.500 
Prezzo: di vendita GIUAfASCIRO\ O: nen ie Ae RE ORIO ca ARTO E ee nere L 8.000 
Gazzetta Ulficizie su MICROFICHES - 1896 
{Serie generaie - Supplementi ordinari - Serle special!) 

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate... L. 4.300.000 
Vendita singala, per ogni microfiches fino a 968 pagine cadauna . 0... III Pe di L. 1.500 

per ogni 96 pagine SUCCESSIVE .. ..... ag TI TRE n a at Pre L. 1.500 
Spese per imballaggo e spedizione raccomandata... ...... 0... FATA e Rea ata +00 4.000 
NB — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983 — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento annuale L. 362.000 
Abbonamento semestrale , 240 dl * Militia x alain eg ea L. 220.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, cam 16 pagina lo] linziona do, tap TONO SE e gg e a di lea aida re L 1,550 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
sompresi 1 fascicoli del supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degl: abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disquidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relattvo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti @ (06) 85082149/85092221 - vendita pubblicazioni ® (06) 85082150/85082276 - inserzioni & (06) 85082145/85082189 
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